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Pubblicazione relativa al deposito
delle mappe di vincolo territoriali
ex art. 707 del C.dN. inerenti l’ae-
roporto di Rimini Miramare codice 
ICAO (LIPR).  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 18205

18010
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ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

________________________________________________________

Legge regionale 6 agosto 2018, n. 32 con-
cernente: 
Disciplina degli interventi regionali di carattere
educativo per la prevenzione ed il contrasto dei
fenomeni del bullismo, del cyberbullismo, del
sexting e della cyberpedofilia.

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale 

ha approvato.

IL Presidente della Giunta regionale 

promulga,

la seguente legge regionale : 

Art. 1 
(Finalità)

1. La Regione promuove tra le giovani generazioni
la diffusione di una cultura del rispetto della
dignità dell’individuo e di condanna di ogni
genere di discriminazione.

2. La Regione, in particolare, promuove la diffu-
sione dei valori di civiltà e della cultura di lega-
lità, soprattutto in ambiente scolastico e nei luo-
ghi di aggregazione giovanile, per la preven-
zione ed il contrasto dei fenomeni del bullismo
in tutte le sue diverse manifestazioni, del cyber-
bullismo, del sexting e della cyberpedofilia.

3. La Regione, inoltre, promuove l’informazione e
sostiene l’educazione ai nuovi media quale fon-
damentale strumento per l’uso consapevole e
responsabile degli stessi, per lo sviluppo del
senso critico e della capacità di comprensione
delle strategie comunicative impiegate dai sog-
getti utilizzatori.

Art. 2
(Piano delle politiche regionali integrate di edu-

cazione per la prevenzione ed il contrasto dei
fenomeni di bullismo, cyberbullismo, sexting e

della cyberpedofilia)

1. Per il perseguimento delle finalità di cui all’arti-
colo 1, la Regione approva il piano delle politi-

che regionali integrate di informazione e di edu-
cazione per la prevenzione ed il contrasto dei
fenomeni di bullismo in tutte le sue diverse
manifestazioni, cyberbullismo, sexting e della
cyber pedofilia.

2. Il piano in particolare contiene:

a) lo studio del contesto che comprende l’analisi
e la valutazione della realtà regionale e la
descrizione degli interventi in atto e pro-
grammati negli ambiti indicati al comma 5,
evidenziando le sinergie con le previsioni
del piano;

b) l’individuazione specifica degli interventi di
cui all’articolo 3 da sostenere nel periodo
considerato; 

c) gli strumenti e le modalità atte a garantire il
coordinamento degli interventi previsti dal
piano con quelli indicati al comma 5;

d) la definizione dei criteri e delle modalità per
la concessione dei finanziamenti;

e) gli indirizzi per l’attuazione di quanto previ-
sto agli articoli 6 e 7;

f) la definizione puntuale degli indicatori di
risultato volti a verificare il raggiungimento
degli obiettivi sottesi agli interventi di cui
alla lettera b) e le metodologie da adottarsi
per la valutazione degli effetti relativi agli
interventi medesimi.

3. La Giunta regionale, sentiti gli Organismi regio-
nali di garanzia per quanto attiene alle previ-
sioni di cui alla lettera e) del comma 2, presenta
all’Assemblea legislativa regionale il piano
entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione finanziario. Il piano è pre-
disposto dalla struttura della Giunta regionale
competente in materia di istruzione in coerenza
con le risultanze delle analisi, dei monitoraggi
e delle proposte del Comitato di cui all’articolo
6 e con le indicazioni del piano di azione inte-
grato di cui all’articolo 3 della legge 29 maggio
2017, n. 71 (Disposizioni a tutela dei minori per
la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del
cyberbullismo). 

4. Il piano ha una validità di medio periodo e
comunque non inferiore a tre anni. Il piano resta
in ogni caso in vigore fino all’approvazione del
successivo e può essere aggiornato anche prima
della sua scadenza. 

5. I programmi degli Organismi regionali di garan-
zia indicati nella legge regionale 15 dicembre
2016, n. 30 (Organizzazione e funzionamento
degli organismi regionali di garanzia) nonché i
piani, i programmi regionali generali e setto-
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riali, in materia di istruzione, politiche giovanili,
sport, sicurezza e legalità, sanità e sociale indi-
viduano, per quanto di competenza, gli inter-
venti attuativi delle finalità di questa legge,
tenendo conto degli indirizzi previsti alla lettera
e) del comma 2.

Art. 3
(Interventi)

1. Nell’ambito delle risorse disponibili sono con-
cessi contributi per il finanziamento dei
seguenti interventi:

a) promozione di iniziative di carattere educa-
tivo sui temi della gestione dei conflitti e del
rispetto reciproco, della diversità e di genere;

b) realizzazione di campagne di prevenzione, di
sensibilizzazione ed informazione, priorita-
riamente all’interno delle scuole, rivolte agli
studenti, ai docenti e all’altro personale sco-
lastico e alle figure che svolgono la funzione
genitoriale in ordine alla gravità e alle con-
seguenze del fenomeno del bullismo in tutte
le sue manifestazioni;

c) realizzazione di campagne di sensibilizza-
zione e di informazione prioritariamente
all’interno delle scuole, rivolte agli studenti,
ai docenti e all’altro personale scolastico e
alle figure che svolgono la funzione genito-
riale sulle conseguenze della pratica della
condivisione virtuale di foto e video e sulle
modalità di aggancio del minore da parte del
cyberpedofilo;

d) organizzazione di corsi di formazione dei
docenti e dell’altro personale scolastico,
degli educatori e delle figure che svolgono
la funzione genitoriale, anche attraverso il
potenziamento delle “scuole per genitori”,
volti a garantire l’acquisizione di idonee pra-
tiche educative e competenze psicologiche
per attuare un’efficace azione preventiva e
di contrasto dei fenomeni oggetto di questa
legge;

e) progetti all’interno delle scuole per la forma-
zione di studenti in veste di mediatori scola-
stici che, con il supporto di un docente, svol-
gano un ruolo attivo nella gestione di episodi
di bullismo e cyberbullismo di particolare
criticità;

f) progetti per favorire l’emersione dei feno-
meni oggetto di questa legge, quali servizi di
ascolto, anche telefonici, ivi compreso il
numero verde regionale e punti di accesso
telematici;

g) progetti per il sostegno alle vittime, il recu-
pero degli autori e degli spettatori degli atti
di bullismo, cyberbullismo e del sexting,
nonché dei minori vittime della cyberpedo-
filia.

2. Per la realizzazione degli interventi indicati al
comma 1 la Regione promuove anche la stipula
di accordi o protocolli d’intesa con le Università
marchigiane, l’Ufficio scolastico regionale e gli
ordini professionali. 

3. Le iniziative, i progetti e le azioni indicati al
comma 1 individuano gli specifici risultati attesi
con riguardo agli indicatori di cui alla lettera f)
del comma 2 dell’articolo 2 e la metodologia di
verifica dei risultati adottata.

Art. 4

(Soggetti beneficiari)

1. Possono beneficiare dei finanziamenti relativi
agli interventi indicati all’articolo 3:

a) istituzioni scolastiche e formative pubbliche
e private, anche in forma associata;

b) Comuni singoli e associati;

c) Ambiti territoriali sociali, di seguito ATS,
anche in forma associata;

d) Aziende del servizio sanitario regionale;

e) soggetti del Terzo settore, operanti nelle Mar-
che da almeno due anni nel campo educa-
tivo, del disagio sociale dei minori e in
quello del contrasto dei fenomeni oggetto di
questa legge;

f) associazioni sportive operanti nelle Marche,
nella cui organizzazione è presente il settore
giovanile e che svolgono prevalentemente
attività di avviamento e formazione allo
sport per i minori.

Art. 5

(Comitato sul bullismo, cyberbullismo, sexting e
cyberpedofilia)

1. E’ istituito il Comitato sul bullismo, cyberbulli-
smo, sexting e cyberpedofilia, quale organismo
di raccordo e concertazione tra i soggetti pub-
blici e privati operanti nelle materie disciplinate
da questa legge.

2. Il Comitato esercita anche funzioni di Osserva-
torio ed in particolare:

a) raccoglie e conserva i dati attinenti ai feno-
meni oggetto di questa legge;
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b) effettua l’analisi della realtà regionale attra-
verso lo studio dei dati di cui alla lettera a);

c) svolge il monitoraggio delle attività di carat-
tere educativo poste in essere nell’intero ter-
ritorio regionale dai vari soggetti per la pre-
venzione e il contrasto sui fenomeni oggetto
di questa legge e ne informa la Giunta regio-
nale con relazione annuale;

d) mantiene un rapporto di costante consulta-
zione con i soggetti di cui al comma 2 del-
l’articolo 3, anche al fine di acquisire indi-
cazioni propositive e sulle migliori pratiche;

e) promuove la creazione di una rete regionale
delle istituzioni, degli ordini professionali e
delle associazioni impegnate nelle politiche
indicate da questa legge;

f) formula proposte in merito al piano di cui
all’articolo 2;

g) collabora alla redazione della relazione di cui
al comma 1 dell’articolo 8.

3. Il Comitato è composto da:

a) l’Assessore regionale competente in materia di
istruzione o suo delegato, che lo presiede;

b) il Presidente della Commissione assembleare
permanente competente per materia o suo dele-
gato; 

c) l’Autorità di garanzia per il rispetto dei diritti di
adulti e bambini o suo delegato;

d) il Presidente del Comitato regionale per le comu-
nicazioni delle Marche di cui alla legge regio-
nale 27 marzo 2001, n. 8 (Istituzione, organiz-
zazione e funzionamento del Comitato regio-
nale per le Comunicazioni - CORECOM), di
seguito CORECOM, o suo delegato;

e) il Presidente della Consulta regionale dei giovani
di cui alla legge regionale 5 dicembre 2011, n.
24 (Norme in materia di politiche giovanili) o
suo delegato;

f) due rappresentanti della Consulta regionale sul-
l’immigrazione di cui alla legge regionale 26
maggio 2009, n. 13 (Disposizioni a sostegno dei
diritti e dell’integrazione dei cittadini stranieri
immigrati), individuati nel rispetto della plura-
lità delle culture e delle confessioni religiose,
anche all’esterno dei propri componenti;

g) il Presidente della Consulta regionale per la
famiglia di cui alla legge regionale 10 agosto
1998, n. 30 (Interventi a favore della famiglia)
o suo delegato;

h) un rappresentante degli ATS indicato dal coor-
dinamento dei Coordinatori d’ambito;

i) due rappresentanti del Terzo Settore, designati
dal Forum;

l) due dirigenti o loro delegati designati dalla
Giunta regionale. 

4. Sono invitati a partecipare alle riunioni del
Comitato, in base agli argomenti posti
all’esame:

a) esperti designati dalle Università marchigiane
e dagli ordini professionali nelle competenze
pedagogiche, psicologiche, pedagogiche
della comunicazione, giuridiche, mediali e
delle comunicazioni sociali telematiche;

b) operatori della rete internet;

c) il Procuratore della Repubblica presso il tri-
bunale per i minorenni delle Marche o suo
delegato;

d) rappresentanti del Servizio regionale della
Polizia Postale e delle Comunicazioni;

e) il dirigente dell’Ufficio scolastico regionale
o suo delegato.

5. Il Comitato è costituito con deliberazione della
Giunta regionale sulla base delle designazioni
di almeno la metà dei suoi componenti. La deli-
berazione costitutiva ne definisce anche le
modalità di funzionamento. 

6. Il Comitato resta in carica per tutta la durata della
legislatura. Le funzioni di segreteria sono assi-
curate dalla struttura regionale competente in
materia di istruzione.

7. La partecipazione ai lavori del Comitato non
comporta la corresponsione di indennità o get-
toni di presenza.

Art. 6
(Funzioni del Comitato regionale

per le comunicazioni)

1. Per il perseguimento delle finalità di cui all’arti-
colo 1, il CORECOM, tenuto conto degli indi-
rizzi previsti alla lettera e) del comma 2 dell’ar-
ticolo 2:

a) effettua indagini conoscitive, studi e analisi
sull’utilizzo dei media tradizionali e dei
nuovi media in ambito regionale;

b) attua iniziative di educazione rivolte alle gio-
vani generazioni sull’utilizzo dei media tra-
dizionali e dei nuovi media;

c) promuove campagne di sensibilizzazione,
informazione e formazione per favorire la
cultura della denuncia degli atti di bullismo,
cyberbullismo, sexting e della cyberpedofi-
lia;

d) promuove campagne di educazione contro il
fenomeno dei “messaggi di odio” (hatespe-
ech) e delle “false notizie” (fake news).
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2. La relazione del CORECOM di cui all’ articolo
4 della l.r. 30/2016 contiene la specifica indica-
zione delle attività indicate al comma 1 e dei
risultati conseguiti con particolare riferimento
agli obiettivi di educazione all’uso dei media,
al riconoscimento delle notizie false e di odio e
alle modalità per evitarne la diffusione.

Art. 7
(Giornata di educazione ai nuovi media per la
prevenzione ed il contrasto del bullismo, cyber-

bullismo, sexting e della cyberpedofilia)

1. E’ istituita, nel mese di novembre, la “Giornata
di educazione ai nuovi media per la prevenzione
ed il contrasto del bullismo in tutte le sue
diverse manifestazioni, cyberbullismo, sexting
e della cyberpedofilia”.

2. In occasione della giornata indicata al comma 1
la Giunta regionale e l’Assemblea legislativa
regionale organizzano iniziative per promuo-
vere l’informazione e la sensibilizzazione sui
fenomeni oggetto di questa legge, anche in col-
laborazione con l’Ufficio scolastico regionale,
i docenti referenti degli istituti scolastici di ogni
ordine e grado di cui ai commi 2 e 3 dell’arti-
colo 4 della legge 71/2017, gli Organismi regio-
nali di garanzia e la Consulta regionale degli
studenti.

Art. 8
(Clausola valutativa)

1. A partire dal terzo anno successivo all’entrata in
vigore di questa legge, la Giunta regionale tra-
smette all’ Assemblea legislativa regionale, con
cadenza annuale, una relazione sullo stato di
attuazione e sugli effetti della legge contenente
almeno le seguenti informazioni: 

a) gli interventi e le azioni realizzati, specifican-
done i tempi di attuazione, i risultati conse-
guiti rispetto agli obiettivi prefissati, il grado
di raggiungimento degli stessi, la distribu-
zione territoriale, i soggetti coinvolti e le
relative caratteristiche; 

b) in che misura la Regione ha finanziato i sin-
goli interventi e in che modo tali risorse
risultano distribuite sul territorio regionale e
fra i soggetti coinvolti; 

c) le attività ed i servizi di educazione per la pre-
venzione ed il contrasto dei fenomeni
oggetto di questa legge, comunque presenti
sul territorio regionale nonché dei servizi di

presa in carico dei soggetti coinvolti nelle
dinamiche del bullismo, cyberbullismo, sex-
ting e della cyberpedofilia, sulla base del
monitoraggio effettuato dal Comitato di cui
all’articolo 5; 

d) le specifiche modalità di costituzione della
rete regionale delle istituzioni, degli ordini
professionali e delle associazioni impegnate
nella realizzazione delle politiche indicate da
questa legge e i soggetti che vi aderiscono; 

e) le eventuali criticità riscontrate nell’attua-
zione della legge e l’indicazione delle pro-
poste per superarle; 

f) i punti di forza e le criticità delle azioni poste
in essere per realizzare il coordinamento
degli interventi previsti dal piano di cui
all’articolo 2, con quelli indicati al comma 5
dello stesso articolo. 

2. Acquisita la relazione indicata al comma 1 non-
ché le relazioni degli Organismi regionali di
garanzia di cui all’articolo 4 della l.r. 30/2016,
l’Assemblea legislativa valuta l’attuazione di
questa legge e i risultati progressivamente otte-
nuti nel prevenire e contrastare i fenomeni del
bullismo, del cyberbullismo, del sexting, della
cyberpedofilia nonché della diffusione di noti-
zie false e messaggi di odio. 

3. L’Assemblea legislativa provvede, inoltre, a
curare la divulgazione dei risultati della valuta-
zione effettuata e rende accessibili i dati e le
informazioni raccolti. 

Art. 9
(Disposizioni transitorie)

1. In sede di prima applicazione per l’anno 2018 i
finanziamenti relativi agli interventi indicati alla
lettera b) del comma 2 dell’articolo 2 sono ero-
gati secondo i criteri e le modalità individuati
dalla Giunta regionale, sentita la competente
Commissione assembleare.

2. Il primo piano di cui all’articolo 2 è adottato per
gli anni 2019/2020 ed ha carattere sperimentale. 

3. Ai fini della prima costituzione del Comitato di
cui all’articolo 5 il dirigente della competente
struttura della Giunta regionale richiede le desi-
gnazioni di cui al comma 3 dell’articolo 5, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore di
questa legge, le quali devono pervenire entro
trenta giorni dalla richiesta. Decorso tale ter-
mine la Giunta regionale costituisce il Comitato
con la presenza della maggioranza dei compo-
nenti, fatte salve le successive integrazioni.
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Art. 10 
(Norma finanziaria)

1. Per l’attuazione di questa legge, è autorizzata la
spesa di euro 60.000,00 per l’anno 2018 ed euro
100.000,00 per ciascuno degli anni 2019 e 2020
iscritta in aumento della Missione 4 “Istruzione
e diritto allo studio”, Programma 02 “Altri
ordini di istruzione non universitaria”, del
Bilancio di Previsione 2018/2020.

2. Alla copertura della spesa autorizzata dal comma
1 si provvede mediante riduzione dello stanzia-
mento già iscritto nel Bilancio di Previsione
2018/2020 a carico della Missione 01 “Servizi
istituzionali, generali e di gestione”, Programma
03 “Gestione economica, finanziaria, program-
mazione e provveditorato”, di euro 60.000,00
relativamente all’anno 2018 e di euro
100.000,00 relativamente a ciascuno degli anni
2019 e 2020.

3. Per gli anni successivi le spese sono autorizzate
annualmente con le rispettive leggi di bilancio.

4. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare
le variazioni al documento tecnico e al bilancio
finanziario gestionale necessarie ai fini della
gestione.

La presente legge regionale è pubblicata nel bol-
lettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come legge della regione Marche.

Ancona, 06/08/2018

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Luca Ceriscioli

________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME
IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA
LEGGE REGIONALE VIENE PUBBLICATO
CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE. 

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,
AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-
CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-
MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 2, comma 3

Il testo dell’articolo 3 della l. 29 maggio 2017, n.
71 (Disposizioni a tutela dei minori per la preven-
zione ed il contrasto del fenomeno del cyberbulli-
smo), è il seguente: 

“Art. 3 (Piano di azione integrato) - 1. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, il tavolo
tecnico per la prevenzione e il contrasto del cyber-
bullismo, del quale fanno parte rappresentanti del
Ministero dell’interno, del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero
della giustizia, del Ministero dello sviluppo econo-
mico, del Ministero della salute, della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, del Garante per l’infanzia
e l’adolescenza, del Comitato di applicazione del
codice di autoregolamentazione media e minori,
del Garante per la protezione dei dati personali, di
associazioni con comprovata esperienza nella pro-
mozione dei diritti dei minori e degli adolescenti e
nelle tematiche di genere, degli operatori che for-
niscono servizi di social networking e degli altri
operatori della rete internet, una rappresentanza
delle associazioni studentesche e dei genitori e una
rappresentanza delle associazioni attive nel contra-
sto del bullismo e del cyberbullismo. Ai soggetti
che partecipano ai lavori del tavolo non è corrispo-
sto alcun compenso, indennità, gettone di presenza,
rimborso spese o emolumento comunque denomi-
nato.

2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, coordinato
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, redige, entro sessanta giorni dal suo inse-
diamento, un piano di azione integrato per il con-
trasto e la prevenzione del cyberbullismo, nel
rispetto delle direttive europee in materia e nel-
l’ambito del programma pluriennale dell’Unione
europea di cui alla decisione 1351/2008/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicem-
bre 2008, e realizza un sistema di raccolta di dati
finalizzato al monitoraggio dell’evoluzione dei
fenomeni e, anche avvalendosi della collaborazione
con la Polizia postale e delle comunicazioni e con
altre Forze di polizia, al controllo dei contenuti per
la tutela dei minori.

3. Il piano di cui al comma 2 è integrato, entro il
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termine previsto dal medesimo comma, con il
codice di co-regolamentazione per la prevenzione
e il contrasto del cyberbullismo, a cui devono atte-
nersi gli operatori che forniscono servizi di social
networking e gli altri operatori della rete internet.
Con il predetto codice è istituito un comitato di
monitoraggio al quale è assegnato il compito di
identificare procedure e formati standard per
l’istanza di cui all’articolo 2, comma 1, nonché di
aggiornare periodicamente, sulla base delle evolu-
zioni tecnologiche e dei dati raccolti dal tavolo tec-
nico di cui al comma 1 del presente articolo, la tipo-
logia dei soggetti ai quali è possibile inoltrare la
medesima istanza secondo modalità disciplinate
con il decreto di cui al medesimo comma 1. Ai sog-
getti che partecipano ai lavori del comitato di moni-
toraggio non è corrisposto alcun compenso, inden-
nità, gettone di presenza, rimborso spese o emolu-
mento comunque denominato.

4. Il piano di cui al comma 2 stabilisce, altresì, le
iniziative di informazione e di prevenzione del
fenomeno del cyberbullismo rivolte ai cittadini,
coinvolgendo primariamente i servizi socio-educa-
tivi presenti sul territorio in sinergia con le scuole.

5. Nell’ambito del piano di cui al comma 2 la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in collabora-
zione con il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e con l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, predispone, nei limiti delle
risorse di cui al comma 7, primo periodo, periodi-
che campagne informative di prevenzione e di sen-
sibilizzazione sul fenomeno del cyberbullismo,
avvalendosi dei principali media, nonché degli
organi di comunicazione e di stampa e di soggetti
privati.

6. A decorrere dall’anno successivo a quello di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca tra-
smette alle Camere, entro il 31 dicembre di ogni
anno, una relazione sugli esiti delle attività svolte
dal tavolo tecnico per la prevenzione e il contrasto
del cyberbullismo, di cui al comma 1.

7. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 5, è autorizzata la spesa di euro 50.000
annui a decorrere dall’anno 2017. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente riduzione, per
gli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.”

Nota all’art. 6, comma 2

Il testo dell’articolo 4 della l.r. 15 dicembre 2016,
n. 30 (Organizzazione e funzionamento degli orga-
nismi regionali di garanzia), è il seguente: 

“Art. 4 (Programma di attività e relazioni consun-
tive) - 1. Ciascun Organismo presenta all’Ufficio
di Presidenza del Consiglio-Assemblea legislativa
regionale:

a) entro il 15 settembre di ogni anno, il programma
di attività per l’anno successivo; 

b) entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sul-
l’attività svolta nel corso dell’anno precedente.” 

Nota all’art. 7, comma 2

Il testo dei commi 2 e 3 dell’articolo 4 della l. 29
maggio 2017, n. 71 (Disposizioni a tutela dei
minori per la prevenzione ed il contrasto del feno-
meno del cyberbullismo), è il seguente: 

“Art. 4 (Linee di orientamento per la prevenzione
e il contrasto in ambito scolastico) - Omissis

2. Le linee di orientamento di cui al comma 1, con-
formemente a quanto previsto alla lettera l) del
comma 7 dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015,
n. 107, includono per il triennio 2017-2019: la for-
mazione del personale scolastico, prevedendo la
partecipazione di un proprio referente per ogni
autonomia scolastica; la promozione di un ruolo
attivo degli studenti, nonché di ex studenti che
abbiano già operato all’interno dell’istituto scola-
stico in attività di peer education, nella prevenzione
e nel contrasto del cyberbullismo nelle scuole; la
previsione di misure di sostegno e rieducazione dei
minori coinvolti; un efficace sistema di governance
diretto dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca. Dall’adozione delle linee di orien-
tamento non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

3. Ogni istituto scolastico, nell’ambito della propria
autonomia, individua fra i docenti un referente con
il compito di coordinare le iniziative di prevenzione
e di contrasto del cyberbullismo, anche avvalendosi
della collaborazione delle Forze di polizia nonché
delle associazioni e dei centri di aggregazione gio-
vanile presenti sul territorio.

Omissis”
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Nota all’art. 8, comma 2

Per il testo dell’articolo 4 della l.r. 15 dicembre
2016, n. 30 (Organizzazione e funzionamento degli
organismi regionali di garanzia), vedi nella nota
all’articolo 6, comma 2. 

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri
Mastrovincenzo, Minardi, Giacinti, Volpini,
Urbinati, Busilacchi, Micucci, Giancarli, del 18
ottobre 2017, n. 165;

• Proposta di legge a iniziativa del Consigliere
Marconi del 24 marzo 2016, n. 44;

• Proposta della I Commissione assembleare per-
manente nella seduta del 24 luglio 2018;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-
blea legislativa regionale nella seduta del 30
luglio 2018, n. 106.

________________________________________________________

Legge regionale 6 agosto 2018, n. 33 con-
cernente: 
Disposizioni regionali per favorire la riduzione
in mare e sulle spiagge dei rifiuti plastici.

Il Consiglio – Assemblea legislativa regionale 

ha approvato.

IL Presidente della Giunta regionale 

promulga,

la seguente legge regionale :

Art. 1
(Finalità)

1. La Regione, in conformità alle previsioni conte-
nute nel Piano regionale di gestione rifiuti
(PRGR) approvato dall’Assemblea legislativa
regionale con deliberazione n. 128 del 14 aprile
2015, promuove la riduzione della dispersione
in mare dei rifiuti plastici e del loro conseguente
spiaggiamento, con particolare riferimento a
quelli derivanti dall’attività di pesca e acquacol-

tura, e favorisce l’adozione di cicli produttivi a
basso impatto ambientale.

Art. 2
(Azioni regionali)

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’ar-
ticolo 1, questa legge, in coerenza con la Stra-
tegia europea per le materie plastiche in un’Eco-
nomia Circolare di cui alla Comunicazione della
Commissione COM (2018) 28 final del 16 gen-
naio 2018, prevede e favorisce azioni e stru-
menti finalizzati a:

a) sensibilizzare l’opinione pubblica e gli ope-
ratori del settore sul tema dei rifiuti plastici
in mare e sulle spiagge con un approccio
integrato che contempli i temi ambientali,
economici e sociali, con particolare atten-
zione alla problematica dell’abbandono dei
rifiuti;

b) favorire la raccolta nelle aree portuali dei
rifiuti plastici derivanti dall’attività di pesca,
raccolti anche in modo accidentale, ed
acquacoltura e la loro gestione al fine di un
successivo trattamento;

c) inserire nelle aree portuali sistemi di raccolta
differenziata finalizzati al successivo recu-
pero dei rifiuti di cui alla lettera b) anche
mediante adeguamento dei piani di raccolta
e gestione dei rifiuti previsti dall’articolo 5
del decreto legislativo 24 giugno 2003, n.
182 (Attuazione della direttiva 2000/59/CE
relativa agli impianti portuali di raccolta per
i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del
carico);

d) quantificare gli impatti ambientali determi-
nati dalla dispersione in mare e dal conse-
guente spiaggiamento dei rifiuti di cui alla
lettera b) mediante la sperimentazione di
adeguati sistemi di tracciamento;

e) eliminare l’impatto determinato dalla disper-
sione in mare dei materiali utilizzati per lo
svolgimento dell’attività di pesca e acqua-
coltura, attraverso l’adozione di tecniche che
garantiscano la migliore sostenibilità.

Art. 3
(Tavolo tecnico istituzionale)

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’ar-
ticolo 1, la Giunta regionale si avvale del
Tavolo tecnico istituzionale già istituito ai sensi
del comma 2 dell’articolo 2 della legge regio-
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nale 12 ottobre 2009, n. 24 (Disciplina regionale
in materia di gestione integrata dei rifiuti e boni-
fica dei siti inquinati), quale strumento idoneo
a favorire ogni possibile sinergia tra i soggetti
operanti nel settore.

2. Per il raggiungimento delle finalità di questa
legge, la composizione del Tavolo tecnico isti-
tuzionale di cui al comma 1 è integrata con:

a) un rappresentante per ciascuna Assemblea
territoriale di Ambito (ATA) di cui all’arti-
colo 7 della l.r. 24/2009;

b) un rappresentante per ciascun organismo di
categoria degli operatori del settore;

c) un rappresentante per ciascun ente di ricerca
con sede operativa in ambito regionale;

d) un rappresentante per ogni comune della
regione sede di un porto;

e) un rappresentante per ogni autorità marittima
dei porti marchigiani;

f) un rappresentante dell’Autorità di sistema
portuale del Mare Adriatico centrale.

3. La partecipazione al Tavolo di cui al comma 1 è
gratuita.

Art. 4
(Compiti del Tavolo tecnico istituzionale)

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’ar-
ticolo 1, il Tavolo tecnico istituzionale di cui
all’articolo 3 svolge prioritariamente le seguenti
attività:

a) propone alla Giunta regionale un programma
triennale degli interventi e delle azioni da soste-
nere con particolare attenzione ai seguenti
obiettivi:

1) sensibilizzare l’opinione pubblica per contra-
stare la pratica dell’abbandono dei rifiuti pla-
stici in mare;

2) favorire la conoscenza e la condivisione delle
esperienze e delle migliori pratiche di
gestione dei rifiuti plastici raccolti in mare
al fine di un successivo trattamento;

3) promuovere la sperimentazione di nuove tec-
nologie e materiali in grado di garantire una
maggiore tutela dell’ambiente marino;

4) attivare, secondo le modalità di cui all’arti-
colo 5 del d.lgs 182/2003, il conferimento
differenziato dei rifiuti derivanti dalla atti-
vità di pesca, raccolti anche in modo acci-
dentale, ed acquacoltura anche attraverso
una adeguata dotazione strutturale nei punti
di raccolta portuali;

5) contrastare il fenomeno della dispersione in
mare dei rifiuti derivanti da attività di pesca
e acquacoltura mediante la sperimentazione
di tecniche e modalità per il loro traccia-
mento;

6) individuare misure di sostegno a beneficio
degli operatori del settore per favorire l’ade-
guamento tecnologico ed impiantistico delle
imbarcazioni ai fini di una più agevole rac-
colta/separazione dei rifiuti plastici;

7) valutare misure ed iniziative di sostegno a
favore degli operatori del settore che inten-
dano svolgere l’attività di “spazzino dei
mari”;

b) elabora linee di indirizzo per la definizione di
omogenee modalità di gestione dei punti di rac-
colta portuali;

c) valuta l’opportunità di introdurre sistemi di pre-
mialità tariffaria allo scopo di incentivare il
ricorso alla raccolta differenziata dei rifiuti pla-
stici nei porti;

d) promuove, ai sensi dell’articolo 177 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in
materia ambientale) la realizzazione di accordi
di programma tra i soggetti istituzionali ed eco-
nomico-sociali interessati diretti alla individua-
zione e condivisione di percorsi e strumenti ido-
nei ad implementare un sistema per garantire il
prelievo dei rifiuti plastici dispersi in mare, il
loro recupero o il corretto smaltimento presso
centri specializzati;

e) valuta l’opportunità di partecipazione da parte
della Regione ad eventuali iniziative europee
coerenti con le finalità di questa legge.

2. Il programma triennale di cui alla lettera a) del
comma 1 è approvato dalla Giunta regionale,
sentita la competente Commissione assem-
bleare.

Art. 5

(Clausola valutativa)

1. A partire dal terzo anno successivo alla data di
entrata in vigore di questa legge, la Giunta
regionale trasmette all’Assemblea legislativa
con cadenza annuale una relazione sullo stato
di attuazione e sugli effetti della legge conte-
nente almeno le seguenti informazioni:

a) l’indicazione degli interventi, iniziative e pro-
getti realizzati, specificandone i tempi di
attuazione, la distribuzione territoriale, i sog-
getti coinvolti;
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b) la quantificazione dei finanziamenti regionali
concessi ripartita tra i singoli interventi e la
distribuzione nel territorio regionale delle
risorse erogate;

c) gli accordi di programma stipulati tra i sog-
getti istituzionali ed economico-sociali inte-
ressati, diretti alla individuazione e condivi-
sione di percorsi e strumenti idonei a garan-
tire il prelievo dei rifiuti plastici dispersi in
mare, il loro recupero o il corretto smalti-
mento presso centri specializzati;

d) le eventuali criticità riscontrate nell’attua-
zione della legge e l’indicazione delle pro-
poste per superarle;

e) il trend della quantità di rifiuti derivanti dal-
l’attività di pesca o raccolti dagli operatori
della pesca in mare correttamente smaltiti; 

f) il numero dei punti di raccolta differenziata
realizzati nei porti. 

Art. 6

(Disposizioni finanziarie)

1. Al finanziamento di questa legge concorrono
risorse regionali e risorse dell’Unione europea.

2. Per quanto attiene alle risorse regionali è auto-
rizzata per ciascuno degli anni 2019 e 2020 la
spesa di euro 10.000,00; per gli anni successivi
la spesa è autorizzata dalle rispettive leggi di
bilancio.

3. Alla copertura della spesa autorizzata dal comma
2 si provvede con quota parte degli stanziamenti
già iscritti nella Missione 09 “Sviluppo sosteni-
bile e tutela del territorio e dell’ambiente”, Pro-
gramma 03 “Rifiuti”, del bilancio di previsione
2018/2020.

4. Per quanto attiene alle risorse dell’Unione euro-
pea si provvede con il ricorso alle dotazioni
finanziarie a disposizione del fondo PO
FEAMP (2014–2020) e a disposizione dei pro-
getti interregionali afferenti a programmi euro-
pei coerenti con le finalità di questa legge,
iscritte, in entrambi i casi, nella Missione 16
“Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”,
Programma 03 “Politica regionale unitaria per
l’agricoltura e sistemi agroalimentari, la caccia
e la pesca”, del bilancio di previsione
2018/2020.

5. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare
le variazioni al documento tecnico e al bilancio
finanziario gestionale necessarie ai fini della
gestione.

Art. 7
(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione di questa legge, il
Tavolo tecnico istituzionale di cui all’articolo 3
propone alla Giunta regionale il programma
triennale di cui alla lettera a) del comma 1 del-
l’articolo 4 entro il 31 marzo 2019.

La presente legge regionale è pubblicata nel bol-
lettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come legge della regione Marche.

Ancona, 06/08/2018

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
Luca Ceriscioli

________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME
IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA
LEGGE REGIONALE VIENE PUBBLICATO
CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE. 

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,
AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-
CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-
MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 2, comma 1, lett. c)

Il testo dell’articolo 5 del d.lgs. 24 giugno 2003, n.
182 (Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa
agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti pro-
dotti dalle navi ed i residui del carico), è il
seguente: 

“Art. 5 (Piano di raccolta e piano di gestione dei
rifiuti) - 1. Nel rispetto delle prescrizioni previste
dall’allegato I e tenuto conto degli obblighi di cui
agli articoli 4, 6, 7, 10 e 14, comma 1, l’Autorità
portuale, previa consultazione delle parti interes-
sate e, in particolare, degli enti locali, dell’ufficio
di sanità marittima e degli operatori dello scalo o
dei loro rappresentanti, entro un anno dalla data di
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entrata in vigore del presente decreto elabora un
piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei
residui del carico e ne dà immediata comunica-
zione alla regione competente per territorio. 

2. Entro sessanta giorni dall’avvenuta comunica-
zione del piano di cui al comma 1, la regione valuta
ed approva lo stesso piano, integrandolo, per gli
aspetti relativi alla gestione, con il piano regionale
di gestione dei rifiuti di cui all’articolo 22 del
decreto legislativo n. 22 del 1997 e ne controlla lo
stato di attuazione. 

3. In caso di inadempimento da parte dell’Autorità
portuale dell’obbligo di cui al comma 1 nei termini
ivi stabiliti, la regione competente per territorio
nomina, entro sessanta giorni dalla scadenza di
detto termine, un commissario ad acta per la ela-
borazione del piano di raccolta dei rifiuti, da appro-
varsi secondo quanto previsto al comma 2. 

4. Nei porti in cui l’Autorità competente è l’Auto-
rità marittima, le prescrizioni di cui al comma 1
sono adottate, d’intesa con la regione competente,
con ordinanza che costituisce piano di raccolta, ed
integrate a cura della regione, per gli aspetti relativi
alla gestione, con il piano regionale di gestione dei
rifiuti di cui all’articolo 199 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152. Il comune cura le procedure
relative all’affidamento del servizio di gestione dei
rifiuti, d’intesa con l’Autorità marittima per i fini
di interesse di quest’ultima. Nei porti di cui al pre-
sente comma, spetta alla regione provvedere alla
predisposizione dello studio di cui al comma 2
dell’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.
357, nonché alla acquisizione di ogni altra valuta-
zione di compatibilità ambientale inerente al piano
di raccolta. Dall’attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. 

5. Nel caso di porti ricadenti nello stesso territorio
regionale, l’Autorità portuale può elaborare un
unico piano di raccolta dei rifiuti, purché il piano
stesso indichi per ciascun porto il fabbisogno di
impianti di raccolta e l’entità degli impianti dispo-
nibili. 

6. Il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è
aggiornato ed approvato in coerenza con la piani-
ficazione regionale in materia di rifiuti, almeno
ogni tre anni e, comunque, in presenza di signifi-
cativi cambiamenti operativi nella gestione del
porto.” 

Note all’art. 3, commi 1 e 2, lett. a)

- Il testo del comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 12

ottobre 2009, n. 24 (Disciplina regionale in materia
di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti
inquinati), è il seguente: 

“Art. 2 (Funzioni della Regione) - Omissis

2. La Giunta regionale stabilisce le forme di con-
certazione e di consultazione, anche mediante la
costituzione di un tavolo tecnico istituzionale, allo
scopo di garantire una maggiore efficacia alle
azioni regionali in materia di gestione dei rifiuti.” 

- Il testo dell’articolo 7 della l.r. 12 ottobre 2009,
n. 24 (Disciplina regionale in materia di gestione
integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati), è
il seguente: 

“Art. 7 (Attribuzione delle competenze per l’orga-
nizzazione, l’affidamento e il controllo del servizio
di gestione integrata dei rifiuti) - 1. In attuazione
dell’articolo 2, comma 186 bis, della legge 23
dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
Legge finanziaria 2010) le funzioni già esercitate
dalle Autorità d’ambito di cui all’articolo 201 del
d.lgs. 152/2006 sono svolte dall’Assemblea terri-
toriale d’ambito (ATA) alla quale partecipano
obbligatoriamente i Comuni e la Provincia rica-
denti in ciascun ATO. L’ATA è dotata di persona-
lità giuridica di diritto pubblico e di autonomia
gestionale, amministrativa e di bilancio. I rapporti
tra gli enti locali appartenenti all’ATA sono rego-
lati da apposita convenzione, stipulata ai sensi
dell’articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali). 

2. La convenzione di cui al comma 1 prevede in
particolare: 

a) le modalità di funzionamento dell’Assemblea
territoriale d’ambito (ATA); 

b) l’incarico al Presidente dell’ATA dell’esecu-
zione delle relative deliberazioni e della sotto-
scrizione degli atti a rilevanza esterna e dei con-
tratti; 

c) le modalità e le risorse per l’esercizio delle fun-
zioni; 

d) la disciplina dei rapporti successori derivanti
dalla soppressione dei consorzi obbligatori isti-
tuiti ai sensi della legge regionale 28 ottobre
1999, n. 28 (Disciplina regionale in materia di
rifiuti. Attuazione del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22), compresi i rapporti di lavoro
del personale. 

3. L’ATA è costituita dai Sindaci dei Comuni e dal
Presidente della Provincia ricadenti nell’ATO o
loro delegati ed è presieduta dal Presidente della
Provincia, che ne ha la rappresentanza legale. 
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4. Le funzioni di cui al comma 1 sono in partico-
lare: 

a) l’organizzazione del servizio di gestione inte-
grata dei rifiuti urbani e assimilati, secondo cri-
teri di efficienza, efficacia, economicità e tra-
sparenza; 

b) la determinazione degli obiettivi da perseguire
per realizzare l’autosufficienza nello smalti-
mento dei rifiuti urbani non pericolosi e dei
rifiuti derivanti dal loro trattamento; 

c) la predisposizione, l’adozione e l’approvazione
del Piano d’Ambito (PdA) di cui all’articolo 10
e l’esecuzione del suo monitoraggio con parti-
colare riferimento all’evoluzione dei fabbisogni
e all’offerta impiantistica disponibile e neces-
saria; 

c bis) la stipula, ai fini della predisposizione del
PdA, di accordi per la gestione dei rifiuti sovra
ambito, in attuazione delle previsioni del piano
regionale di cui all’articolo 5 dirette al raggiun-
gimento di una maggiore funzionalità ed effi-
cienza del sistema regionale di gestione dei
rifiuti, previa verifica della fattibilità ambientale
ed economica dei medesimi; 

d) l’affidamento, secondo le disposizioni statali
vigenti, del servizio di gestione integrata dei
rifiuti, comprensivo delle attività di realizza-
zione e gestione degli impianti, della raccolta,
della raccolta differenziata, della commercializ-
zazione, dello smaltimento e del trattamento
completo di tutti i rifiuti urbani e assimilati pro-
dotti nell’ATO; 

e) la stipula di accordi di programma, di intese e
convenzioni con altri soggetti pubblici proprie-
tari di beni immobili e mobili, funzionali alla
gestione integrata del ciclo dei rifiuti, nonché la
stipula di contratti con soggetti privati per indi-
viduare forme di cooperazione e di collega-
mento ai sensi dell’articolo 177, comma 5, del
d.lgs. n. 152/2006; 

f) il controllo della gestione del servizio integrato
del ciclo dei rifiuti urbani e assimilati; 

g) la trasmissione alla Regione e ai Comuni del rap-
porto sullo stato di attuazione del PdA entro il
31 marzo di ogni anno; 

h) l’approvazione del contratto di servizio, sulla
base dello schema tipo adottato dalla Regione
ai sensi dell’articolo 203 del d.lgs. n. 152/2006; 

i) l’approvazione della Carta dei servizi; 

l) la determinazione della tariffa per la gestione
integrata dei rifiuti urbani e assimilati ai sensi
dell’articolo 238 del d.lgs. n. 152/2006; 

m) la determinazione dell’entità delle misure com-
pensative sulla base dei criteri individuati dalla

Regione ai sensi dell’articolo 2, comma 1, let-
tera g); 

n) la trasmissione al catasto regionale di cui all’ar-
ticolo 12 dei dati relativi al sistema integrato di
gestione dei rifiuti urbani e assimilati tramite il
sistema informatizzato dell’ARPAM, secondo
le modalità stabilite dalla Giunta regionale. 

5. L’attività di controllo di cui al comma 4, lettera
f), ha per oggetto la verifica del raggiungimento
degli standard economici, qualitativi e quantitativi
fissati negli atti di affidamento e nel contratto di
servizio stipulato con i soggetti gestori. La verifica
comprende anche la puntuale realizzazione degli
investimenti previsti dal PdA e il rispetto dei diritti
dell’utenza. 

6. I Comuni appartenenti all’ATO assicurano le
risorse necessarie per l’esercizio delle funzioni
attribuite con la presente legge anche attraverso i
proventi della tariffa di cui all’articolo 238 del
d.lgs. n. 152/2006 o della tassa per lo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani (TARSU).” 

Note all’art. 4, comma 1, lett. a), punto 4) e lett.
d)

- Per il testo dell’articolo 5 del d.lgs. 24 giugno
2003, n. 182 (Attuazione della direttiva
2000/59/CE relativa agli impianti portuali di rac-
colta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del
carico), vedi nella nota all’articolo 2, comma 1, let-
tera c).

- Il testo dell’articolo 177 del d.lgs. 3 aprile 2006,
n. 152 (Norme in materia ambientale), è il
seguente: 

“Art. 177 (Campo di applicazione e finalità) - In
vigore dal 25 dicembre 20101. La parte quarta del
presente decreto disciplina la gestione dei rifiuti e
la bonifica dei siti inquinati, anche in attuazione
delle direttive comunitarie, in particolare della
direttiva 2008/98/ce, prevedendo misure volte a
proteggere l’ambiente e la salute umana, preve-
nendo o riducendo gli impatti negativi della produ-
zione e della gestione dei rifiuti, riducendo gli
impatti complessivi dell’uso delle risorse e miglio-
randone l’efficacia.

2. La gestione dei rifiuti costituisce attività di pub-
blico interesse.

3. Sono fatte salve disposizioni specifiche, partico-
lari o complementari, conformi ai principi di cui
alla parte quarta del presente decreto adottate in
attuazione di direttive comunitarie che disciplinano
la gestione di determinate categorie di rifiuti.
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4. I rifiuti sono gestiti senza pericolo per la salute
dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi che
potrebbero recare pregiudizio all’ambiente e, in
particolare:

a) senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il
suolo, nonché per la fauna e la flora; 

b) senza causare inconvenienti da rumori o odori; 

c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di parti-
colare interesse, tutelati in base alla normativa
vigente. 

5. Per conseguire le finalità e gli obiettivi di cui ai
commi da 1 a 4, lo Stato, le regioni, le province
autonome e gli enti locali esercitano i poteri e le
funzioni di rispettiva competenza in materia di
gestione dei rifiuti in conformità alle disposizioni
di cui alla parte quarta del presente decreto, adot-
tando ogni opportuna azione ed avvalendosi, ove
opportuno, mediante accordi, contratti di pro-
gramma o protocolli d’intesa anche sperimentali,
di soggetti pubblici o privati.

6. I soggetti di cui al comma 5 costituiscono,
altresì, un sistema compiuto e sinergico che armo-
nizza, in un contesto unitario, relativamente agli
obiettivi da perseguire, la redazione delle norme
tecniche, i sistemi di accreditamento e i sistemi di
certificazione attinenti direttamente o indiretta-
mente le materie ambientali, con particolare riferi-
mento alla gestione dei rifiuti, secondo i criteri e
con le modalità di cui all’articolo 195, comma 2,
lettera a), e nel rispetto delle procedure di informa-
zione nel settore delle norme e delle regolazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi della
società dell’informazione, previste dalle direttive
comunitarie e relative norme di attuazione, con par-
ticolare riferimento alla legge 21 giugno 1986, n.
317.

7. Le regioni e le province autonome adeguano i
rispettivi ordinamenti alle disposizioni di tutela del-
l’ambiente e dell’ecosistema contenute nella parte
quarta del presente decreto entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione.

8. Ai fini dell’attuazione dei principi e degli obiet-
tivi stabiliti dalle disposizioni di cui alla parte
quarta del presente decreto, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare può
avvalersi del supporto tecnico dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.”

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri
Biancani, Traversini, Urbinati, Giancarli,
Micucci, Giacinti, Bisonni del 30 maggio 2018
n. 204;

• Proposta della III Commissione assembleare per-
manente nella seduta del 4 luglio 2018;

• Parere espresso dal Consiglio delle autonomie
locali nella seduta del 18 giugno 2018;

• Parere espresso dal Consiglio regionale dell’eco-
nomia e del lavoro nella seduta dell’11 giugno
2018;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-
blea legislativa regionale nella seduta del 30
luglio 2018, n. 106

________________________________________________________

Legge regionale 6 agosto 2018, n. 34 concer-
nente: 
Disposizioni per favorire l’accesso delle per-
sone con disabilità alle aree demaniali desti-
nate alla balneazione.

Il Consiglio – Assemblea legislativa regionale 

ha approvato.

Il Presidente della Giunta regionale 

promulga,

la seguente legge regionale : 

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione, ai sensi dell’articolo 3 della Costi-
tuzione, dell’articolo 8 della legge 5 febbraio
1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza,
l’integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate) e dell’articolo 3 dello Statuto
della Regione riconosce e sostiene il diritto
delle persone con disabilità per una piena inte-
grazione nella collettività, garantendo loro una
libertà di accesso alle aree demaniali destinate
alla balneazione.

2. La Regione promuove interventi mirati ad assi-
curare la fruizione delle aree demaniali desti-
nate alla balneazione alle persone con disabilità.
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Art. 2
(Compiti della Regione)

1. In attuazione delle finalità indicate all’articolo
1, la Giunta regionale approva un atto di indi-
rizzo finalizzato ad assicurare, da parte dei
Comuni:

a) la dotazione delle spiagge demaniali, com-
prese quelle oggetto di concessioni, in forma
singola o anche associata, di ausili speciali
per la mobilità alla balneazione delle per-
sone con disabilità;

b) l’abbattimento delle barriere architettoniche,
in particolare: servizi igienici idonei, par-
cheggi dedicati, passerelle fino al mare,
segnaletica apposita;

c) l’individuazione di uno spazio, nell’ambito
delle spiagge demaniali, comprese quelle
oggetto di concessioni, dotato di tutti i ser-
vizi per le persone con disabilità, nonché di
prese elettriche per l’alimentazione di stru-
menti a supporto delle stesse persone con
disabilità;

d) la promozione, attraverso siti istituzionali e
portali turistici, delle spiagge fruibili alle
persone con disabilità.

2. La Giunta regionale concede ai Comuni contri-
buti finalizzati alla fruibilità, da parte delle per-
sone con disabilità, delle spiagge demaniali,
comprese quelle oggetto di concessioni, in
forma singola o associata, e, in particolare, per:

a) attrezzare le spiagge di ausili speciali per la
mobilità alla balneazione;

b) abbattere le barriere architettoniche relative
ai servizi igienici idonei, ai parcheggi dedi-
cati, alle passerelle fino al mare, alla segna-
letica apposita; 

c) dotare le spiagge di prese elettriche per l’ali-
mentazione di strumenti a supporto delle
persone con disabilità.

3. I contributi previsti per le finalità di cui alla let-
tera b) del comma 2 non possono essere con-
cessi per interventi la cui realizzazione è obbli-
gatoria ai sensi della normativa vigente in mate-
ria.

Art. 3
(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione di questa
legge, quantificati in euro 100.000,00, per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020, si provvede
mediante equivalente riduzione degli stanzia-

menti iscritti nel bilancio di previsione
2018/2020 a carico della Missione 20 “Fondi e
accantonamenti”, Programma 01 “Fondo di
riserva” e corrispondente incremento degli stan-
ziamenti della Missione 12 “Diritti sociali, poli-
tiche sociali e famiglia”, Programma 02 “Inter-
venti per la disabilità”.

2. Per gli anni successivi le spese sono autorizzate
con la legge di approvazione dei rispettivi
bilanci.

3. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare
le variazioni al bilancio finanziario gestionale e
al documento tecnico, necessarie ai fini della
gestione.

Art. 4

(Disposizione transitoria e finale)

1. La Giunta regionale, su proposta della struttura
competente in materia di difesa del suolo e della
costa, approva, entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore di questa legge, l’atto di indirizzo pre-
visto al comma 1 dell’articolo 2. 

La presente legge regionale è pubblicata nel bol-
lettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come legge della regione Marche.

Ancona, 06/08/2018

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Luca Ceriscioli

________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME
IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA
LEGGE REGIONALE VIENE PUBBLICATO
CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE. 

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,
AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-
CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-
MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E
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Note all’art. 1, comma 1

- Il testo dell’articolo 3 della Costituzione, è il
seguente: 

“Art. 3 - Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale
e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione
di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni
politiche, di condizioni personali e sociali. 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli
di ordine economico e sociale, che, limitando di
fatto la libertà e la uguaglianza dei cittadini, impe-
discono il pieno sviluppo della persona umana e
l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’or-
ganizzazione politica, economica e sociale del
Paese.” 

- Il testo dell’articolo 8 della l. 5 febbraio 1992, n.
104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione
sociale e i diritti delle persone handicappate), è il
seguente: 

“Art. 8 (Inserimento ed integrazione sociale) - 1.
L’inserimento e l’integrazione sociale della per-
sona handicappata si realizzano mediante:

a) interventi di carattere socio-psicopedagogico, di
assistenza sociale e sanitaria a domicilio, di
aiuto domestico e di tipo economico ai sensi
della normativa vigente, a sostegno della per-
sona handicappata e del nucleo familiare in cui
è inserita; 

b) servizi di aiuto personale alla persona handicap-
pata in temporanea o permanente grave limita-
zione dell’autonomia personale; 

c) interventi diretti ad assicurare l’accesso agli edi-
fici pubblici e privati e ad eliminare o superare
le barriere fisiche ed architettoniche che ostaco-
lano i movimenti nei luoghi pubblici o aperti al
pubblico; 

d) provvedimenti che rendano effettivi il diritto
all’informazione e il diritto allo studio della per-
sona handicappata, con particolare riferimento
alle dotazioni didattiche e tecniche, ai pro-
grammi, a linguaggi specializzati, alle prove di
valutazione e alla disponibilità di personale
appositamente qualificato, docente e non
docente; 

e) adeguamento delle attrezzature e del personale
dei servizi educativi, sportivi, di tempo libero e
sociali; 

f) misure atte a favorire la piena integrazione nel
mondo del lavoro, in forma individuale o asso-
ciata, e la tutela del posto di lavoro anche attra-
verso incentivi diversificati; 

g) provvedimenti che assicurino la fruibilità dei

mezzi di trasporto pubblico e privato e la orga-
nizzazione di trasporti specifici; 

h) affidamenti ed inserimenti presso persone e
nuclei familiari; 

i) organizzazione e sostegno di comunità-alloggio,
case-famiglia e analoghi servizi residenziali
inseriti nei centri abitati per favorire la deistitu-
zionalizzazione e per assicurare alla persona
handicappata, priva anche temporaneamente di
una idonea sistemazione familiare, naturale o
affidataria, un ambiente di vita adeguato; 

l) istituzione o adattamento di centri socio-riabili-
tativi ed educativi diurni, a valenza educativa,
che perseguano lo scopo di rendere possibile
una vita di relazione a persone temporanea-
mente o permanentemente handicappate, che
abbiano assolto l’obbligo scolastico, e le cui
verificate potenzialità residue non consentano
idonee forme di integrazione lavorativa. Gli
standard dei centri socio-riabilitativi sono defi-
niti dal Ministro della sanità, di concerto con il
Ministro per gli affari sociali, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano di cui all’articolo 12 della legge 23
agosto 1988, n. 400; 

m) organizzazione di attività extrascolastiche per
integrare ed estendere l’attività educativa in
continuità ed in coerenza con l’azione della
scuola.” 

- Il testo dell’articolo 3 della l.r. stat. 8 marzo 2005,
n. 1 (Statuto della Regione Marche), è il seguente: 

“Art. 3 (Uguaglianza e differenza di genere) - 1.
La Regione promuove, nell’ambito delle sue attri-
buzioni, tutte le iniziative idonee a realizzare il
pieno sviluppo della persona e l’uguaglianza dei
cittadini, ripudia ogni forma di discriminazione e
dedica particolare attenzione ai giovani e alle per-
sone in condizioni di disagio. 

2. La Regione valorizza la differenza di genere in
ogni campo ed attività operando al fine di garantire
condizioni di effettiva parità a donne e uomini. Le
leggi regionali garantiscono parità di accesso a
donne e uomini alle cariche elettive e negli enti,
negli organi e in tutti gli incarichi di nomina del
Consiglio - Assemblea legislativa e della Giunta.” 

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri
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Malaigia, Zaffiri, Zura, Puntaroni, del 3 luglio
2017, n. 151;

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri
Micucci, Talè, Marconi, Volpini, Giancarli, Urbi-
nati, Traversini, Busilacchi, Rapa, Giacinti, Bian-
cani, Minardi, del 24 novembre 2017, n. 172;

• Proposta della IV Commissione assembleare per-
manente nella seduta del 14 giugno 2018;

• Parere espresso dal Consiglio delle autonomie
locali nella seduta del 22 luglio 2017;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-
blea legislativa regionale nella seduta del 30
luglio 2018, n. 106.

REGOLAMENTI REGIONALI

________________________________________________________

Regolamento regionale del 06 agosto 2018,
n. 5 concernente:
Disciplina delle sagre di qualità, in attuazione
dell’articolo 6 della Legge Regionale 20 ottobre
2017, n. 30 (Sagre di qualità)

Il Presidente della Giunta regionale

Visto l’articolo 121, comma 4, della Costituzione;

Visto l’articolo 35, commi 2 e 5, dello Statuto della
Regione;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
1033 del 30 luglio 2018;

emana il seguente regolamento:

Disciplina delle sagre di qualità, in attuazione
dell’articolo 6 della legge regionale 20 ottobre
2017, n. 30 (Sagre di qualità)

Art. 1
(Oggetto)

1. Questo regolamento detta disposizioni attuative
della legge regionale 20 ottobre 2017, n. 30
(Sagre di qualità), ai sensi dell’articolo 6 della
medesima legge regionale e in particolare:

a) fissa i criteri per la redazione dei progetti
volti alla realizzazione delle manifestazioni
di cui all’articolo 4, comma 2, della I.r.
30/2017;

b) stabilisce le modalità di costituzione e tenuta
del calendario di cui all’articolo 5 della I.r.
30/2017;

c) definisce le modalità di conduzione delle
verifiche in ordine al rispetto dei requisiti di
cui all’articolo 3 della l.r. 30/2017.

2. La Regione promuove le sagre di qualità attra-
verso il circuito turistico regionale, nazionale ed
europeo.

Art. 2
(Criteri per la redazione dei progetti 

delle manifestazioni)

1. Ai fini di cui all’articolo 4, commi 1 e 5, della
l.r. 30/2017, possono organizzare sagre di qua-
lità, in forma singola o associata, i Comuni, le
pro-loco, le cooperative, le associazioni e le
fondazioni.

2. Sulla base di quanto già stabilito dalla l.r.
30/2017, nella redazione dei progetti volti alla
realizzazione delle manifestazioni i soggetti di
cui al comma 1 di questo articolo devono rispet-
tare i seguenti criteri:

a) il divieto di realizzare la stessa sagra per più
di due volte all’anno di cui all’alinea del
comma 2 dell’articolo 3 della l.r. 30/2017
riguarda il territorio dello stesso Comune;

b) l’esposizione delle caratteristiche dei prodotti
di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c), va
effettuata mediante cartelli illustrativi posi-
zionati presso le casse o i punti di ordina-
zione oppure attraverso specifica indica-
zione nel menù, specificando il luogo di pro-
venienza;

c) l’assenza di organismi geneticamente modi-
ficati (OGM) deve risultare da disciplinari di
produzione il cui rispetto sia verificato da
organismi di controllo indipendenti;

d) l’accessibilità ai soggetti con disabilità di cui
all’articolo 3, comma 3, della l.r. 30/2017
deve garantire la possibilità di utilizzare gli
spazi e i servizi in maniera adeguata;

e) deve essere assicurata la presenza di servizi
igienici costantemente puliti e dotati dei
necessari accessori in numero adeguato al
bisogno. I servizi igienici per i soggetti disa-
bili possono essere messi a disposizione da
pubblici esercizi di somministrazione di ali-
menti e bevande o da strutture ricettive o
pubbliche ubicate nelle immediate adiacenze
della sagra mediante convenzione stipulata
con atto scritto, a condizione che:
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1) il percorso sia breve e agevole;

2) ne sia chiaramente data indicazione mediante
apposita cartellonistica;

3) non sia applicato alcun costo o onere agli
utenti;

f) vanno previste aree destinate ai parcheggi,
anche provvisori, che possono comprendere
quelli pubblici esistenti nella zona interes-
sata dall’iniziativa;

g) va in ogni caso assicurato il rispetto della nor-
mativa vigente in materia di somministra-
zione di alimenti e bevande, nonché delle
norme igienico-sanitarie e di sicurezza.

Art. 3
(Presentazione delle domande)

1. La domanda per il conseguimento dell’attesta-
zione di sagra di qualità è trasmessa alla strut-
tura organizzativa regionale competente in
materia di commercio nel periodo dall’1 aprile
al 30 settembre precedente a quello di realizza-
zione della manifestazione, esclusivamente a
mezzo posta elettronica certificata (PEC) in for-
mato PDF/A e deve contenere la seguente dici-
tura: “L.R. n. 30/2017 - Richiesta attestazione
sagra di qualità”.

2. I progetti devono contenere una relazione
descrittiva nella quale sono specificati:

a) gli obiettivi e le finalità dell’evento;

b) i cenni storici relativi alla sagra, dai quali si
evinca in particolare lo svolgimento della
stessa da almeno dieci anni;

c) i prodotti di qualità che si intendono valoriz-
zare tra quelli indicati all’articolo 2, comma
1, della l.r. 30/2017;

d) i prodotti somministrati rientranti nella per-
centuale di cui all’articolo 3, comma 2, let-
tera b), della l.r. 30/2017, definendone la
provenienza e le caratteristiche della filiera;

e) il collegamento dei prodotti con il territorio
in cui si svolge la sagra, ai sensi dell’articolo
3, comma 1, della l.r. 30/2017;

f) le modalità promozionali e le iniziative cor-
relate alla sagra;

g) l’elenco dei soggetti di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera e), della l.r. 30/2017;

h) il numero di persone che si prevede di coin-
volgere nell’iniziativa;

i) le misure per l’accessibilità ai soggetti con
disabilità;

l) i parcheggi e i servizi igienici previsti;

m) i punti per la raccolta differenziata, ai sensi
della normativa vigente;

n) l’utilizzo di stoviglie, posate, bicchieri e tova-
glie realizzate in materiali biodegradabili e
compostabili;

o) l’individuazione dell’ente di certificazione
che effettua durante la fase attuativa della
manifestazione il controllo per l’accerta-
mento del rispetto dei requisiti stabiliti dal-
l’articolo 3 della 30/2017.

3. Al progetto deve essere allegata la seguente
documentazione:

a) relazioni, documentazioni, autorizzazioni,
foto, video e quant’altro atto a dimostrare
che la sagra si svolge da almeno dieci anni;

b) descrizione sommaria dei menù proposti dai
soggetti di cui al comma 2, lettera g), e dai
soggetti organizzatori;

c) rilievo aereo (google maps o similari) che
localizzi parcheggi, punti raccolta differen-
ziate e servizi igienici.

d) bozza di convenzione tra il soggetto organiz-
zatore e i soggetti che assicurano i servizi
igienici ai soggetti disabili, come previsto
dall’articolo 2, comma 2, lettera e).

4. La domanda e i relativi allegati devono essere
prodotti esclusivamente tramite la modulistica
approvata con decreto del dirigente della strut-
tura di cui al comma 1, pena l’esclusione.

5. La domanda è sottoscritta secondo le modalità
previste dall’articolo 38 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445 (Testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), e dall’articolo 65 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice del-
l’amministrazione digitale).

6. Il richiedente, a pena di decadenza, assume l’im-
pegno di comunicare tempestivamente gli
aggiornamenti delle dichiarazioni rese nel caso
in cui, in data successiva a quella di presenta-
zione della domanda, siano intervenuti eventi
che lo rendano necessario.

7. Con la presentazione della domanda il richie-
dente riconosce e accetta le modalità, le indica-
zioni e le prescrizioni ivi previste.

8. Le domanda presentate fuori del periodo fissato
al comma 1 o con modalità diverse da quelle
previste sono dichiarate improcedibili.

9. Il responsabile del procedimento può richiedere
eventuali integrazioni che devono essere fornite
nelle forme previste dal comma 1 ed entro il ter-
mine indicato, pena l’esclusione della domanda
stessa.
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10. Per la data e l’ora di invio della domanda, delle
integrazioni e di ogni altra comunicazione tra-
mite PEC fanno fede quelle riportate sul mes-
saggio ricevuto che attesta l’avvenuta conse-
gna ai sensi dell’articolo 6 del d.lgs. 82/2005.

Art. 4
(Attestazione di sagra di qualità e 

utilizzo del logo)

1. L’attestazione di sagra di qualità ai progetti volti
alla realizzazione di manifestazioni aventi i
requisiti stabiliti dalla l.r. 30/2017 e da questo
regolamento è assegnata dal dirigente della
struttura organizzativa regionale competente in
materia di commercio entro il 30 novembre di
ogni anno.

2. L’esame dei progetti per l’assegnazione dell’at-
testazione di sagra di qualità e il rilascio del-
l’utilizzo del relativo logo sono effettuati da un
comitato di valutazione interno, composto, oltre
al dirigente della struttura organizzativa regio-
nale competente in materia di commercio che
lo presiede, dai dirigenti delle strutture organiz-
zative regionali competenti in materia di agri-
coltura e turismo, o loro delegati.

3. Svolge le funzioni di segreteria un dipendente
della struttura organizzativa regionale compe-
tente in materia di commercio.

4. A seguito del rilascio dell’attestazione di cui al
comma 1 gli organizzatori hanno diritto di uti-
lizzare il logo di cui all’articolo 7 della l.r.
30/2017. Il logo può essere apposto sugli stru-
menti promozionali dell’attività, sia cartacei che
multimediali.

5. L’attestazione di sagra di qualità e il diritto di
utilizzo del logo hanno validità triennale, fermo
restando l’obbligo da parte del soggetto orga-
nizzatore di presentare, nel periodo indicato
all’articolo 3, comma 1, una dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo
47 del d.p.r. 445/2000 concernente il manteni-
mento dei requisiti, redatta secondo il modello
approvato con decreto del dirigente della strut-
tura organizzativa competente in materia di
commercio.

Art. 5
(Calendario regionale delle sagre di qualità)

1. Le sagre che hanno ottenuto l’attestazione di cui
all’articolo 4 di questo regolamento sono iscritte

nel calendario regionale delle sagre di qualità,
istituito dall’articolo 5 della l.r. 30/2017.

2. Il calendario è redatto a cura della struttura orga-
nizzativa regionale competente in materia di
commercio ed è aggiornato annualmente in base
alla presentazione della dichiarazione di cui
all’articolo 4, comma 5.

3. Il calendario contiene la denominazione della
sagra, la località e la data di svolgimento, il
nome del referente e una breve relazione sulle
sue caratteristiche.

4. Il calendario è pubblicato nel sito istituzionale
della Regione entro il 31 gennaio di ogni anno.

5. Le sagre risultate non rispondenti ai requisiti o
che hanno ricevuto un esito negativo a seguito
dei controlli effettuati ai sensi dell’articolo 6
non possono essere iscritte nel calendario regio-
nale dell’anno successivo.

Art. 6

(Controlli e verifiche)

1. Il controllo sul rispetto dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2, della l.r. 30/2017 è svolto
nella fase attuativa della manifestazione dal-
l’Agenzia regionale per i servizi nel settore
agroalimentare delle Marche (ASSAM) o da
altri enti di certificazione accreditati in base alla
norma ISO 17065/2012, con oneri a carico degli
organizzatori.

2. Gli enti di cui al comma 1 comunicano l’esito
dei controlli effettuati mediante la trasmissione
del verbale tramite PEC alla struttura organiz-
zativa regionale competente in materia di com-
mercio, entro novanta giorni dallo svolgimento
della manifestazione.

3. L’accertamento della non veridicità delle dichia-
razioni rese dagli organizzatori determina l’ap-
plicazione delle sanzioni di cui agli articoli 75
e 76 del d.p.r. 445/2000.

4. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del d.p.r.
445/2000, qualora nel corso dei controlli siano
rilevate difformità sanabili, i soggetti interessati
devono essere invitati a integrare le dichiara-
zioni rese entro adeguato termine stabilito dal
responsabile del procedimento di controllo.

5. Al fine di tutelare la riservatezza degli interes-
sati, le comunicazioni effettuate nell’ambito
delle procedure di controllo possono contenere
esclusivamente le informazioni pertinenti (stati,
fatti e qualità dichiarati).
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Art. 7
(Norma transitoria)

1. In fase di prima attuazione, la domanda di cui
all’articolo 3 è presentata entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore di questo regola-
mento.

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino
ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare come rego-
lamento della Regione Marche.

Ancona, 6 agosto 2018

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Luca Ceriscioli

________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME
IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DEL REGOLA-
MENTO REGIONALE VIENE PUBBLICATO
CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE. 

IN APPENDICE AL REGOLAMENTO REGIO-
NALE, AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO
PUBBLICATE LE NOTIZIE RELATIVE AL
PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 1, comma 1

Il testo dell’articolo 6 della l.r. 20 ottobre 2017, n.
30 (Sagre di qualità), è il seguente:

“Art. 6 (Regolamento attuativo) - 1. La Giunta
regionale, sentita la competente commissione
assembleare, adotta il regolamento attuativo di que-
sta legge. Il regolamento in particolare individua:

a) i criteri per la redazione dei progetti di cui all’ar-
ticolo 4; 

b) le modalità di conduzione delle verifiche volte
ad assicurare un controllo indipendente sistema-
tico e documentato in ordine al rispetto dei
requisiti di cui all’articolo 3; 

c) le modalità di costituzione e tenuta del calenda-
rio di cui all’articolo 5.” 

Note all’art. 1, comma 1, lett. a), b), c)

- Il testo del comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 20
ottobre 2017, n. 30 (Sagre di qualità), è il seguente

“Art. 4 (Compiti della Regione e dei Comuni) -
Omissis

2. Entro il 30 novembre di ogni anno la Regione
assegna l’attestazione di sagra di qualità a progetti
volti alla realizzazione di manifestazioni aventi i
requisiti di cui all’articolo 3. I progetti individuano
le specifiche modalità attuative della sagra e le
forme di verifica che assicurino, con oneri a carico
degli organizzatori, un controllo sistematico, indi-
pendente e documentato in ordine al rispetto dei
requisiti di cui all’articolo 3 nella fase attuativa
della manifestazione.

Omissis”

- Il testo dell’articolo 5 della l.r. 20 ottobre 2017,
n. 30 (Sagre di qualità), è il seguente:

“Art. 5 (Calendario regionale delle sagre) - 1. È
istituito nell’ambito delle banche dati di interesse
regionale, il calendario regionale delle sagre di qua-
lità, aggiornato annualmente.

2. Il calendario regionale contiene la denomina-
zione, la durata, il luogo e altre indicazioni speci-
fiche relative alle sagre.

3. Il calendario regionale è pubblicato nel portale
del sito istituzionale della Regione. Non possono
essere iscritte nel calendario regionale dell’anno
successivo le sagre risultate non conformi a quanto
previsto all’articolo 3 o per le quali gli organizza-
tori non hanno comunicato, ai sensi del comma 4
dell’articolo 4, alla Regione l’esito dei controlli
effettuati.”

- Il testo dell’articolo 3 della l.r. 20 ottobre 2017,
n. 30 (Sagre di qualità), è il seguente:

“Art. 3 (Sagra di qualità) - 1. Sono sagre di qualità
le manifestazioni aventi la finalità di valorizzare un
territorio mediante l’utilizzo e la somministrazione
di uno o più prodotti o lavorazioni di carattere eno-
gastronomico rappresentativi della cultura, della
tradizione e dell’identità del territorio stesso.

2. Le sagre di qualità non possono essere organiz-
zate per più di due volte all’anno, avere una durata
complessiva superiore ai quattro giorni e devono:

a) prevedere iniziative e manifestazioni volte a
valorizzare le realtà paesaggistiche, ambientali,
naturalistiche, folcloristiche, culturali e storiche
del territorio; 

b) assicurare che i prodotti somministrati nella
sagra medesima rientrino per almeno il
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70%(percento) tra quelli elencati all’articolo 2; 

c) esporre le caratteristiche dei prodotti utilizzati e
che si intendono valorizzare; 

d) svolgersi da almeno 10 anni ed essere organiz-
zate in centri storici o in altri luoghi, anche
rurali, collegati alla coltivazione o lavorazione
del prodotto che si somministra; 

e) favorire il coinvolgimento dei ristoratori locali
e dei titolari di pubblici esercizi, al fine di pro-
muovere l’offerta di menù specifici con i pro-
dotti elencati all’articolo 2 e la vendita dei
medesimi prodotti; 

f) organizzare la raccolta differenziata ai sensi della
normativa vigente e prevedere l’utilizzo di sto-
viglie, posate, bicchieri e tovaglie realizzate in
materiali biodegradabili e compostabili. 

3. Gli organizzatori della manifestazione devono
assicurare l’accessibilità ai soggetti con disabilità.”

Note all’art. 2, commi 1 e 2, lett. a), b) e d)

- Il testo dei commi 1 e 5 dell’articolo 4 della l.r.
20 ottobre 2017, n. 30 (Sagre di qualità), è il
seguente:

“Art. 4 (Compiti della Regione e dei Comuni) - 1.
La Regione favorisce l’organizzazione di sagre di
qualità nel proprio territorio, valorizzando il ruolo
del volontariato, dell’associazionismo e dei gio-
vani.

Omissis

5. I Comuni promuovono, nei limiti delle risorse
disponibili, la realizzazione nel loro territorio delle
sagre di qualità.”

- Per il testo del comma 2 dell’articolo 3 della l.r.
20 ottobre 2017, n. 30 (Sagre di qualità), vedi nella
nota all’art. 1, comma 1, lett. a), b), c).

- Per il testo del comma 3 dell’articolo 3 della l.r.
20 ottobre 2017, n. 30 (Sagre di qualità), vedi nella
nota all’art. 1, comma 1, lett. a), b), c).

Note all’art. 3, comma 2, lett. c), d), e) g), o) 

- Il testo del comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 20
ottobre 2017, n. 30 (Sagre di qualità), è il seguente:

“Art. 2 (Definizioni) - 1. Ai fini di questa legge:

a) per prodotti da filiera corta si intendono: i pro-
dotti che prevedono l’intervento di un solo
intermediario tra produttore e consumatore; 

b) per prodotti provenienti dal mercato locale si

intendono: i prodotti per i quali tutte le fasi di
produzione, trasformazione e vendita sono rea-
lizzate entro un raggio di 70 km; 

c) per prodotti di qualità si intendono: 

1) i prodotti agricoli ed agroalimentari provenienti
da produzione biologica; 

2) i prodotti non geneticamente modificati; 

3) i prodotti a denominazione di origine protetta
(DOP), a indicazione geografica protetta (IGP), a
indicazione geografica tipica (IGT), a specialità tra-
dizionale garantita (STG) e gli altri prodotti a deno-
minazione protetta secondo la normativa europea; 

4) i prodotti a marchio QM (Qualità garantita dalle
Marche); 

5) i prodotti a Denominazione comunale di origine
(DECO); 

6) i prodotti classificati come “presidio slow food”.

Omissis”

- Per il testo della lettera b) del comma 2 dell’arti-
colo 3 della l.r. 20 ottobre 2017, n. 30 (Sagre di
qualità), vedi nella nota all’art. 1, comma 1, lett. a),
b), c).

- Per il testo del comma 1 dell’articolo 3 della l.r.
20 ottobre 2017, n. 30 (Sagre di qualità), vedi nella
nota all’art. 1, comma 1, lett. a), b), c).

- Per il testo della lettera e) del comma 2 dell’arti-
colo 3 della l.r. 20 ottobre 2017, n. 30 (Sagre di
qualità), vedi nella nota all’art. 1, comma 1, lett. a),
b), c).

- Per il testo dell’articolo 3 della l.r. 20 ottobre
2017, n. 30 (Sagre di qualità), vedi nella nota
all’art. 1, comma 1, lett. a), b), c).

Note all’art. 3, commi 5 e 10

- Il testo dell’articolo 38 del d.p.r. 28 dicembre
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa), è il seguente:

“Articolo 38 (Modalità di invio e sottoscrizione
delle istanze) - 1. Tutte le istanze e le dichiarazioni
da presentare alla pubblica amministrazione o ai
gestori o esercenti di pubblici servizi possono
essere inviate anche per fax e via telematica. 

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via tele-
matica, vi comprese le domande per la partecipa-
zione a selezioni e concorsi per l’assunzione, a

9 AGOSTO 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 70



18030

qualsiasi titolo, in tutte le pubbliche amministra-
zioni, o per l’iscrizione in albi, registri o elenchi
tenuti presso le pubbliche amministrazioni, sono
valide se effettuate secondo quanto previsto dal-
l’articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82. 

3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di
notorietà da produrre agli organi della amministra-
zione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici
servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza
del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presen-
tate unitamente a copia fotostatica non autenticata
di un documento di identità del sottoscrittore. La
copia fotostatica del documento è inserita nel fasci-
colo. La copia dell’istanza sottoscritta dall’interes-
sato e la copia del documento di identità possono
essere inviate per via telematica; nei procedimenti
di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà
è consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di
cui all’articolo 15, comma 2 della legge 15 marzo
1997, n. 59. 

3 bis. Il potere di rappresentanza per la formazione
e la presentazione di istanze, progetti, dichiarazioni
e altre attestazioni nonché per il ritiro di atti e docu-
menti presso le pubbliche amministrazioni e i
gestori o esercenti di pubblici servizi può essere
validamente conferito ad altro soggetto con le
modalità di cui al presente articolo.” 

- Il testo dell’articolo 65 del d.lgs. 7 marzo 2005,
n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), è il
seguente:

“Art. 65. (Istanze e dichiarazioni presentate alle
pubbliche amministrazioni per via telematica) - In
vigore dal 27 gennaio 20181. Le istanze e le dichia-
razioni presentate per via telematica alle pubbliche
amministrazioni e ai gestori dei servizi pubblici ai
sensi dell’articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, sono valide: 

a) se sottoscritte mediante una delle forme di cui
all’articolo 20; 

b) ovvero, quando l’istante o il dichiarante è iden-
tificato attraverso il sistema pubblico di identità
digitale (SPID), nonché attraverso uno degli
altri strumenti di cui all’articolo 64, comma 2
novies, nei limiti ivi previsti; 

c) ovvero sono sottoscritte e presentate unitamente
alla copia del documento d’identità; 

c bis) ovvero se trasmesse dall’istante o dal dichia-
rante dal proprio domicilio digitale purché le
relative credenziali di accesso siano state rila-
sciate previa identificazione del titolare, anche
per via telematica secondo modalità definite con

Linee guida, e ciò sia attestato dal gestore del
sistema nel messaggio o in un suo allegato. In
tal caso, la trasmissione costituisce elezione di
domicilio speciale ai sensi dell’articolo 47 del
Codice civile. Sono fatte salve le disposizioni
normative che prevedono l’uso di specifici
sistemi di trasmissione telematica nel settore tri-
butario. 

1 bis. (Comma abrogato dall’art. 51, comma 1, lett.
e), del d.lgs. 26 agosto 2016, n. 179)

1 ter. Il mancato avvio del procedimento da parte
del titolare dell’ufficio competente a seguito di
istanza o dichiarazione inviate ai sensi e con le
modalità di cui al comma 1 comporta responsabi-
lità dirigenziale e responsabilità disciplinare dello
stesso. 

2. Le istanze e le dichiarazioni di cui al comma 1
sono equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni
sottoscritte con firma autografa apposta in presenza
del dipendente addetto al procedimento. 

3. (Comma abrogato dall’art. 47, comma 1, lett. e),
del d.lgs. 30 dicembre 2010, n. 235)

4. Il comma 2 dell’articolo 38 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
è sostituito dal seguente:

«2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via tele-
matica sono valide se effettuate secondo quanto
previsto dall’articolo 65 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82».

- Il testo dell’articolo 6 del d.lgs. 7 marzo 2005, n.
82 (Codice dell’amministrazione digitale), è il
seguente:

“Art. 6. (Utilizzo del domicilio digitale) - In vigore
dal 27 gennaio 20181. Le comunicazioni tramite i
domicili digitali sono effettuate agli indirizzi inse-
riti negli elenchi di cui agli articoli 6 bis, 6 ter e 6
quater, o a quello eletto come domicilio speciale
per determinati atti o affari ai sensi dell’articolo 3
bis, comma 4 quinquies. Le comunicazioni elettro-
niche trasmesse ad uno dei domicili digitali di cui
all’articolo 3 bis producono, quanto al momento
della spedizione e del ricevimento, gli stessi effetti
giuridici delle comunicazioni a mezzo raccoman-
data con ricevuta di ritorno ed equivalgono alla
notificazione per mezzo della posta salvo che la
legge disponga diversamente. Le suddette comuni-
cazioni si intendono spedite dal mittente se inviate
al proprio gestore e si intendono consegnate se rese
disponibili al domicilio digitale del destinatario,
salva la prova che la mancata consegna sia dovuta
a fatto non imputabile al destinatario medesimo. La
data e l’ora di trasmissione e ricezione del docu-
mento informatico sono opponibili ai terzi se appo-
ste in conformità alle Linee guida. 
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1 bis. (Comma abrogato dall’art. 7, comma 1, lett.
c), del d.lgs. 13 dicembre 2017, n. 217)

1 ter. L’elenco dei domicili digitali delle imprese e
dei professionisti è l’Indice nazionale dei domicili
digitali (INI-PEC) delle imprese e dei professionisti
di cui all’articolo 6 bis. L’elenco dei domicili digi-
tali dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, let-
tere a) e b), è l’Indice degli indirizzi della pubblica
amministrazione e dei gestori di pubblici servizi,
di cui all’articolo 6 ter. L’elenco dei domicili digi-
tali delle persone fisiche e degli altri enti di diritto
privato diversi da quelli di cui al primo e al secondo
periodo è l’Indice degli indirizzi delle persone fisi-
che e degli altri enti di diritto privato di cui all’ar-
ticolo 6 quater. 

1 quater. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,
notificano direttamente presso i domicili digitali di
cui all’articolo 3 bis i propri atti, compresi i verbali
relativi alle sanzioni amministrative, gli atti impo-
sitivi di accertamento e di riscossione e le ingiun-
zioni di cui all’articolo 2 del regio decreto 14 aprile
1910, n. 639, fatte salve le specifiche disposizioni
in ambito tributario. La conformità della copia
informatica del documento notificato all’originale
è attestata dal responsabile del procedimento in
conformità a quanto disposto agli articoli 22 e 23
bis. 

2. (Comma abrogato dall’art. 5, comma 1, lett. c),
del d.lgs. 30 dicembre 2010, n. 235)

2 bis. (Comma abrogato dall’art. 5, comma 1, lett.
c), del d.lgs. 30 dicembre 2010, n. 235)

Note all’art. 4, commi 4 e 5

- Il testo dell’articolo 7 della l.r. 20 ottobre 2017,
n. 30 (Sagre di qualità), è il seguente:

“Art. 7 (Logo) - 1. Gli organizzatori delle sagre di
qualità riconosciute ai sensi del comma 3 dell’arti-
colo 4 possono utilizzare il logo di cui all’allegato
A di questa legge.”

- Il testo dell’articolo 47 del d.p.r. 28 dicembre
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa), è il seguente:

“Articolo 47 (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di
notorietà) - 1. L’atto di notorietà concernente stati,
qualità personali o fatti che siano a diretta cono-
scenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza
delle modalità di cui all’articolo 38. 

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del
dichiarante può riguardare anche stati, qualità per-

sonali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli
abbia diretta conoscenza. 3. Fatte salve le eccezioni
espressamente previste per legge, nei rapporti con
la pubblica amministrazione e con i concessionari
di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali
e i fatti non espressamente indicati nell’articolo 46
sono comprovati dall’interessato mediante la
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressa-
mente che la denuncia all’Autorità di Polizia Giu-
diziaria è presupposto necessario per attivare il pro-
cedimento amministrativo di rilascio del duplicato
di documenti di riconoscimento o comunque atte-
stanti stati e qualità personali dell’interessato, lo
smarrimento dei documenti medesimi è compro-
vato da chi ne richiede il duplicato mediante dichia-
razione sostitutiva.” 

Nota all’art. 5, comma 1

Per il testo dell’articolo 5 della l.r. 20 ottobre 2017,
n. 30 (Sagre di qualità), vedi nella nota all’art. 1
comma 1, lett. a), b), c).

Note all’art. 6, commi 1, 3 e 4

- Per il testo del comma 2 dell’articolo 4 della l.r.
20 ottobre 2017, n. 30 (Sagre di qualità), vedi nella
nota all’art. 1 comma 1, lett. a), b), c).

- Il testo degli articoli 75 e 76 del d.lgs. 28 dicem-
bre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa), è il seguente:

“Articolo 75 (Decadenza dai benefici) - 1. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 76, qualora
dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non
veridicità del contenuto della dichiarazione, il
dichiarante decade dai benefici eventualmente con-
seguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera.”

“Articolo 76 (Norme penali) - 1. Chiunque rilascia
dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso
nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai
sensi del codice penale e delle leggi speciali in
materia.

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più
rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli
articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto
delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2,
sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono com-
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messi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio
o l’autorizzazione all’esercizio di una professione
o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla
professione e arte.”

- Il testo del comma 3 dell’articolo 71 del d.lgs. 28
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa), è il seguente:

“Art. 71 (Modalità dei controlli) - Omissis

3. Qualora le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e
47 presentino delle irregolarità o delle omissioni
rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, il fun-
zionario competente a ricevere la documentazione
dà notizia all’interessato di tale irregolarità. Questi
è tenuto alla regolarizzazione o al completamento
della dichiarazione; in mancanza il procedimento
non ha seguito. 

Omissis” 

_____________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Deliberazione della Giunta regionale n. 800 del
18 giugno 2018;

• Parere espresso del Consiglio delle autonomie
locali in data 7 luglio 2018, n. 36/18;

• Parere della II Commissione assembleare perma-
nente del 19 luglio 2018, n. 113/18;

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1033 del
30 luglio 2018.

MOZIONI, RISOLUZIONI E ORDINI
DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA 

LEGISLATIVA REGIONALE

________________________________________________________

Consiglio Regionale – Assemblea legislativa
delle Marche
Estratti del processo verbale della seduta
n.106 del 30 luglio 2018, concernenti:

Il Presidente passa alla trattazione del punto che
reca: 

• MOZIONE N. 382 ad iniziativa dei Consiglieri

Busilacchi, Pieroni, concernente: “Candidatura
della Riviera del Conero all’iscrizione nella
Lista del Patrimonio mondiale culturale e
naturale dell’UNESCO”.

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

REGIONALE DELLE MARCHE 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE E LA GIUNTA

REGIONALE

a sospendere il commissariamento del Parco del
Conero provvedendo tempestivamente alla nomina
del componente del Consiglio direttivo del Parco
del Conero e conseguentemente alla costituzione
del Consiglio direttivo stesso”.

Il Presidente passa alla trattazione del punto che
reca: 

• PROPOSTA DI LEGGE N. 209 ad iniziativa
della Giunta regionale, concernente: “Modifiche
alla legge regionale 22 aprile 2014, n. 7
‘Norme sulle misure di prevenzione e prote-
zione dai rischi di caduta dall’alto da predi-
sporre negli edifici per l’esecuzione dei lavori
di manutenzione sulle coperture in condizioni
di sicurezza’”.

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

REGIONALE DELLE MARCHE 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA
REGIONALE

a rafforzare il ruolo di verifica e di controllo svolto
nell’ambito delle materie di competenza regionale
al fine di limitare l’insorgenza di situazioni di cri-
ticità per la sicurezza sui luoghi di lavoro nell’am-
bito delle strutture pubbliche e private su tutto il
territorio regionale”.

Il Presidente passa alla trattazione del punto che
reca: 

• MOZIONE N. 382 ad iniziativa dei Consiglieri
Busilacchi, Pieroni, concernente: “Candidatura
della Riviera del Conero all’iscrizione nella
Lista del Patrimonio mondiale culturale e
naturale dell’UNESCO”.
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“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

REGIONALE DELLE MARCHE

LA GIUNTA REGIONALE

1. ad acquisire elementi scientifici, tecnici, compa-
rativi ed amministrativi per avviare le procedure
per la candidatura della Riviera del Conero
all’iscrizione nella Lista del Patrimonio mon-
diale culturale e naturale dell’UNESCO; 

2. a farsi promotrice di un confronto con il Mini-
stero competente, i Comuni interessati, la Pro-
vincia di Ancona ed altre istituzioni, organizza-
zioni culturali, ambientali, sociali ed imprendi-
toriali circa le attività da intraprendere in vista
di una proposta di candidatura”. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto che
reca: 

• MOZIONE N. 335 ad iniziativa del Consigliere
Fabbri, concernente: “Ripristino immediato
della Unità Operativa di Cardiologia – UTIC
del Presidio ospedaliero AV2 – sede di Seni-
gallia”.

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

REGIONALE DELLE MARCHE 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

ad adottare anche per l’Area Vasta 5 la rimodula-
zione dei posti letto distribuendoli in proporzione
al volume storico di attività nonchè al bacino
d’utenza servito negli stabilimenti di San Benedetto
del Tronto ed Ascoli Piceno, in analogia con
quanto previsto per gli stabilimenti di Senigallia,
Fabriano e Jesi”. 

Il Presidente riprende la trattazione del punto che
reca: 

• PROPOSTA DI LEGGE N. 211 ad iniziativa
della Giunta regionale, concernente: “Disposi-
zioni urgenti di modifica delle leggi regionali
17 luglio 1996, n. 26 ‘Riordino del Servizio
sanitario regionale’ e 20 giugno 2003, n. 13
‘Riorganizzazione del Servizio sanitario regio-
nale”.

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

REGIONALE DELLE MARCHE 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE E LA GIUNTA

REGIONALE

ad estendere, il rimborso delle spese di trasporto
pubblico a tutto il personale in servizio presso la
Regione Marche, gli enti, le agenzie e le aziende
dipendenti o vigilate, non appartenente alla quali-
fica dirigenziale, che tramite l’istituto del comando,
del distacco e dell’utilizzo subisce, non su base
volontaria, mobilità verso una sede di lavoro
diversa da quella per la quale ha vinto un concorso
o da quella dove ha la residenza”.

Il Presidente pone in votazione la proposta di riso-
luzione. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

REGIONALE DELLE MARCHE 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA 

GIUNTA REGIONALE

1. a prevedere una rimodulazione dell’organizza-
zione dei posti letto in Area Vasta (che consta
di un unico Presidio e quindi può prevedere
un’unica Unità Operativa con posti letto sia di
UTIC che di Cardiologia) distribuendoli, in pro-
porzione al volume storico di attività nonché al
bacino di utenza servito, nei tre stabilimenti di
Senigallia, Fabriano e Jesi;

2. a garantire che, nell’erogazione delle prestazioni,
non si creino situazioni sperequative a danno
dello stabilimento di Senigallia”.

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE

________________________________________________________

Deliberazione n. 1037 del 30/07/2018

Art. 9, L.R. 29 dicembre 2017, n. 40 - Art. 51,
D.Lgs. 118/2011 - Variazioni al Documento
tecnico di accompagnamento.
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________________________________________________________

Deliberazione n. 1038 del 30/07/2018
Art. 9, L.R. 29 dicembre 2017, n. 40 - Art. 51,
D.Lgs. 118/2011 - Variazione compensativa al
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020.

________________________________________________________

Deliberazione n. 1039 del 30/07/2018
Art. 51, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 118/2011
- Variazione compensativa tra le dotazioni delle
missioni e dei programmi del Bilancio di previ-
sione 2018-2020 riguardanti l’utilizzo di
risorse comunitarie e vincolate all’attuazione
della programmazione POR FESR 2014-2020.
Variazione al Bilancio di Previsione.

________________________________________________________

Deliberazione n. 1040 del 30/07/2018
Art. 51, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 118/2011
- Variazione compensativa tra le dotazioni delle
missioni e dei programmi del Bilancio di previ-
sione 2018-2020 riguardanti l’utilizzo di
risorse comunitarie e vincolate all’attuazione
della programmazione POR FESR 2014-2020.
Variazione al Documento tecnico di accompa-
gnamento.

________________________________________________________

Deliberazione n. 1041 del 30/07/2018
Art. 51, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 118/2011
- Variazione compensativa tra le dotazioni delle
missioni e dei programmi del Bilancio di previ-
sione 2018-2020 riguardanti l’utilizzo di
risorse comunitarie e vincolate all’attuazione
della programmazione POR FESR 2014-2020.
Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale.

________________________________________________________

Deliberazione n. 1042 del 30/07/2018
Intesa del 22 febbraio 2018 - Art. 42 comma 11
D.Lgs. 118/2011; Art. 51, comma 2, lettera d)
del D.Lgs. 118/2011. Reiscrizione nel Bilancio
di Previsione per l’anno 2018 delle economie di
spesa e variazione compensativa tra le dota-
zioni di cassa - 20° provvedimento.

________________________________________________________

Deliberazione n. 1043 del 30/07/2018
Intesa del 22 febbraio 2018 - Art. 42 comma 11
D.Lgs. 118/2011; Art. 51, comma 2, lettera d)
del D.Lgs. 118/2011. Reiscrizione nel Docu-

mento Tecnico di Accompagnamento per l’anno
2018 delle economie di spesa e variazione com-
pensativa tra le dotazioni di cassa - 20° prov-
vedimento.

________________________________________________________

Deliberazione n. 1044 del 30/07/2018
Intesa del 22 febbraio 2018 - Art. 42 comma 11
D.Lgs. 118/2011; Art. 51, comma 2, lettera d)
del D.Lgs. 118/2011 - Reiscrizione nel Bilancio
di Previsione per l’anno 2018 delle economie di
spesa e variazione compensativa tra dotazioni
di cassa. Variazione al Bilancio Finanziario
Gestionale - 20° provvedimento.

________________________________________________________

Deliberazione n. 1045 del 30/07/2018
Art. 51 del D.Lgs. 118/2011 - Variazioni con-
cernenti l’attivazione del Fondo Pluriennale
Vincolato - 1° provvedimento.

________________________________________________________

Deliberazione n. 1046 del 30/07/2018
Reiscrizione nel Bilancio di previsione
2018/2020 - utilizzo del Fondo Passività
potenziali e variazione compensativa tra le
dotazioni di cassa.

________________________________________________________

Deliberazione n. 1047 del 30/07/2018
Reiscrizione nel Bilancio di previsione
2018/2020 - utilizzo del Fondo Passività
potenziali. Variazione al Documento tecnico di
accompagnamento.

________________________________________________________

Deliberazione n. 1048 del 30/07/2018
Reiscrizione nel Bilancio di previsione
2018/2020 - utilizzo del Fondo Passività
potenziali e variazione compensativa tra le
dotazioni di cassa. Variazione al Bilancio
Finanziario Gestionale.

________________________________________________________

Deliberazione n. 1061 del 30/07/2018
Art. 9, L.R. 29 dicembre 2017, n. 40 - Art. 51,
D.Lgs. 118/2011 - Variazione compensativa al
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020.

AVVISO

I testi delle delibere sono consultabili nel sito:

www.norme.marche.it
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DECRETI DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

________________________________________________________

Decreto n. 178 del 26/06/2018
Art. 9, comma 4 l.r. 3/2015- DGR 204/2016-
Decreto n. 140/PRES del 25/10/2016- Modi-
fica ed integrazione dei componenti del Comi-
tato permanente per la semplificazione.

IL PRESIDENTE

omissis

DECRETA

1. di modificare ed integrare la composizione del
Comitato permanente per la semplificazione di
cui all’articolo 9, comma 4, della legge regio-
nale 16 febbraio 2015, n. 3 (Legge di innova-
zione e semplificazione amministrativa), con le
designazioni pervenute successivamente al pro-
prio decreto n. 140/2016;

2. di approvare la composizione del Comitato come
riportata nell’Allegato A) che forma parte inte-
grante del presente atto;

3. di dare atto che il Comitato è così validamente
costituito e resta in carica per la durata della
legislatura;

4. di confermare che la partecipazione ai lavori del
Comitato è gratuita e pertanto dal presente
decreto non deriva né può derivare alcun impe-
gno di spesa a carico della Regione.

Attesta che dal presente decreto non deriva né può
derivare un impegno di spesa a carico della
Regione. Si attesta, inoltre, l’avvenuta verifica
dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di
conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6bis della L.
241/1990, degli artt. 6 e 7 del DPR n.62/2013 e
della DGR n.64/2014.

Il Presidente della Giunta
(Luca Ceriscioli)

ALLEGATI

Allegato A - Composizione del Comitato perma-
nente per la semplificazione LR 3/2015 e DGR
204/2016.
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________________________________________________________

Decreto n. 179 del 29/06/2018
L.R. n. 4/2017, art. 15- DGR n. 205/2017.
Costituzione della Conferenza regionale per il
diritto allo studio.

IL PRESIDENTE

omissis

DECRETA

1. di costituire ai sensi dell’articolo 15 della L.R.
n. 4/2017 e di quanto disposto dalla DGR n. 205
del 07/03/2017, la Conferenza regionale per il
diritto allo studio con la nomina dei componenti
di seguito indicati:
- Assessore regionale al lavoro, tutela e sicu-

rezza del lavoro, professioni, previdenza com-
plementare e integrativa, formazione profes-
sionale, istruzione, università e diritto allo stu-
dio, sostegno alla famiglia, Prof.ssa Loretta
Bravi, delegata dal Presidente della Giunta
Regionale, che presiede la Conferenza;

- Presidente della Commissione assembleare
competente in materia di diritto allo studio,
Dott. Francesco Giacinti;

- Dirigente della P.F. Istruzione, Formazione,
Orientamento e Servizi territoriali per la for-
mazione e servizi per il mercato del lavoro
(Centri Impiego), Dott.ssa Graziella Gatta-
foni;

- Presidente del Consiglio di amministrazione
dell’ERDIS, Prof. Giovanni Di Cosimo;

- Direttore generale dell’ERDIS, Avv. Angelo
Brincivalli;

- Rettore dell’Università Politecnica delle Mar-
che, Prof. Sauro Longhi;

- Prof. Luciano Barboni, delegato dal Rettore
dell’Università degli Studi di Camerino;

- Prof.ssa Pamela Lattanzi, delegata dal Rettore
dell’Università degli Studi di Macerata; 

- Rettore dell’Università degli Studi di Urbino,
Prof. Vilberto Stacchi;

- Studente designato dalle rappresentanze stu-
dentesche dell’Università Politecnica delle
Marche, Sig. Leonardo Archini;

- Studente designato dalle rappresentanze stu-
dentesche dell’Università degli Studi di
Camerino, Sig. Riccardo Cellocco;

- Studente designato dalle rappresentanze stu-
dentesche dell’Università degli Studi di
Macerata, Sig. Enrico Maria Giambuzzi;

- Studente designato dalle rappresentanze stu-
dentesche dell’Università degli Studi di
Urbino, Sig. Davide Nocca;

- Rappresentante dei Presidenti degli AFAM
designato dagli AFAM con sede nella
Regione Marche, Prof. Carlo Verducci, Pre-
sidente del Conservatorio statale di Musica
Pergolesi di Fermo;

- Studente designato d’intesa tra le rappresen-
tanze studentesche del sistema degli AFAM
marchigiani, Sig.na Sara Postini;

- Prof. Jonathan Pierini, delegato dal Presidente
dell’ISIA;

- Rappresentante degli studenti dell’ISIA, Sig.
Giovanni Abbatepaolo;

- Assessore Cultura, Turismo, Politiche Giova-
nili del Comune di Ancona, Sig. Paolo Mara-
sca, delegato dal Sindaco di Ancona;

- Assessore ai Servizi Sociali, definizione delle
politiche del lavoro e dell’occupazione, rap-
porti con le frazioni, coordinamento e indi-
rizzo delle attività della Fondazione Casa
Amica del Comune di Camerino, Sig.ra Anto-
nella Nalli, delegata dal Sindaco di Camerino;

- Assessore alla Cultura e alla Scuola, Sig.ra
Stefania Monteverde, delegata dal Sindaco di
Macerata;

- Assessore alle Politiche Educative del
Comune di Urbino, Sig. Massimo Guidi, dele-
gato dal Sindaco di Urbino;

- Rappresentante dei lavoratori dipendenti
dell’ERDIS designato d’intesa dalle segreterie
regionali delle organizzazioni sindacali più
rappresentative, Sig. Davide Pasello;

- Rappresentante delle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello regio-
nale, designato dalle stesse, Sig. Roberto Cec-
chini.

2. che i componenti della Conferenza restano in
carica per il periodo di durata dell’attuale legi-
slatura regionale, salvo i casi di decadenza per
perdita dei requisiti di cui alla DGR n. 205 del
07/03/2017;

3. che, per le funzioni della Conferenza, si richiama
quanto indicato dalla Legge Regionale n.
4/2017 al comma 3 dell’articolo 15;

4. che la Conferenza è convocata dal Presidente
della Giunta regionale o suo delegato, di norma
ad Ancona, presso le sedi operative della Giunta
Regionale, con nota scritta, trasmessa, a mezzo
PEC o mail in relazione a quanto comunicato
da ciascuno dei componenti, almeno 7 giorni
prima della seduta, salvo casi di urgenza per i
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quali la convocazione può avvenire 48 ore
prima;

5. di disporre che la partecipazione alla Conferenza
regionale indicata al primo punto è a titolo gra-
tuito per tutti i partecipanti, ad eccezione dei
rappresentanti degli studenti per i quali è previ-
sto un gettone di presenza nel limite massimo
di 30,00 euro a seduta;

6. di stabilire che l’onere complessivo di cui al pre-
sente atto ammonta ad € 1.000,00 e trova
disponibilità nel capitolo 2040410014 del bilan-
cio 2018-2020, annualità 2018, come specifi-
cato nel documento istruttorio;

7. di demandare a successivi atti del Dirigente della
PF competente tutti gli adempimenti finanziari
conseguenti al presente atto.

Il sottoscritto, in relazione al presente provvedi-
mento, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche poten-
ziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6bis
della L. 241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013
e della DGR 64/2014.

Il Presidente della Giunta
(Luca Ceriscioli)

________________________________________________________

Decreto n. 180 del 29/06/2018
Giudice di Pace di Macerata. Atto di citazione
prot. n. 0153231 del 24/02/2017. Affidamento
incarico Avv. Edoardo Marabini. 

________________________________________________________

Decreto n. 181 del 29/06/2018
Giudice di Pace di Macerata. Atto di citazione
prot. n. 0833633 del 24/11/2016. Affidamento
incarico Avv. Edoardo Marabini. 

________________________________________________________

Decreto n. 182 del 29/06/2018
Giudice di Pace di Jesi. Atto di citazione prot.
0289105 del 03/04/2017. Affidamento inca-
rico Avv. Andrea Togni. 

________________________________________________________

Decreto n. 183 del 29/06/2018
Giudice di Pace di Fabriano. Atto di citazione
prot. 0823366 del 29/08/2017. Affidamento
incarico Avv. Valerio Bizzarri. 

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili nel

sito: www.norme.marche.it

________________________________________________________

Decreto n. 184 del 04/07/2018
Legge regionale 5 agosto 1996 n. 34 s.m.i. arti-
colo 3, c. 4; Statuto Associazione Marchigiana
Attività Teatrali (AMAT): art. 6, c. 1, lett. e); art.
8, c. 1, lett. d); art. 16; art. 17. Designazione
del Presidente del Collegio dei Revisori.

IL PRESIDENTE

omissis

DECRETA

• Di designare Presidente del Collegio dei Revisori
dell’Associazione Marchigiana Attività Teatrali,
in sigla AMAT, il sig. Fabio Di Sante il quale per
le particolari doti professionali e personali è stato
ritenuto idoneo e di fiducia per ricoprire l’inca-
rico;

• L’incarico dura tre anni dalla nomina del Colle-
gio dei Revisori e, comunque, fino alla loro sosti-
tuzione.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva
né può derivare un impegno di spesa a carico della
Regione.

Il Presidente della Giunta
(Luca Ceriscioli)

________________________________________________________

Decreto n. 185 del 04/072018
Legge regionale n. 34/1996 s.m. e i.; articolo 7
dello Statuto della Fondazione “Mario Rinaldi”.
Nomina di un componente del Consiglio di
Amministrazione

IL PRESIDENTE

omissis

DECRETA

• Di nominare, quale componente del Consiglio di
Amministrazione della Fondazione “Mario
Rinaldi”, il sig. Maurizio Miconi il quale per le
particolari doti professionali e personali è stato
ritenuto idoneo e di fiducia per ricoprire l’inca-
rico.
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Ai sensi dell’articolo 20, comma 4 del decreto legi-
slativo n. 39/2013 l’acquisizione di efficacia della
nomina è subordinata alla dichiarazione dell’inte-
ressato sulla insussistenza di una delle cause di
inconferibilità di cui allo stesso decreto legislativo
n. 39/2013, da presentare dagli interessati.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva
né può derivare un impegno di spesa a carico della
Regione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
(Luca Ceriscioli)

________________________________________________________

Decreto n. 223 del 18/07/2018
Incarico di consulenza ai sensi dell’art. 21,
comma 3 bis, della legge regionale n. 20/2001
in materia di INFRASTRUTTURE

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

1. Di conferire al Dott. Ing. Alberto Paccapelo,
incarico di consulenza a titolo gratuito, ai sensi
dell’art. 21, comma 3 bis, della legge regionale
20/2001, fino al 31/12/2018 per le attività di
supporto nell’ambito della materia Infrastrut-
ture, oggetto delle politiche istituzionali della
Regione, così come prevede il relativo discipli-
nare di cui all’Allegato 1, che costituisce parte
integrante del presente decreto, ritenendosi
escluso ogni conferimento di poteri di rappre-
sentanza della Regione Marche verso terzi, non-
ché qualsivoglia attività di carattere gestionale;

2. Di approvare il relativo specifico disciplinare di
incarico di consulenza a titolo gratuito presso la
Presidenza della Giunta regionale ai sensi del-
l’art. 21, comma 3 bis, della legge regionale n.
20/2001 in materia di Infrastrutture ciclabili,
contenuto nell’Allegato n. 1 al presente
Decreto, in conformità alle linee guida appro-
vate con Deliberazione della Giunta regionale
n. 1137 del 27/09/2016;

3. Di dare atto che al rimborso delle spese, fissate
nel limite massimo di Euro 1.000,00 annui si
provvederà, se ed in quanto dovuto, in seguito

a rendicontazione, con decreto del Dirigente del
Servizio Affari istituzionali e Integrità.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
(Luca Ceriscioli)
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DECRETI DEI DIRIGENTI 
REGIONALI

GABINETTO DEL PRESIDENTE

________________________________________________________

Decreto del Vice Commissario per la Rico-
struzione n. 41del 01/08/2018
D.L.189/2016 - Disposizioni Attuative di cui al
Decreto Mise di concerto con il Ministro del-
l’Economia e delle Finanze dell’11/08/2017-
Decreti Vice Commissario n° 24/2018 e n°
37/2018 - Proroga Scadenza Domande al
30/09/2018

VICE COMMISSARIO PER LA RICOSTRUZIONE

(omissis)

D E C R E T A

- Di prorogare al 30/09/2018 la scadenza per la
presentazione delle domande di contributo di cui
all’articolo 8) dell’allegato 1 – Disposizioni
Attuative – del Decreto 24/VCOMMS16 del
30/03/2018 avente ad oggetto: “D.L.189/2016
convertito in Legge 299/2016 art. 20 bis modifi-
cato dall’art. 44 co 1bis D.L.50/2017 - Disposi-
zioni Attuative di cui al Decreto Mise di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze
dell’11/08/2017 in G.U.24 - 2017, n. 249, già
prorogato con Decreto Vice Commissario n°
37/2018 al 3 agosto 2018 ”

- Di disporre la pubblicazione del presente atto, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Marche ai sensi della L.R. n. 17 del 28.07.2003;

IL VICE COMMISSARIO
(Luca Ceriscioli)

SERVIZIO RISORSE UMANE, ORGANIZZATIVE
E STRUMENTALI

________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Provvedi-
torato, Economato e Sicurezza sul Luoghi
di Lavoro, n. 349 del 30/07/2018
D. LGS 50/2016- Art. 32. Elenco operatori
ammessi alla procedura negoziata per l’affida-

mento del servizio di organizzazione e gestione
integrata di 4 eventi nell’ambito del Progetto
FACILITY POINT COD. 815 - PROGRAMMA
ADRION 2014-2020

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. Di ammettere alla valutazione le offerte presen-
tate dagli operatori economici di cui all’allegato
A che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente decreto;

2. Di comunicare ai concorrenti interessati il pre-
sente provvedimento;

3. Di pubblicare il presente atto per estratto sul
B.U.R.M. e sul sito istituzionale della Regione
Marche;

IL DIRIGENTE
(dott. Mauro Terzoni)
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SERVIZIO ATTIVITA' PRODUTTIVE, 
LAVORO E ISTRUZIONE

________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Terri-
toriali per la Formazione e Servizi per il
Mercato del Lavoro (Centri Impiego), n.
780 del 12/07/2018
Avviamento a selezione presso Pubbliche
Amministrazioni - (art. 16 L. 56/87 - D.Lgs.
165/2001 - DGR 1654/2010) - Approvazione
Graduatoria integrata per l’avviamento a sele-
zione di n. 5 Operatori tecnici cat. B con man-
sioni di segreteria (lstat 2011 - classificazione
4.1.1 - impiegati addetti alla segreteria e agli
affari generali) - da assegnare all’ASUR Mar-
che Area Vasta 1 - Tempo determinato (full
time), posizione economica B- presso le sedi
distrettuali di Fano, Pesaro e Urbino.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. Di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria
esperita dall’Ufficio di Coordinamento Attività
Centri Impiego del Servizio Regionale relativa
alle candidature, su presenza, proposte presso i
Centri per l’Impiego di Fano, Pesaro e Urbino
per l’avviamento a selezione di n. 5, Operatori
tecnici cat. B con mansioni di segreteria (lstat
2011 - classificazione 4.1.1 - impiegati addetti
alla segreteria e agli affari generali) - da asse-
gnare all’ASUR Marche Area Vasta 1 - Tempo
determinato (full time), pos1z1one economica
B - presso le sedi distrettuali di Fano, Pesaro e
Urbino di cui all’Avviso emanato con DDPF n.
572 del 06 giugno 2018;

2. Di ammettere n.64 candidature presentate risul-
tanti 1n possesso dei requisiti e di escludere, per
mancanza dei requisiti, n. 1 candidatura;

3. Di approvare la graduatoria integrata relativa alle
singole graduatorie proposte dai Centri per
l’Impiego di Fano, Pesaro e Urbino così come
riportata nel prospetto allegato al presente atto,
del quale costituisce parte integrante, identifi-
cato come “Allegato A”;

4. Di dare atto che i titolari delle candidature ripor-
tate nella graduatoria di cui al punto precedente
sono identificati con il codice, rispettivamente

attribuito dal gestionale regionale del JobA-
gency con l’omissione, quindi, di alcuni dati
sensibili, conservati agli atti dei Centri Impiego
di cui al precedente punto 3, per la protezione
di dati personali in conformità alle disposizioni
di cui: al Reg. UE n. 2016/679, al D.lgs. n.
196/03, al D.Lgs. n.33/13 e alle Linee Guida del
Garante per la protezione dei dati personali;

5. Di specificare che nella citata graduatoria, a
parità di punteggio, prevale la persona con età
anagrafica maggiore (a parità di punteggio
viene avviata la persona più anziana);

6. Di disporre che la graduatoria approvata con il
presente atto abbia validità per tre mesi, a decor-
rere dalla data della sua pubblicazione al BUR
Marche e possa avere efficacia, nel medesimo
periodo, per sostituire persone che risultino non
idonee alle prove, o che rinuncino all’assun-
zione o per le quali sia intervenuta la risoluzione
del rapporto, come previsto al punto 9 della
D.G.R. n.1346 del13 ottobre 2003 e s.m.i.;

7. Di dare mandato al Responsabile di Procedi-
mento, che ha curato la presente istruttoria, ad
avviare:

- a selezione presso l’ASUR Marche Area Vasta
n. 1 i lavoratori, titolari delle candidature che
si sono collocati ai primi posti della gradua-
toria approvata con il presente atto, come
richiesto dallo stesso Ente;

- a selezione ulteriori candidati, scorrendo la
graduatoria richiamata al punto precedente,
come previsto ai punti 7 e 9 della DGR n.1346
del 13/10/2003 e s.m.i., qualora i precedenti
non risultassero idonei alle previste prove di
idoneità, curate dall’ ASUR Marche Area
Vasta n. 1;

8. Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta, né può comportare oneri a carico del
Bilancio Regionale;

9. Di dare atto che l’incarico di responsabile del
Procedimento di cu1 trattasi è stato assegnato,
in conformità alla L.n.241/90, art.5, al Dott.
Paolo Carloni;

10. Di evidenziare che avverso il presente atto è
ammesso ricorso in sede giurisdizionale
(TAR) o ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica, rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla sua pubblicazione al BUR
Marche;

11. Di pubblicizzare la graduatoria approvata con
il presente atto attraverso la sua pubblicazione
sul sito www.regione.marche.it al seguente
link: http://www.regione.marche.it/Regione-
Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale e
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l’affissione alla bacheca dei Centri Impiego di
Fano, Urbino e Pesaro e loro sportelli decen-
trati;

12. Di disporre la pubblicazione per estratto del
presente Decreto nel BUR Regione Marche.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Si attesta il rispetto del termine di conclusione del
procedimento.

LA DIRIGENTE
(Graziella Gattafoni) 

ALLEGATI

Allegato A (Graduatoria)
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N. CENTRO IMPIEGO idsil QUALIFICA PUNTEGGIO

1 CPI URBINO 622099 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 100
2 CPI FANO 496044 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 100

3 CPI PESARO 390799
OPERATORE DI COMPUTER PER
L'IMMISSIONE DATI

100,16

4 CPI PESARO 34020 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 100,25
5 CPI FANO 820036 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 100,43
6 CPI PESARO 664386 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 101,25
7 CPI PESARO 512278 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 101,35
8 CPI FANO 45421 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 101,37
9 CPI URBINO 878698 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 101,6

10 CPI FANO 1272576 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 101,74
11 CPI FANO 229345 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 101,89
12 CPI FANO 579356 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 102,23
13 CPI FANO 521915 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 103,43
14 CPI FANO 1380107 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 103,54
15 CPI PESARO 5894 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 104,28

16 CPI PESARO 617789
VIDEOTERMINALISTA (PER
L'IMMISSIONE DATI)

104,36

17 CPI FANO 616639
ADDETTO A MANSIONI D'ORDINE DI
SEGRETERIA

104,43

18 CPI PESARO 517404 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 105,45
19 CPI URBINO 785923 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 105,46

20 CPI FANO 1435037
ADDETTO A MANSIONI SEMPLICI DI
SEGRETERIA

106,11

21 CPI FANO 907981 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 106,17
22 CPI URBINO 4357 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 106,71

23 CPI PESARO 305621
OPERATORE DI COMPUTER PER
L'IMMISSIONE DATI

107,36

24 CPI PESARO 12899 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 108,22
25 CPI URBINO 444414 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 109,2

26 CPI URBINO 504748
SEGRETARI AMMINISTRATIVI E TECNICI
DEGLI AFFARI GENERALI

109,74

27 CPI FANO 1158254 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 109,99

28 CPI PESARO 668922
OPERATORE DI COMPUTER PER
L'IMMISSIONE DATI

110,3

29 CPI FANO 668983
PERSONALE DI SEGRETERIA ADDETTO
ALLE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE

111,97

30 CPI PESARO 526676
VIDEOTERMINALISTA (PER
L'IMMISSIONE DATI)

111,99

31 CPI PESARO 1203129
OPERATORE DI COMPUTER PER
L'IMMISSIONE DATI

112,52

32 CPI PESARO 355327 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 113,24
33 CPI PESARO 618989 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 113,56
34 CPI PESARO 314347 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 113,77
35 CPI URBINO 345311 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 114,37
36 CPI PESARO 1128039 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 114,5
37 CPI FANO 224968 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 116,27

AVVIAMENTO A SELEZIONE PRESSO ASUR, AREA VASTA N.1
Operatore tecnico cat. B con mansioni di segreteria

(Allegato al Decreto Dirigenziale n. ________)
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59 CPI URBINO 1066825 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 175
60 CPI URBINO 1241594 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 175

61 CPI FANO 1338130
ADDETTO A MANSIONI SEMPLICI DI
SEGRETERIA

175

63 1224893
VIDEOTERMINALISTA (PER
L'IMMISSIONE DATI)

175

64 586909 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 175

65 CPI PESARO 11899 175

18050
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,
38 CPI PESARO 672328 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 119
39 CPI PESARO 61497 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 123,54
40 CPI FANO 1427204 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 123,8
41 CPI FANO 1030876 ADDETTO ALLA SEGRETERIA 123,85

42 CPI PESARO 33650
VIDEOTERMINALISTA (PER
L'IMMISSIONE DATI)

125,55

43 CPI FANO 781592 OPERATORE TERMINALISTA 126,66
44 CPI URBINO 285458 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 130,85
45 CPI PESARO 321757 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 154,08
46 CPI PESARO 434646 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175

47 CPI FANO 658113
ADDETTO A MANSIONI SEMPLICI DI
SEGRETERIA

175

48 CPI PESARO 32242
VIDEOTERMINALISTA (PER
L'IMMISSIONE DATI)

175

49 CPI PESARO 425061 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175
50 CPI PESARO 230414 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175

51 CPI FANO 95451
ADDETTO A MANSIONI D'ORDINE DI
SEGRETERIA

175

52 CPI FANO 175215 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 175
53 CPI PESARO 528206 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175
54 CPI PESARO 345221 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175
55 CPI URBINO 338627 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 175

56 CPI FANO 8053
PERSONALE DI SEGRETERIA ADDETTO
ALLE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE

175

57 CPI URBINO 820868
ADDETTO A MANSIONI D'ORDINE DI
SEGRETERIA

175

58 CPI FANO 1012303
PERSONALE DI SEGRETERIA ADDETTO
ALLE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE

175
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________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Terri-
toriali per la Formazione e Servizi per il
Mercato del Lavoro (Centri Impiego), n.
879 del 27/07/2018
POR MARCHE FSE 2014-2020 Asse 1, P.d.I.
8.1 DGR n. 574/2018 e DGE n. 796/2018.
Avviso Pubblico rivolto alle UNIVERSITA’, di cui
al DDPF n. 673/IFD/2018, per l’individuazione
di Progetti di Ricerca ai fini dell’assegnazione
di N. 30 Borse di Dottorato di Ricerca. Edizione
2018.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. di emanare l’ Avviso Pubblico per la presenta-
zione di progetti di dottorato di ricerca ai fini
dell’assegnazione di n. 30 borse di dottorato di
ricerca, così come riportato in allegato al pre-
sente atto, del quale costituisce parte integrante
e sostanziale;

2. di stabilire che la valutazione dei progetti perve-
nuti e ritenuti ammissibili dalla P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Territoriali
per la formazione e servizi per il mercato del
lavoro (Centri per l’impiego) sarà effettuata da
una Commissione nominata con apposito atto
dirigenziale della Regione Marche, come stabi-
lito dalla DGR n. 574/2018, applicando i criteri
di valutazione di cui al Documento Attuativo
vigente approvato con DGR 738/2018;

3. di stabilire che il Dirigente della PF. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Territoriali
per la formazione e servizi per il mercato del
lavoro (centri per l’impiego), provvederà con
propri atti all’esclusione dei progetti pervenuti
eventualmente risultati non ammissibili, ai sensi
dell’avviso pubblico di cui al presente provve-
dimento; all’approvazione della graduatoria di
merito dei progetti, all’impegno di spesa delle
risorse; all’ammissione alle provvidenze previ-
ste dei progetti collocati in posizione utile e a
quant’altro necessario per la compiuta attua-
zione dell’intervento di cui trattasi;

4. di dare evidenza pubblica al presente avviso,
completo dei suoi allegati, attraverso la pubbli-
cazione sul BURM e sul sito
www.regione.marche.it/Regione-Utile/Fondi-
Europei-e-Attività-internazionale e istru-

zione, formazione e diritto allo studio, nella
sezione Bandi di finanziamento;

5. di fare fronte alla spesa di cui al presente atto,
pari a complessivi Euro 933.432,90 sui capitoli
POR FSE 2014/2020 del Bilancio di previsione
per il 2018/2020, annualità 2020 per €
933.432,90 sui quali si assume prenotazione
d’impegno , come di seguito indicato:

2040410003 quota UE 50% per € 466.716,45
(riduzione accantonamento n. 49 e 75)
(e/1201050071 acc.to n.28 € 20.253.828,00)

2040410004 quota Stato 35% per € 326.701,52
(riduzione accantonamento n. 50 e 76)
(e/1201010140 acc.to n.29 € 14.177.680,00)

2040410005 quota Reg.15% er euro 140.014,93
(riduzione accantonamento n.51 e 77) Capitolo
di cofinanziamento regionale garantito dall’au-
torizzazione di legge cofinanziamento L.R. n.
39/2017 Tab E.

L’investimento complessivo di € 933.432,90
cui sopra è stato autorizzato per € 780.000,00
con DGR n. 574/2018 e per€ 153.432,90 con
DGR n. 796/2018;

6. Il sottoscritto, dichiara, ai sensi dell’art. 47 DPR
445/2000, che in relazione al presente provve-
dimento non si trova in situazioni anche poten-
ziali di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6
bis della L. 241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR
62/2013 e della DGR 64/2014.

IL DIRIGENTE DELLA P.F.
(Graziella Gattafoni)

Allegato “A” Avviso Pubblico
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 Borrse di studdio per doottorato dii ricerca peer l’innovaazione-
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________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Terri-
toriali per la Formazione e Servizi per il
Mercato del Lavoro (Centri Impiego), n.
880 del 27/07/2018

POR Marche FSE 2014/2020 Asse 1, P.d.I.
8.1.- R.A. 8.5 DGR n. 574/2018 e 796/2018.
DDPF n. 824/IFD/2018 Progetto di borse di
dottorato di ricerca “Eureka” edizione 2018.
Proroga scadenza presentazione manifesta-
zione d’interesse da parte delle Imprese.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1) Di prorogare al 30 agosto 2018 la scadenza
ultima, prevista nel modello di Avviso, di cui al
DDPF n. 824/IFD/2018, che le Università
aventi titolo sono tenute ad utilizzare per la rac-
colta di manifestazione d’interesse da parte
delle imprese che intendono aderire ai percorsi
di dottorato di ricerca previsti nell’ambito del
“Progetto Eureka- Edizione 2018”;

2) Di confermare tutte le disposizioni previste dal
citato DDPF n. 824/IFD/2018, non espressa-
mente modificate dal presente provvedimento;

3) Di trasmettere agi interessati, con valore di noti-
fica, copia del presente atto;

4) Di pubblicizzare il presente atto sul sito istitu-
zionale della Regione Marche;

5) Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento, in forma integrale, 1n conformità
alle disposizione vigenti, sul BUR Marche;

6) Di dare atto che dal presente provvedimento non
deriva né può comunque derivare alcun impe-
gno di spesa a carico del bilancio regionale;

7) La sottoscritta, dichiara, ai sensi dell’art. 47
D.P.R. 445/2000, che in relazione al presente
provvedimento non si trova in situazioni anche
potenziali di conflitto d’interesse ai sensi del-
l’art. 6 bis della L. 241/90 e degli artt. 6 e 7 del
DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.

IL DIRIGENTE
(Graziella Gattafoni)

________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Terri-
toriali per la Formazione e Servizi per il
Mercato del Lavoro (Centri Impiego), n.
881 del 30/07/2018

L.R. 16/90 - DGR n. 992/2017 e DDPF n.
459/2017/Istruzione, Formazione, Orienta-
mento e Servizi Territoriali per la Formazione e
Servizi per il Mercato del lavoro - Autorizza-
zione di azioni formative ed ammissione delle
stesse al Catalogo regionale dell’offerta forma-
tiva a domanda individuale (FORM.I.CA.) per il
Servizio territoriale di Macerata (Quinta appro-
vazione, bimestre maggio/giugno 2018).

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. Di approvare il verbale di valutazione dei pro-
getti formativi per l’autorizzazione ai sensi della
L.R. n. 16190, art. 10 e l’ammissione delle
stesse al catalogo regionale dell’offerta forma-
tiva a domanda individuale (FORm.i.ca.) bime-
stre maggio/giugno 2018, Id. 14469123/
26/07/2018/PF-MC.

2. Di autorizzare, in attuazione alla DGR n.
992/2017 ed al DDPF n. 459/2017, ai sensi della
L.R. n. 16190, artt. 10 e 11, n. 27 progetti for-
mativi elencati nel prospetto “A” allegato al
presente atto, del quale costituisce parte inte-
grante e sostanziale, quale prima approvazione
dei progetti presentati in conformità alle dispo-
sizioni di cui all’Avviso emanato con DGR n.
992/2017 e DDPF n. 459/2017 Istruzione, For-
mazione, Orientamento e Servizi Territoriali per
la Formazione e Servizi per il Mercato del
lavoro;

3. Di prevedere per alcuni dei progetti autorizzati
le prescrizioni indicate nel sopra richiamato
prospetto “A” allegato al presente atto, del
quale costituisce parte integrante e sostanziale;

4. Di non autorizzare in attuazione della DGR n.
992/2017 e del DDPF n. 459/2017 n. 6 progetti
formativi per le motivazioni riportate nel pro-
spetto “B” allegato al presente atto, del quale
costituisce parte integrante e sostanziale;

5. Di specificare che, ad esclusione dei percorsi for-
mativi disciplinati da apposita normativa, per il
numero massimo dei partecipanti si fa riferi-
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mento all’art. 1.6.2 dell’allegato A alla DGR
802/2012;

6. Di specificare che per quanto concerne i requisiti
di accesso degli allievi ai corsi di formazione si
fa riferimento a quanto disposto dall’art. 3
“azioni formative libere” dell’Avviso pubblico
di cui al DDPF Istruzione, formazione, orienta-
mento e servizi territoriali n.459 del 31 agosto
2017;

7. Di dare atto che dal presente provvedimento non
deriva, né può derivare alcun onere a carico del
Bilancio di previsione 2017/2019 della Regione
Marche;

8. Di dare evidenza pubblica al presente atto attra-
verso la sua pubblicazione sul sito istituzionale
della Regione Marche (www.regione.marche.it)
nelle sezioni: Opportunità per il territorio; Istru-
zione e diritto allo studio;

9. Di rappresentare che, ai sensi dell’art. 3, comma
4 della L. 241/1990, avverso il presente atto è
possibile, rispettivamente entro e non oltre 60
giorni ed entro 120 giorni dalla sua pubblica-
zione al BUR Marche, proporre: ricorso Ammi-
nistrativo al TAR Marche, ai sensi dell’art. 29
del Codice del processo amministrativo di cui
al D.lgs. n. 104/2010; ricorso straordinario al
Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n.
1199/1971;

10. Di disporre la pubblicazione per estratto del
presente atto al BUR Marche;

11. Di dichiarare che, ai sensi dell’art.47 D.P.R.
445/2000, in relazione al presente provvedi-
mento, la sottoscritta non si trova in situazioni
anche potenziali di conflitto di interesse ai
sensi dell’art.6 bis della L.241/90 e degli artt.
6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.

IL DIRIGENTE
Graziella Gattafoni

Allegati: 

Prospetto “A”- Prospetto “B”
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________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Terri-
toriali per la Formazione e Servizi per il
Mercato del Lavoro (Centri Impiego), n.
882 del 30/07/2018
Ex art.16 L. 56/87, D.Lgs.165/2001, D.Lgs.
150/15, D.G.R. 894/2018- Approvazione gra-
duatoria per l’Avviamento a Selezione Pubblica
per la copertura di n. 1 posto di lavoro a tempo
determinato (mesi 1) pieno presso l’ASP Opera
Pia Antonio Gatti di Montecosaro con la quali-
fica di Cuoco di cui all’Avviso pubblico emanato
con DDPF n. 749/IFD/2018

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. Di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria
esperita dal Centro Impiego di Civitanova Mar-
che circa le candidature, in presenza, proposte
per gli avviamenti a selezione pubblica per la
copertura di n.1 posto di lavoro a tempo deter-
minato (mesi 1) pieno presso l’Asp Opera Pia
Antonio Gatti di Montecosaro con la qualifica
di Cuoco, cat. 81, di cui all’Avviso pubblico
emanato con DDPF n. 749/IFD/2018

2. Di ammettere n 1 candidatura alla Selezione per
n.1 posto di lavoro a tempo determinato (mesi
1) pieno presso l’Asp Opera Pia Antonio Gatti
di Montecosaro con la qualifica di Cuoco, risul-
tante in possesso dei requisiti previsti dall’art.
2 dell’avviso pubblico emanato con DDPF N.
749/IFD/2018;

3. Di approvare la graduatoria relativa alla sele-
zione per n.1 posto di lavoro a tempo determi-
nato (mesi 1) pieno presso l’Asp Opera Pia
Antonio Gatti di Montecosaro con la qualifica
di Cuoco, proposta dal Centro per l’Impiego di
Civitanova Marche, così come riportata nel pro-
spetto allegato al presente atto, del quale costi-
tuisce parte integrante, identificato come “Alle-
gato A”;

4. Di specificare che la graduatoria in oggetto sarà
pubblicizzata presso il Centro per l’Impiego di
Civitanova Marche a far data dall’emanazione
del presente decreto;

5. Di dare atto che in applicazione delle disposi-
zioni relative alla protezione dei dati personali
(d. lgs. 196/2003, d. lgs. 33/2013, Linee Guida
del Garante per la protezione dei dati personali)

le candidature riportate nella graduatoria di cui
ai punti precedenti sono identificate con il
codice rispettivamente attribuito dal gestionale
regionale del JobAgency;

6. Di disporre che la graduatoria approvata con il
presente atto abbia validità per tre mesi, a decor-
rere dalla data di pubblicazione del presente
decreto al BUR Marche, e che la medesima gra-
duatoria possa avere efficacia, nel medesimo
periodo, per sostituire persone che risultino non
idonee alle prove, o che rinuncino all’assun-
zione o per le quali sia intervenuta la risoluzione
del rapporto, come previsto al punto 9 della
D.G.R. n.1346 del 13 ottobre 2003 e s.m.i.;

7. Di dare mandato al Responsabile del Centro per
l’Impiego di Civitanova Marche di inviare: 

- a selezione presso l’Asp Opera Pia Antonio
Gatti del lavoratore titolare della candidatura
che si è collocata al primo posto della gradua-
toria approvata con il presente atto.

8. Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta, né puo’ comportare impegni a carico
del Bilancio di previsione della Regione Mar-
che

9. Di dare atto che l’incarico di responsabile del
Procedimento di cui trattasi è stato assegnato,
in conformità alla L.n.241/90, art.5, alla d.ssa
Teresa Lambertucci

10. Di evidenziare che avverso il presente atto è
ammesso, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della
legge 241/90, ricorso in sede giurisdizionale
(TAR Marche) o, ai sensi del D.P.R. n.
1199/1971, ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica, rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla sua pubblicazione al BUR
Marche;

11. Di pubblicizzare la graduatoria approvata con
il presente atto attraverso la sua pubblicazione
sul sito istituzionale dell’Amministrazione e
l’affissione alla bacheca del Centro Impiego di
Civitanova Marche e dei suoi Sportelli territo-
riali;

12. Di disporre la pubblicazione per estratto del
presente Decreto nel BUR Regione Marche.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse
ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Si attesta il rispetto del termine di conclusione del
procedimento.

IL DIRIGENTE
(Graziella Gattafoni)
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ALLEGATI

Allegato A Graduatoria Selezione n. 1 Cuoco a
tempo determinato (mesi 1) pieno
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ALLEGATO A – GRADUATORIA

GIUNTA REGIONE MARCHE Servizio Attività produttive, Lavoro e
Istruzione

P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi Territoriali per la
formazione e servizi per il mercato del lavoro (Centri Impiego)

Centro per l'impiego di CIVITANOVA MARCHE
Tel. 0733783411 segr. 0733770524

Email centroimpiegocivitanovamarche@regione.marche.it
PEC regione.marche.centroimpiegocivitanovamarche@emarche.it
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________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Terri-
toriali per la Formazione e Servizi per il
Mercato del Lavoro (Centri Impiego), n.
884 del 30/07/2018
Avvio selezione pubblica per l’individuazione e
la contrattualizzazione del certificatore delle
spese (FLC-First Level Control) del progetto
“BLUE KEP” Interreg V-A Programma di Coope-
razione transfrontaliera Italia-Croazia 2014-
2020 - Asse Prioritario 1 -Innovazione blu, pro-
getti standard+. CUP F22H17000200007.
Bilancio 2018/2020, annualità 2018 e 2019

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. Di indire una procedura di valutazione compa-
rativa per l’individuazione e la contrattualizza-
zione del certificatore delle spese (FLC - first
level control) del progetto Interreg V-A Pro-
gramma di Cooperazione transfrontaliera Italia-
Croazia 2014-2020 - denominato “BLUE
KEP”, di cui la PF Istruzione, Formazione,
Orientamento e servizi territoriali per la forma-
zione e servizi per il mercato del lavoro (Centri
impiego) è soggetto partner, secondo lo schema
di Avviso di cui all’Allegato 1 - e relativi alle-
gati 1.A e 1.B - che costituisce parte integrale e
sostanziale del presente decreto;

2. Di prevedere che l’incarico avrà decorrenza a
far data dalla stipula del contratto di incarico
fino alla conclusione del progetto BLUE KEP
prevista il 30/06/2019, secondo le modalità e

quanto stabilito nell’Allegato 1) del presente
atto;

3. Di prevedere con successivi atti alla approva-
zione della graduatoria ed al conferimento del-
l’incarico al professionista la cui istanza abbia
riportato il punteggio più elevato;

4. Di stabilire che la selezione si svolgerà secondo
i criteri e le modalità previsti nell’Allegato 1 al
presente decreto, che ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale;

5. Di stabilire che l’affidamento dell’incarico è in
ogni caso subordinato all’esito positivo del pro-
cedimento di convalida del controllore da parte
della competente Commissione Mista Stato,
Regioni e province Autonome, nel rispetto delle
indicazioni contenute nel Sistema Nazionale di
controllo dei Programmi dell’Obiettivo Coope-
razione Territoriale Europea 2014- 2020;

6. Di prevedere un valore del servizio pari ad €
4.000,00 netti (+ IVA 22%) per i motivi di cui
al documento istruttorio;

7. Di stabilire che le spese derivanti dal presente
avviso, pari complessivamente ad € 4.000,00
netti (+ € 880,00 IVA 22%), saranno total-
mente a carico del progetto europeo BLUE
KEP;

8. di dare atto che all’onere derivante dalla proce-
dura in oggetto, pari a € 4.880,00 si fa fronte
con la copertura finanziaria, assumendo preno-
tazione di impegno sulle risorse assegnate alla
Regione Marche per il progetto BLUE KEP
(project id no 10042141) dal Programma lnter-
reg V-A Programma di cooperazione transfron-
taliera Italia-Croazia 2014 -2020 -Asse Priori-
tario 1 -Innovazione blu, progetti standard+, a
valere sui capitoli del Bilancio 2018-2020,
annualità 2018 e 2019, come di seguito indi-
cato:
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Le prenotazioni daranno luogo ad impegno con
l’aggiudicazione definitiva, nel rispetto dell’art. 56
del D. Lgs. n. 118/2011.

9. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino
Ufficiale Regionale ai sensi dell’art. 4 del rego-
lamento regionale n. 36 del 16/08/1994 “Ordi-
namento del Bollettino Ufficiale della Regione”
e sul sito http://www.regione.marche.it/Entra-
in-Regione/Avvisi.

La sottoscritta, dichiara, ai sensi dell’art.47 D.P.R.
445/2000, che in relazione al presente provvedi-
mento non si trova in situazioni anche potenziali di
conflitto di interesse ai sensi dell’art.6 bis della
L.241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della
DGR 64/2014.

IL DIRIGENTE
(Graziella Gattafoni)
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Allegato 1

Avviso di selezione pubblica

Avviso selezione pubblica per titoli per l’assegnazione di incarico di certificatore delle spese (first level
control del progetto n° 10042141 BLUE KEP, Interreg V A Programma di Cooperazione transfrontaliera
Italia Croazia 2014 2020 – Asse Prioritario 1 – Innovazione blu, progetti standard+ CUP
F22H17000200007

Premessa

La Regione Marche è partner del progetto Interreg Europe denominato BLUE KEP: Blue Knowledge

Exchange Program and Integration of education systems in the cross border area” della durata di n. 18
mesi, dal 01/01/2018 al 30/06/2019.

Il partenariato coinvolto è il seguente:

INFORMEST Lead partner
REGIONE ADRIATICO IONICA (AIE)
REGIONE MARCHE
REGIONE D’ISTRIA
AGENZIA DI SVILUPPO PUBBLICA DELLA CONTEA DI SEBENICO
ISTITUZIONE PUBBLICA RERA SD PER IL COORDINAMENTO E SVILUPPO DELLA CONTEA DALMATA DI
SPALATO

Il budget complessivo del progetto ammonta a € 921.134,00 euro di cui 782.963,90 euro (85% del totale) a
valere sul Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale FESR e la restante parte, 138.170,10 euro (15%,) è
garantita da risorse nazionali dei vari paesi partner.

La quota del budget progettuale assegnata alla Regione Marche, ammonta a 182.010,00 euro di cui
154.708,50 euro di contributo FESR e 27.301,50 euro quale cofinanziamento del Fondo di Rotazione
Nazionale.

I beneficiari dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea sono tenuti, tra l’altro, ad individuare un
certificatore delle spese effettivamente sostenute per l’attuazione di un progetto cofinanziato nell’ambito
dei programmi CTE. Tale funzione deve essere assolutamente indipendente da quella di controllo legale dei
conti o da qualsiasi altro ruolo ricoperto presso il beneficiario.

Pertanto con il presente Avviso la Regione Marche deve procedere alla individuazione di un soggetto da
incaricare per le attività di certificazione e controllo di primo livello.

L’esecuzione delle verifiche ex art. 23 del Reg. (UE) n. 1299/2013 e art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013 dovrà
essere affidata a controllori designati tra soggetti particolarmente qualificati, in possesso dei necessari
requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza.

Art. 1 Oggetto dell'incarico

La Regione Marche, PF Istruzione, Formazione, Orientamento e servizi territoriali per la formazione e servizi
per il mercato del lavoro (Centri impiego) intende conferire l’incarico di certificatore delle spese e
controllore di primo livello per il progetto Interreg V A BLUE KEP. L’oggetto dell’incarico comprende la
verifica documentale sul 100% delle spese sostenute dalla Regione Marche nell’ambito del progetto
Interreg Europe V A BLUE KEP e della loro conformità ed ammissibilità rispetto alla normativa nazionale,
comunitaria e specifica del Programma (controllo di primo livello) nonché del Progetto (Application Form e
Subsidy Contract), con riferimento a ciascuno dei semestri di attività:
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Semestre Periodo di riferimento Data entro cui rilasciare
certificazione delle spese
correttamente sostenute

I semestre 1 Gennaio 2018 – 30 giugno
2018

30 settembre 2018

II semestre 1 luglio 2018 – 31 dicembre
2018

30 marzo 2019

III semestre 1 gennaio 2019 – 30 giugno
2019

30 settembre 2019

Il controllore dovrà accertare che, per ciascuno dei semestri previsti per la rendicontazione delle attività
svolte e delle spese sostenute, siano soddisfatte le seguenti condizioni:

che i costi siano eligibili;

che sia osservato e seguito quanto previsto dalla normativa di riferimento del programma,
dall’application form approvato, e dal contratto di finanziamento;

che i documenti giustificativi di spesa e di pagamento siano correttamente separati, registrati ed
effettuati nonché siano sufficientemente supportati dalla relativa documentazione;

che le attività collegate, ed I relativi contratti di fornitura di beni e servizi siano in corso ovvero
siano stati svolti o portati a termine;

che le regole comunitarie siano state rispettate con particolare riferimento alla informazione e
pubblicità, al “public procurement”, alle eguali opportunità ed alla protezione ambientale.

Art. 2 Durata e modalità di esecuzione dell'incarico

L’incarico avrà una durata corrispondente al periodo intercorrente tra la data di stipula del contratto di
incarico e quella di conclusione del progetto BLEU KEP prevista il 30/06/2019, salvo eventuali proroghe
connesse alla certificazione della a rendicontazione finale .

L’incarico professionale e quindi il rapporto da instaurare tra l’Amministrazione e il controllore incaricato si
inquadra nel regime giuridico della “locatio operis”, disciplinato dagli artt. 2222 e seguenti del codice civile,
per cui non comporta, per l’interessato, alcun vincolo di esclusività, prevalenza e subordinazione gerarchica
nei confronti dell’ente committente; pertanto l'incarico non costituisce, in ogni caso, un rapporto di lavoro
subordinato di impiego privato e/o pubblico.

L’esecuzione dell’incarico prevede verifiche amministrative sulla totalità delle spese dichiarate oltre ad
almeno una sessione di verifica in loco nel corso della durata del progetto presso la sede del Beneficiario
(on the spot check), finalizzata ad accertare:

la effettiva e corretta realizzazione fisica delle attività, forniture e/o servizi;
l’effettiva esistenza e funzionamento dei sistemi e processi interni al beneficiario per
l’approvazione, rendicontazione e liquidazione delle spese rendicontate.

Per lo svolgimento dell’incarico è richiesta, inoltre, una necessaria interazione con il sistema online iOLF del
Programma Interreg V A.

Art. 3 – Compenso

Il compenso lordo per lo svolgimento delle attività oggetto dell’incarico è pari a 4.000,00 netti (+ IVA 22%
pari a € 880,00 per comprensivi € 4.880,00 lordi), comprensivi degli oneri fiscali e previdenziali regolati
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dalla normativa vigente in materia posti a carico del prestatore d’opera, compresi eventuali costi di viaggio
per il raggiungimento della sede della Regione Marche in Via Tiziano 44 ad Ancona.

La liquidazione del compenso avverrà indicativamente in n. 2 rate, dietro presentazione di idonea
fatturazione e documentazione a supporto, in coerenza con le scadenze della certificazione e sino alla
scadenza del contratto.

Art. 4 Requisiti di ammissione

Possono partecipare alla selezione per il conferimento di n. 1 incarico di certificatore delle spese (first level
control) del progetto Interreg V A BLUE KEP, i soggetti che sono in possesso di tutti i requisiti specifici di
seguito indicati, a pena di esclusione dalla procedura di selezione stessa:

a) ONORABILITA'

L’incarico di controllore di I livello non può essere affidato a coloro che:

siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria previste dalla legge
27 dicembre 1956, n. 1423, dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni, salvi gli
effetti della riabilitazione;

versino in stato di interdizione legale o di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle imprese ovvero di interdizione dai pubblici uffici perpetua o di durata
superiore a tre anni, salvi gli effetti della riabilitazione;

siano stati condannati, con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, ovvero con
sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all’articolo 444, comma 2, del codice di
procedura penale, salvi gli effetti della riabilitazione:

a) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività assicurativa,
bancaria, finanziaria, nonché delle norme in materia di strumenti di pagamento; alla reclusione per
un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro
l’amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine
pubblico, contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio ovvero per un delitto in materia
tributaria;

b) alla reclusione per uno dei delitti previsti dal titolo XI, libro V del codice civile e nel regio decreto
16 marzo 1942, n. 267; c. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque
altro delitto non colposo;

siano stati dichiarati falliti, fatta salva la cessazione degli effetti del fallimento ai sensi del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero abbia ricoperto la carica di presidente, amministratore con
delega di poteri, direttore generale, sindaco di società od enti che siano stati assoggettati a
procedure di fallimento, concordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa, almeno per i
tre esercizi precedenti all’adozione dei relativi provvedimenti, fermo restando che l’impedimento
ha durata fino ai cinque anni successivi all’adozione dei provvedimenti stessi.

Al fine di consentire l’accertamento del possesso di tali requisiti, all’atto di accettazione dell’incarico, il
controllore deve presentare al Beneficiario che attribuisce l’incarico una dichiarazione sostitutiva di
atto notorio, ai sensi della normativa nazionale, in base alla quale attesti di non trovarsi in una delle
situazioni sopra elencate, oltre ovviamente a produrre la documentazione di rito richiesta a carico dei
soggetti affidatari di lavori e servizi in base alla normativa vigente sugli appalti pubblici.;

b) PROFESSIONALITA'

Il controllore incaricato deve:

essere iscritto, da non meno di tre anni, all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili
– Sezione A, o in alternativa, essere iscritto da non meno di tre anni al Registro dei Revisori
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Contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88;

non essere stato revocato per gravi inadempienze, negli ultimi tre anni, dall’incarico di revisore dei
conti/sindaco di società ed Enti di diritto pubblico e/o privato.

Ai fini dell’accertamento del possesso dei predetti requisiti di professionalità, all’atto di accettazione
dell’incarico, il controllore deve presentare al Beneficiario che attribuisce l’incarico il certificato
attestante l’iscrizione all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, ovvero al Registro dei
Revisori Contabili;

c) INDIPENDENZA

Il controllore incaricato non deve trovarsi nei confronti del Beneficiario che conferisce l’incarico in
alcuna delle seguenti situazioni:

partecipazione diretta o dei suoi famigliari, attuale ovvero riferita al triennio precedente, agli organi
di amministrazione, di controllo e di direzione generale

dell’impresa che conferisce l’incarico o della sua controllante;

delle società che detengono, direttamente o indirettamente, nell’impresa conferente o
nella sua controllante più del 20% dei diritti di voto;

sussistenza, attuale ovvero riferita al triennio precedente, di altre relazioni d’affari, o di impegni ad
instaurare tali relazioni, con il beneficiario/impresa che conferisce l’incarico o con la sua società
controllante;

ricorrenza di ogni altra situazione, diversa da quelle rappresentate ai punti 1 e 2, idonea a
compromettere o comunque a condizionare l’indipendenza del controllore;

Il controllore incaricato non può assumere contemporaneamente l’incarico di controllo dell’impresa
che conferisce l’incarico e della sua controllante;

essere un familiare del beneficiario che conferisce l’incarico;

avere relazioni d’affari derivanti dall’appartenenza alla medesima struttura professionale
organizzata, comunque denominata, nel cui ambito di attività di controllo sia svolta, a qualsiasi
titolo, ivi compresa la collaborazione autonoma ed il lavoro dipendente, ovvero ad altra realtà
avente natura economica idonea ad instaurare interessenza o comunque condivisione di interessi.

Il controllore incaricato, cessato l’incarico, non può diventare membro degli organi di amministrazione
e di direzione generale dell’impresa che conferisce l’incarico prima che siano trascorsi tre anni.

Ai fini dell’accertamento del possesso dei requisiti di indipendenza, all’atto di accettazione dell’incarico,
il controllore deve presentare al Beneficiario che attribuisce l’incarico una dichiarazione sostitutiva di
atto notorio, ai sensi della normativa nazionale, in base alla quale attesti di:

non avere partecipazioni dirette e/o indirette nell’impresa che conferisce l’incarico e/o in una sua
controllante;

non avere svolto a favore del Beneficiario dell’operazione (o, eventualmente, dei Beneficiari delle
operazioni) alcuna attività di esecuzione di opere o di fornitura di beni e servizi nel triennio
precedente all’affidamento dell’attività di controllo di detta operazione (o dette operazioni) né di
essere stati clienti di tale Beneficiario (o, eventualmente, di tali Beneficiari) nell’ambito dello stesso
triennio.

Infine, con la stessa dichiarazione il soggetto candidato a svolgere le attività di controllo citate (inteso
come persona fisica o come titolare/i, amministratore/i e legale/i rappresentante/i di impresa o come
amministratore/i, legale/i rappresentante/i e socio/i, nel caso di società) deve assicurare di non avere
un rapporto di parentela fino al sesto grado, un rapporto di affinità fino al quarto grado un rapporto di
coniugio con il Beneficiario dell’operazione (o i beneficiari delle operazioni) di cui svolgerà il controllo
(inteso, anche in questo caso, come persona fisica o come titolare/i, amministratore/i, legale/i
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rappresentante/i e socio/i nel caso di società).

Con la stessa dichiarazione il soggetto che si candida a svolgere le citate attività di controllo deve
impegnarsi a non intrattenere con il Beneficiario dell’operazione (o, eventualmente, con i Beneficiari
delle operazioni) alcun rapporto negoziale (ad eccezione di quelli di controllo), a titolo oneroso o anche
a titolo gratuito, nel triennio successivo allo svolgimento dell’attività di controllo di detta operazione (o
dette operazioni).

Il possesso dei requisiti in capo ai soggetti incaricati dei controlli, deve essere accertato dagli stessi
Beneficiari all'atto del conferimento dell'incarico, mediante l'acquisizione di idonea documentazione da
inviare successivamente alla Commissione mista Stato Regioni appositamente costituita, per ottenerne
la "conferma".

Le domande proposte da soggetti che non risultano in possesso dei suindicati requisiti non verranno
prese in considerazione;

d) ESPERIENZA comprovata e dimostrabile di almeno tre anni, anche se non continuativi, con
competenze maturate nella revisione contabile applicata ai Fondi strutturali UE, in particolare nei
controlli di primo livello nell’ambito di progetti europei nell'ambito di programmi di finanziamento
diretto e/o di programmi di Cooperazione territoriale Europea (5 punti per ogni anno).

e) ISCRIZIONE, da non meno di tre anni, all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili –
Sezione A, o, in alternativa, di essere iscritto, da non meno di tre anni, al Registro dei Revisori Legali di
cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;

f) CONOSCENZA DELLA LINGUA INGLESE livello minimo B2. Poiché l’inglese è la lingua di lavoro del
programma il controllore deve garantirne la conoscenza. Il controllore deve quindi presentare al
beneficiario una dichiarazione sostitutiva di atto notorio accompagnata da eventuali attestati;

g) CONOSCENZA DEI PRINCIPALI PACCHETTI INFORMATICI (compreso il sistema iOLF per la gestione
finanziaria dei Progetti Interreg V A).

Per l’ammissione alla selezione è altresì richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

cittadinanza italiana ovvero di uno dei Paesi membri dell’Unione Europea;

età non inferiore agli anni 18;

godimento dei diritti civili e politici;

essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e nei riguardi degli obblighi del
servizio militare (per i candidati di sesso maschile);

non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea debbono inoltre dichiarare:

di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza;

di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana

I requisiti prescritti devono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di scadenza del termine utile
per la presentazione della domanda.

Per lo svolgimento dell'incarico, inoltre, è richiesta la disponibilità a effettuare almeno una verifica in loco
(on the spot check) presso gli uffici della Regione Marche nel corso della durata del progetto nonché la
disponibilità del professionista a fornire un servizio di consulenza da remoto per il corretto inquadramento
delle spese e la predisposizione di idonea documentazione di spesa e di pagamento.

Art. 5 Modalità e termine per la presentazione della domanda
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Gli interessati, in possesso dei requisiti richiesti devono fare pervenire la documentazione a mezzo
raccomandata a.r. con avviso di ricevimento o mediante corriere, o consegnata direttamente a mano
entro le ore 13,00 del 3 settembre 2018, pena esclusione, una busta chiusa riportante la dicitura:
"Selezione pubblica per incarico di certificatore delle spese (first level control) del Progetto Interreg V A
“BLUE KEP” al seguente indirizzo:

Regione Marche – Giunta Regionale P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e servizi territoriali per la
formazione e servizi per il mercato del lavoro (Centri impiego) (stanza 48)

Via Tiziano, 44 – 60125 ANCONA

Non saranno ammesse domande che: perverranno oltre la data; compilate in modo difforme rispetto a
quanto indicato dal presente atto o trasmesse in maniera diversa rispetto alle disposizioni sopra
riportate.

Tale busta dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

domanda di partecipazione redatta in carta da bollo e debitamente sottoscritta, resa ai sensi e per
gli effetti degli artt. 46,47 e 76 del DPR445/200 e completa della documentazione e/o delle
dichiarazioni di seguito specificate (Allegato 1.A);

curriculum vitae, firmato in originale, dal quale dovranno evincersi con chiarezza le esperienze che
abbiano pertinenza con l'incarico in oggetto ed il possesso dei requisiti richiesti. Il curriculum vitae
deve essere redatto in conformità allo schema Europass Curriculum vitae scaricabile sul sito
Internet all'indirizzo http://europass.cedefop. europa.eu/ ;

copia di un valido documento di riconoscimento;

autorizzazione al trattamento dei dati redatta secondo lo schema allegato al presente avviso
(Allegato 1.B).

Tutte le dichiarazioni nella domanda di partecipazione e nel curriculum devono essere rese in modo
esplicito; le dichiarazioni generiche non sono ritenute valide.

Resta inteso e noto che il recapito della busta è a carico del singolo candidato e pertanto la Regione
Marche non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni derivanti da inesatte
indicazioni del recapito o della consegna oltre il termine della documentazione richiesta. In ogni caso, il
termine sopra indicato si intende perentorio (e cioè a pena di esclusione dalla procedura di selezione) a
nulla valendo in proposito la data di spedizione risultante da eventuale timbro o da altro documento.

Per il rispetto della scadenza di presentazione della domanda, quindi, fa fede unicamente, il timbro a
calendario e l'ora di arrivo apposti sul plico dall'Ufficio di segreteria della Regione Marche – P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e servizi territoriali.

Nella domanda dovrà essere indicato il recapito che il candidato elegge ai fini della selezione nonché un
recapito telefonico e l’indirizzo di posta elettronica. Ogni eventuale variazione dell'indirizzo dovrà essere
tempestivamente comunicata.

La Regione Marche non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità presso il recapito telefonico
e l'eventuale indirizzo e mail comunicato o per dispersioni di comunicazioni causate da inesatta indicazione
del recapito da parte del candidato oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di
indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali non imputabili alla Regione stessa, o
comunque imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore, né per mancata restituzione
dell'eventuale avviso di ricevimento.

La Regione, inoltre, si riserva di avvalersi della facoltà di controllo di tutte le dichiarazioni sostitutive come
previsto all’art. 71 del citato DPR n.445/2000. Le eventuali dichiarazioni mendaci costituiscono causa di
esclusione e comportano l’applicazione delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 445/2000.
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Art. 6 Commissione esaminatrice

L'esame delle candidature sarà effettuata da una Commissione esaminatrice appositamente nominata con
successivo provvedimento del Dirigente della P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e servizi
territoriali per la formazione e servizi per il mercato del lavoro (Centri impiego).

Art. 7 Criteri di comparazione delle candidature/curricula per l’assegnazione dell’incarico:

La valutazione delle offerte validamente presentate e pervenute in tempo utile, secondo le indicazioni
contenute nel successivo art.5, verrà effettuata tramite l’utilizzo dei seguenti criteri:

CRITERI PUNTEGGIO

TITOLO DI STUDIO:

Sarà oggetto di valutazione comparativa il voto conseguito con
riferimento al titolo di studio posseduto:

diploma di laurea vecchio ordinamento conseguito secondo
la normativa previgente al D.M. n. 509/99,

diploma di laurea specialistica,

diploma universitario di durata triennale,

conseguito in materie economiche, aziendali o giuridiche a cui
è direttamente riconducibile il possesso del requisito di
ammissione di cui all’art. 4 b) “Professionalità” (iscrizione da
non meno di tre anni all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili – Sezione A, o, in alternativa, iscrizione, da
non meno di tre anni, al Registro dei Revisori Legali di cui al
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39);

Per coloro che abbiano conseguito il titolo di studio all'estero è
richiesto il possesso di un titolo di studio riconosciuto
equipollente a quello su indicato, in base ad accordi
internazionali ed alle disposizioni vigenti, alla data di scadenza
del termine utile per la presentazione delle domande di
partecipazione alla procedura comparativa. Tale equipollenza
dovrà risultare da idonea certificazione rilasciata dalle
competenti autorità.

Massimo 15 punti:

fino a 98 = 0 punti

da 99 a 105= 5 punti

da 106 a 109= 10 punti

da 110 a 110 e lode = 15 punti

Seconda laurea in materie economiche, aziendali e giuridiche. 5

ALTRI TITOLI:

Sarà oggetto di valutazione comparativa il possesso di ulteriori
titoli tra i quali ad esempio:

Master universitario (10 punti);

Certificazione linguistica della lingua inglese per un
livello almeno pari al B2 Livello Europeo
comprensione, parlato, scritto (6 punti);

Pubblicazioni (2 punti ciascuna per massimo 4 punti
complessivi).

20

TOTALE TITOLI 40
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ESPERIENZE PROFESSIONALI post laurea superiori ai 36 mesi.

Sarà oggetto di valutazione comparativa l’esperienza,
comprovata e dimostrabile, superiore ai tre anni anche se non
continuativi, richiesti come requisito di ammissione (di cui
all’art. 4 b), con competenze maturate nella revisione contabile
applicata ai Fondi strutturali UE (6 punti per ogni anno, anche
se non continuativo) ed ai progetti europei nell'ambito di
programmi di finanziamento diretto e/o di programmi di
Cooperazione territoriale Europea (10 punti per ogni anno,
anche se non continuativo).

60

TOTALE ESPERIENZE 60

TOTALE COMPLESSIVO 100

Art. 8 Cause di esclusione

Comporta l'esclusione dalla selezione:

la mancanza di uno dei requisiti di partecipazione di cui all'art. 4 del presente avviso;

la ricezione della domanda dopo il termine fissato;

la mancanza della sottoscrizione in calce alla domanda (la firma, da apporre necessariamente in
forma autografa, non richiede l'autenticazione);

la candidatura priva della domanda di partecipazione;

le domande prive del curriculum vitae;

la mancanza della sottoscrizione nel curriculum vitae (la firma, da apporre necessariamente in
forma autografa, non richiede l'autenticazione);

le domande prive della copia del documento di riconoscimento in corso di validità;

documentazione recante informazioni che risultino non veritiere. Qualora sia accertato dopo
l'espletamento della selezione che anche una delle dichiarazioni rese dal candidato nella domanda
di partecipazione alla selezione, la Regione dispone la decadenza da ogni diritto conseguente alla
partecipazione alla selezione stessa, oltre alla segnalazione alle competenti Autorità in caso di
dichiarazione mendace.

Art. 9 Formazione delle graduatorie di merito conferimento incarico di collaborazione

Al termine della fase di selezione la Commissione forma la graduatoria finale sulla base della votazione
complessiva conseguita da ciascun candidato, risultante dalla somma del punteggio dei titoli e del
punteggio del colloquio.

La graduatoria verrà approvata con decreto del Dirigente della P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e
servizi territoriali per la formazione e servizi per il mercato del lavoro (Centri impiego) che sarà comunicato
a mezzo email a tutti i candidati e pubblicata sul sito http://www.regione.marche.it/Entra in Regione/Avvisi.

L’incarico verrà pertanto conferito al candidato risultato al primo posto. In caso di parità di punteggio verrà
data preferenza al candidato con il maggior punteggio riferito alle esperienze professionali.

La mancata sottoscrizione del contratto nei termini indicati dalla Regione sarà intesa come rinuncia
all’incarico, pertanto, in tal caso la Regione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al candidato che segue
in graduatoria.
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Art. 10 Riserve

La Regione Marche si riserva la facoltà di conferire l'incarico di collaborazione anche in presenza di una sola
candidatura valida. Inoltre, sempre a proprio insindacabile giudizio, e con provvedimento motivato, si
riserva il diritto di sospendere temporaneamente, ovvero di annullare, di revocare la presente procedura di
selezione, od ancora di riaprire i termini di scadenza della stessa.

La Regione Marche si riserva altresì di non procedere alla stipula del contratto, anche dopo la formazione
della graduatoria di merito di cui all'art. 10 del presente avviso, nel caso in cui:

sopravvengano impedimenti di legge, normativi e/o regolamentari, che limitino od escludano il
conferimento di incarichi a soggetti esterni a qualsiasi titolo;

e/o

a seguito della variazione delle esigenze organizzative e gestionali.

Nessuna delle suddette ipotesi, come anche delle conseguenti decisioni e/od iniziative da parte della
Regione Marche, comporterà o farà sorgere, in favore dei partecipanti/vincitori, il diritto al risarcimento di
danni, indennizzi o rimborsi spese, di qualsivoglia natura ed a qualsivoglia titolo.

L’affidamento dell’incarico è in ogni caso subordinato all’esito positivo del procedimento di convalida del
controllore da parte della competente Commissione Mista Stato, Regioni e province Autonome, nel rispetto
delle indicazioni contenute nel Sistema Nazionale di controllo dei Programmi dell’Obiettivo Cooperazione
Territoriale Europea 2014 – 2020.

Art. 11 Normativa e pubblicità

La presentazione della domanda di partecipazione alla selezione di cui al presente avviso ha valenza di
piena accettazione delle condizioni in esso riportate, di piena consapevolezza della natura autonoma del
rapporto lavorativo.

Per quanto non previsto dal presente avviso valgono, in quanto applicabili, le vigenti disposizioni di legge in
materia.

Il presente avviso sarà reso pubblico, mediante pubblicazione per estratto nel Bollettino ufficiale della
Regione Marche ed integralmente sul sito web della Regione http://www.regione.marche.it/Entra in Regione/Avvisi
fino alla scadenza per la presentazione delle domande.

Art. 13 Responsabile del procedimento

Ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche, il responsabile del procedimento è Paola
Paolinelli, Funzionario della P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e servizi territoriali per la
formazione e servizi per il mercato del lavoro (Centri impiego), paolinelli.p@regione.marche.it; tel 071
8063852.

Art. 14 Trattamento dei dati personali

I dati che il candidato è chiamato a fornire sono obbligatori ai fini dell’ammissione alla prova selettiva e
saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti connessi alla selezione cui si riferiscono.

Tutti i dati personali trasmessi dai candidati saranno trattati dalla Regione Marche ai sensi del D. Lgs. 30
giugno 2003 n. 196 e s.m.i., esclusivamente per le finalità di cui al presente avviso.

Responsabile del trattamento dei dati sensibili della presente procedura è il dirigente della P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e servizi territoriali.

Incaricato del trattamento dei dati: il responsabile del procedimento.
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BOLLO

Allegato 1.A

Modello di domanda di partecipazione alla selezione

A
Regione Marche
PF Istruzione, Formazione,
Orientamento e servizi territoriali
per la formazione e servizi per il
mercato del lavoro (Centri impiego)
Via Tiziano, 44
60125 Ancona

Oggetto: Selezione pubblica per incarico di certificatore delle spese (first level control) del progetto n°
10042141 BLUE KEP, Interreg V A Programma di Cooperazione transfrontaliera Italia Croazia 2014 2020
– Asse Prioritario 1 – Innovazione blu, progetti standard+ CUP F22H17000200007

Il/La sottoscritto/a

nato/a ………………………………………………. il ..... …………….

residente …………………………………………… CAP………………..

Via …………………………………………………. n ...... Tel. ………………………….

e mail ................................................ ……………… codice fiscale …………………………….

Rec. Telefonico………………………………………

CHIEDE

di essere ammesso alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, finalizzata all'affidamento di n. 1 incarico
di certificatore delle spese (first level control) progetto “BLUE KEP” nell’ambito del Programma INTERREG
V A ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/20001, consapevole delle responsabilità anche penali delle
mendaci dichiarazioni.

DICHIARA

che i dati anagrafici e le dichiarazioni relative ai propri titoli ed esperienze professionali maturate
anche contenute nell'allegato curriculum vitae corrispondono al vero;

di essere cittadino/a ........................................................................................................................ ;

di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ....................................................................... ;

non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano
l'applicazione di misure di prevenzione o di sicurezza, di decisioni civili e di provvedimenti
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale e di non essere sottoposto a procedimenti penali o a
misure di prevenzione o di sicurezza.

di non essere stato destituito né licenziato da parte di Pubbliche Amministrazioni;

di godere dei diritti civili e politici;

di essere in possesso del seguente titolo di studio richiesto dall'avviso ai fini dell'ammissibilità
della domanda (per i cittadini dell'U.E. il titolo di studio deve essere riconosciuto dallo Stato
italiano): Laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica o diploma di laurea (indicare
quale)…………………………………..

Esenzione fiscale dal pagamento dell'imposta di bollo ex articolo 37 (L) co. 1 del D.P.R. n. 445/2000.
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conseguita presso l'Università di ..........................................................................................................

in data (gg/mm/aaaa) ...........................................................................................................................

e di aver riportato la votazione finale di
............................................................................................................................................................
;

di avere una esperienza professionale comprovata e dimostrabile non inferiore a tre anni, con
competenze maturate nella revisione contabile applicata ai Fondi strutturali UE, in particolare nei
controlli di primo livello nell’ambito di progetti europei nell'ambito di programmi di finanziamento
diretto e/o di programmi di Cooperazione territoriale Europea;

Di essere iscritto/a, da non meno di tre anni, all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili – Sezione A, o, in alternativa, di essere iscritto, da non meno di tre anni, al Registro dei
Revisori Legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;

di avere un livello di conoscenza almeno pari a B2 della lingua inglese (Livello Europeo
comprensione, parlato, scritto);

di possedere tutti i requisiti richiesti e di avere maturato le esperienze dichiarate nell'allegato
Curriculum Vitae;

di aver preso visione dei contenuti dell'avviso e di accettarne pienamente ed integralmente le
condizioni dettate nello stesso.

Il/La sottoscritto/a chiede infine che ogni eventuale comunicazione inerente la procedura in oggetto
gli/le venga recapitata al seguente indirizzo e mail:………………………….,. sollevando la Regione Marche da
ogni responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario.

Allega:

Curriculum vitae redatto in conformità allo schema Europass Curriculum vitae;

Copia di un documento di identità in corso di validità;

Autorizzazione al trattamento dei dati ex art. 13 D. Lgs. n. 196/2003.

Data

Firma
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Allegato 1.B

Autorizzazione al trattamento dei dati ex art. 13 D. Lgs. n. 196/2003

Oggetto: Selezione pubblica per incarico di certificatore delle spese (first level control) del progetto n°
10042141 BLUE KEP, Interreg V A Programma di Cooperazione transfrontaliera Italia Croazia 2014 2020
– Asse Prioritario 1 – Innovazione blu, progetti standard+ CUP F22H17000200007

La Regione Marche in ottemperanza alle disposizioni di cui all'art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno
2003, n. 196 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati personali), informa che:

FINALITA' E MODALITA' DI TRATTAMENTO DEI DATI

I dati personali del concorrente contenuti nella domanda di partecipazione alla procedura di selezione, o
allegati alla stessa, saranno trattati per finalità di esecuzione degli adempimenti relativi alle procedure
della selezione di cui al presente avviso, e per consentire l'eventuale instaurazione della collaborazione.

Più in dettaglio, questa Amministrazione effettua il trattamento dei dati personali comuni del concorrente
(ad esempio nome, cognome, indirizzo, data di nascita, codice fiscale, grado di istruzione) nonché il
trattamento di alcuni dati personali sensibili (ad esempio procedimenti penali in corso).

Il trattamento sarà effettuato in forma manuale (supporti cartacei) ed elettronica e ad opera di soggetti a
ciò appositamente incaricati. Il trattamento verrà effettuato da personale dipendente dell'Ente e da parte
di consulenti esterni, con la garanzia che i dati verranno trattati in conformità del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i.

NATURA DEL CONFERIMENTO DEI DATI

Il conferimento dei dati personali è necessario per partecipare alla procedura di selezione e per quanto
attiene tali dati la Regione Marche non è tenuta a richiedere preventivo consenso all'interessato, ai sensi
dell'art. 18, comma 4, del Codice.

CONSEGUENZE DELL'EVENTUALE RIFIUTO A FORNIRE I DATI

Il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto avvio e svolgimento della procedura di selezione
pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli, in tutto o in parte, potrà determinare l'impossibilità di ammissione
alla procedura stessa.

AMBITO DI COMUNICAZIONE DEI DATI

I dati potranno essere comunicati, nel rispetto dei principi di proporzionalità, pertinenza e non eccedenza:

all'interno dell'Amministrazione regionale, alle persone specificamente incaricate al trattamento;

ad altri Enti pubblici qualora sia necessario per lo svolgimento delle funzioni istituzionali o qualora
previsto da norme di legge o di regolamento;

a privati, solo se previsto da norme di legge o di regolamento.

AMBITO DI DIFFUSIONE DEI DATI

I dati sensibili non verranno diffusi.

I dati identificativi, insieme ai punteggi delle valutazioni previste nell'avviso, verranno invece diffusi e/o
comunicati a terzi per gli adempimenti concernenti la procedura di selezione e l'eventuale affidamento
dell'incarico.

DIRITTI DELL'INTERESSATO

L'interessato può richiedere l'applicazione dei diritti di cui all'art. 7 del Codice, fra i quali:

il diritto di conoscere in ogni momento quali dati la Regione Marche sta utilizzando;

il diritto di ottenere l'aggiornamento, l'integrazione o la rettifica di tali dati;
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il diritto di ottenere la cancellazione, il blocco o la trasformazione in forma anonima dei dati
trattati in violazione della legge;

il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano. Per
l'esercizio dei diritti di cui all'art. 7 del Codice, l'interessato può rivolgersi al Titolare del Trattamento dei
dati personali, anche tramite un qualsiasi incaricato.

TRATTAMENTODEI DATI PERSONALI

I dati personali raccolti dalla P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e servizi territoriali per la
formazione e servizi per il mercato del lavoro (Centri impiego) nello svolgimento del procedimento
amministrativo saranno utilizzati esclusivamente per le operazioni relative al procedimento attivato con il
presente avviso ed in conformità al Decreto legislativo n. 196/2003 (Codice in materia di Protezione dei Dati
Personali).

I dati a disposizione potranno essere comunicati a soggetti pubblici o privati, dove previsto da norme di
legge oppure di regolamento, quando la comunicazione risulti necessaria per lo svolgimento di funzioni
istituzionali.

Il titolare del trattamento dei dati è la Regione Marche. Il responsabile del trattamento dati è la Dirigente
della P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e servizi territoriali per la formazione e servizi per il
mercato del lavoro (Centri impiego) e presso la suddetta responsabile potranno essere esercitati i diritti
previsti dall’art. 7 del D.lgs. 196/03 graziella.gattafoni@regione.marche.it

Incaricati del trattamento dei dati: Responsabile del procedimento

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il sottoscritto ____________________________________________________________________

nato a _______________________________________ Il ___________ CF ___________________

Residente a ____________________________ Via _______________________________ n._____

Tel. ____________________________________ Cell. ____________________________________

ACCONSENTE

ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 23 del D. L.gs. n. 196/2003, con la sottoscrizione del
presente modulo, al trattamento dei dati personali secondo le modalità e nei limiti di cui
all’informativa allegata.

Letto, confermato e sottoscritto

_______________________,

Firma …………………………………………………………………….
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Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Terri-
toriali per la Formazione e Servizi per il
Mercato del Lavoro (Centri impiego), n. 886
del 30/07/2018
Avviso Pubblico per la presentazione di mani-
festazioni di interesse, da parte di soggetti
disoccupati over 30 per l’attuazione di progetti:
1) Tutela e valorizzazione del patrimonio
ambientale ed urbanistico; 2) Attività culturali
di tutela e valorizzazione dei beni culturali; 3)
Attività specialistiche ed ad alto contenuto
innovativo; che il Comune di Jesi, intende
attuare alle provviste del DDPF n. 138/2018,
pervenuta il 20/06/2018. Approvazione gra-
duatorie.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

per le motivazioni indicate in premessa e qui inte-
gralmente richiamate di:

1. di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria
esperita dal Centro Impiego di Jesi circa le
manifestazioni di interesse, in presenza, propo-
ste a seguito dell’ Avviso emanato con DDPF
n. 716 del 28/06/2018;

2. di ammettere le 27 manifestazioni di interesse
proposte da soggetti che risultano in possesso
dei requisiti richiesti;

3. di approvare le graduatorie, proposte dal Centro
per l’Impiego di Jesi, così come riportate nel
prospetto allegato al presente atto, del quale
costituisce parte integrante, identificato come
“Allegato A” rispettivamente riferite a ciascuno
dei profili professionali richiesti;

4. di specificare che le graduatorie in oggetto
saranno pubblicizzate presso il Centro per l’Im-
piego di Jesi a far data dal 30/07/2018;

5. di dare atto che i titolari delle manifestazioni di
interesse riportate nella graduatoria di cui al
punto precedente sono identificati con il numero
di protocollo domanda;

6. di disporre che le graduatorie approvate con il
presente atto, hanno validità fino alla defini-
zione dei progetti: 1) Tutela e valorizzazione del
patrimonio ambientale ed urbanistico; 2) Atti-
vità culturali di tutela e valorizzazione dei beni
culturali; 3) Attività specialistiche ed ad alto
contenuto innovativo;

7. di trasmettere copia del presente atto, con valore
di notifica al Comune di Jesi, per gli adempi-
menti di competenza relativi in particolare, alla
selezione tecnico pratica dei candidati,
seguendo l’ordine di graduatoria in cui la loro
manifestazione d’interesse è inserita;

8. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta, né puo’ comportare impegni a carico
del Bilancio di previsione della Regione Mar-
che;

9. di dare atto che l’incarico di responsabile del
Procedimento di cui trattasi è stato assegnato,
in conformità alla L.n.241/90, art.5, a Daniele
Catalani;

10. di evidenziare che avverso il presente atto è
ammesso, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della
legge 241/90,ricorso in sede giurisdizionale
(TAR Marche) o, ai sensi del D.P.R. n.
1199/1971, ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica, rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla sua pubblicazione al BUR
Marche;

11. di pubblicizzare le graduatorie approvate con il
presente atto attraverso la sua pubblicazione
sul sito istituzionale dell’Amministrazione e
l’affissione alla bacheca del Centro Impiego di
Jesi;

12. di disporre la pubblicazione per estratto del pre-
sente Decreto nel BUR Regione Marche. Atte-
sta, inoltre, che dal presente decreto non deriva
né può derivare un impegno di spesa a carico
della Regione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Si attesta il rispetto del termine di conclusione del
procedimento.

IL DIRIGENTE
(Graziella Gattafoni)

ALLEGATI

Allegato A- graduatorie per manifestazione d’inte-
resse a partecipare ai progetti proposti dal Comune
di Jesi.
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Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Terri-
toriali per la Formazione e Servizi per il
Mercato del Lavoro (Centri impiego), n. 887
del 31/07/2018
L.R. n. 16/1990, art. 10- DGR n. 992/2017 e
DDPF n. 459/IFD/2017. Autorizzazione azioni
formative e ammissione delle stesse al Cata-
logo regionale dell’offerta formativa a domanda
individuale (FORM.I.CA) - Sezione territoriale di
Ascoli Piceno - Finestra Maggio/Giugno 2018.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. di prendere atto del verbale di valutazione id.
ID.· 14486534 trasmesso in data 30/07/2018;

2. di autorizzare, in attuazione della DGR
n.992/2017 e DDPF n.459/IFD/2017, ai sensi
della L. R. n. 16/90, artt. 10 e 11, n. 25 progetti
formativi elencati nel prospetto allegato al
presente atto (Allegato A), del quale costitui-
sce parte integrante e sostanziale, con le even-
tuali prescrizioni in esso riportate, presentati in
conformità alle disposizioni di cui all’Avviso
emanato con il sopra citato decreto dirigenziale
n.459/2017 della P.F. Istruzione, Formazione,
Orientamento e Servizi Territoriali per la For-
mazione e Servizi per il mercato del Lavoro
(Centri Impiego);

3. di iscrivere al Catalogo regionale dell’offerta
formativa a domanda individuale
(FORM.I.CA.), ai sensi di quanto stabilito
dall’art 8 dell’Avviso di cui sopra, n. 17 dei 25
progetti autorizzati di cui al punto 1) e apposi-
tamente individuati nel medesimo prospetto
allegato al presente atto (Allegato A), del quale
costituisce parte integrante e sostanziale;

4. di non autorizzare, in attuazione della DGR
n.992/2017 e DDPF n.459/IFD/2017, ai sensi
della L.R. n.16/90, artt. 10 e 11, n. 4 progetti
formativi (codici SIFORM2 nn. 1005099,
1005100, 1006209,1006208), per le motiva-
zione sinteticamente riportate nelle note del pro-
spetto allegato al presente atto (Allegato B), del
quale costituisce parte integrante e sostanziale;

5. di dare atto che dal presente decreto non deriva
né può derivare un impegno di spesa a carico
del bilancio regionale;

6. di rappresentare che, ai sensi dell’art. 3, comma

4 della L. 241/1990, avverso il presente atto è
possibile, rispettivamente entro e non oltre 60
giorni ed entro 120 giorni dalla sua pubblica-
zione al BUR Marche, proporre: ricorso Ammi-
nistrativo al TAR Marche, ai sensi dell’art. 29
del Codice del processo amministrativo di cui
al D.lgs. n. 104/2010; ricorso straordinario al
Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n.
1199/1971;

7. di dare evidenza pubblica al presente Decreto,
completo di allegati, con la pubblicazione nel
portale della Regione Marche
www.regione.marche.it ai seguenti  link:
www.regione.marche.it/Regione-Utilellstru-
zioni-Formazione-e-Diritto-allo-studio
w w w . r e g i o n e . m a r c h e . i t / E n t r a - i n -
Regione/Fondi-Europei e, nell’Home page,
alle sezioni “Opportunità per il territorio” e
“Informazione & Trasparenza” alla voce
“Bandi di finanziamento”, precisando, che la
pubblicazione costituisce, a tutti gli effetti, for-
male comunicazione ai sensi della legge n.
241/90 e successive modificazioni;

8. di stabilire, ai sensi della DGR n.1158 del
09.10.2017, che il presente decreto venga pub-
blicato in formato integrale sulla sezione
Amministrazione Trasparente del sito istituzio-
nale

9. di pubblicare il presente provvedimento, per
estratto, in conformità alle disposizioni vigenti
in materia, sul BUR Marche.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

IL DIRIGENTE
(Graziella Gattafoni)

9 AGOSTO 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 70



18098

9 AGOSTO 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 70



18099

9 AGOSTO 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 70



18100

9 AGOSTO 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 70



18101

________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Terri-
toriali per la Formazione e Servizi per il
Mercato del Lavoro (Centri impiego), n. 889
del 31/07/2018
Ex art.16 L. 56/87, D.Lgs.165/2001, D.Lgs.
150/15, D.G.R. 1346/2003 e s.m.i.- Approva-
zione graduatoria per l’Avviamento a Selezione
Pubblica per la copertura di n. 1 posto di lavoro
di cui all’Avviso pubblico emanato con DDPF n.
710/IFD/2018.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. Di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria
esperita dal Centro Impiego di Fermo circa le
candidature, in presenza, proposte per l’avvia-
mento a selezione pubblica per la copertura di
n.1 posto di lavoro per la qualifica di “Pratico
di Farmacia” corrispondente alla qualifica
ISTAT 2011 “Pratico di Farmacia” 5.1.2.2.0.15
a tempo indeterminato presso l’A.S.U.R. Mar-
che Area Vasta n. 4 di Fermo, di cui all’Avviso
emanato con D.D.P.F. n. 710/IFD del 28 giugno
2018;

2. Di ammettere n.6 candidature, risultanti in pos-
sesso dei requisiti;

3. Di approvare le graduatorie, proposta dal Centro
per l’Impiego di Fermo, così come riportata nel
prospetto allegato al presente atto del quale
costituisce parte integrante, identificate come
“Allegato A”, graduatoria relativa ai candidati
iscritti al Centro per l’Impiego di Fermo, ed
“Allegato B” graduatoria relativa ai candidati
iscritti in altri Centri dell’Impiego della Regione
Marche;

4. Di specificare che la graduatoria in oggetto sarà
pubblicizzata presso il Centro per l’Impiego di
Fermo a far data dalla data di pubblicazione del
presente atto;

5. Di dare atto che i titolari delle candidature ripor-
tate nella graduatoria di cui al punto precedente
sono identificati con il codice, rispettivamente
attribuito dal gestionale regionale del Job
Agency con l’omissione, quindi, di alcuni dati
sensibili, conservati agli atti del Centro Impiego
di Fermo, per la protezione di dati personali in
conformità alle disposizioni di cui al D.lgs. n.
196/03 e D.Lgs. n.33/13 e dalla Linee Guida del
Garante per la protezione dei dati personali;

6. Di disporre che la graduatoria approvata con il
presente atto abbia validità per tre mesi, a decor-
rere dalla data della sua pubblicazione al BUR
Marche, e possa avere efficacia, nel medesimo
periodo, per sostituire persone che risultino non
idonee alle prove, o che rinuncino all’assun-
zione o per le quali sia intervenuta la risoluzione
del rapporto, come previsto al punto 9 della
D.G.R. n.1346 del13 ottobre 2003 e s.m.i.;

7. Di dare mandato al Responsabile del Centro per
l’Impiego di Fermo a inviare:
- a selezione presso l’A.S.U.R. Marche Area

Vasta n. 4 di Fermo i lavoratori, titolari delle
candidature che si sono collocate nei primi
due posti della graduatoria approvata con il
presente atto;

- ulteriori candidati, scorrendo la graduatoria
richiamata al punto precedente, come previsto
ai punti 7 e 9 della DGR n.1346 del 13 ottobre
2003 e s.m.i., qualora i precedenti non risul-
tassero idonei alla prevista prova di idoneità;

8. Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta, né può comportare impegni a carico
del Bilancio di previsione della Regione Mar-
che;

9. Di dare atto che l’incarico di responsabile del
Procedimento di cui trattasi è stato assegnato,
in conformità alla L.n.241/90, art.5, alla dott.ssa
Francesca Catini;

10. Di evidenziare che avverso il presente atto è
ammesso, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della
legge 241/90, ricorso in sede giurisdizionale
(TAR Marche) o, ai sensi del D.P.R. n.
1199/1971, ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica, rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla sua pubblicazione al BUR
Marche;

11. Di pubblicizzare la graduatoria approvata con
il presente atto attraverso la sua pubblicazione
sul sito e sulla bacheca del Centro Impiego di
Fermo;

12. Di disporre la pubblicazione per estratto del
presente Decreto nel BUR Regione Marche. Si
attesta il rispetto del termine di conclusione del
procedimento.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva
né può derivare un impegno di spesa a carico della
Regione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

IL DIRIGENTE
(Graziella Gattafoni)
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GIUNTA REGIONE MARCHE - Servizio Attività produttive, Lavoro e 
Istruzione 

P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi Territoriali per la 
formazione e servizi per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Centro per l'impiego di FERMO 
Tel. 0734.232501 

Email centroimpiegofermo@regione.marche.it 
PEC regione.marche.centroimpiegofermo@emarche.it  

 

Allegato A 
 

GESTIONE AVVIAMENTI A SELEZIONE - elenco dei candidati interni disponibili associati alla richiesta 
A.S.U.R. Marche AREA VASTA N. 4 - FERMO - Richiesta di personale N. 426 -  Data Richiesta: 24/05/2018 -  Tipo 

Contratto: TEMPO INDETERMINATO -  Qualifica: PRATICO DI FARMACIA  

N. TIPO IDSIL  QUALIFICA STATO OCC. PUNTEGGIO NOTA 

1  CPI FERMO  1055874  PRATICO DI 
FARMACIA  OCCUPATI  100  

Titolare del “diritto di 
precedenza” ai sensi 
dell’art. art.36-comma 5 
bis del D.lgs 165/2001 e 
ss.mm.ii.  
 

2  CPI FERMO  377924  PRATICO DI 
FARMACIA  DISOCCUPATI  137,53   

3  CPI FERMO  626046  PRATICO DI 
FARMACIA  DISOCCUPATI  175   

4  CPI FERMO  398808  PRATICO DI 
FARMACIA  OCCUPATI  114,56   

5  CPI FERMO  1194089  PRATICO DI 
FARMACIA  OCCUPATI  115,16   

 

 

La Responsabile del Centro per l’Impiego           P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento  
            Dott.ssa Francesca Catini                                Servizi Territoriali per la Formazione e                       
(documento informatico firmato digitalmente)                       Servizi per il Mercato del Lavoro (Centri per l'Impiego) 

                                                                                         Dott.ssa Graziella Gattafoni                                  
                                        
                                                                                                                            (documento informatico firmato digitalmente) 
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GIUNTA REGIONE MARCHE - Servizio Attività produttive, Lavoro e 
Istruzione 

P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi Territoriali per la 
formazione e servizi per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Centro per l'impiego di FERMO 
Tel. 0734.232501 

Email centroimpiegofermo@regione.marche.it 
PEC regione.marche.centroimpiegofermo@emarche.it  

 

 
Allegato B 

 
GESTIONE AVVIAMENTI A SELEZIONE - elenco dei candidati esterni disponibili associati alla richiesta  

A.S.U.R. Marche AREA VASTA N. 4 - FERMO - Richiesta di personale N. 426 -  Data Richiesta: 24/05/2018 -  Tipo 
Contratto: TEMPO INDETERMINATO -  Qualifica: PRATICO DI FARMACIA  

N. TIPO ID  QUALIFICA STATO OCC. PUNTEGGIO 

1  CPI JESI  1285449 PRATICO DI FARMACIA  DISOCCUPATI  175  

 
 
 

La Responsabile del Centro per l’Impiego           P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento  
            Dott.ssa Francesca Catini                                Servizi Territoriali per la Formazione e                       
(documento informatico firmato digitalmente)                       Servizi per il Mercato del Lavoro (Centri per l'Impiego) 

                                                                                         Dott.ssa Graziella Gattafoni                                  
                                        
                                                                                                                            (documento informatico firmato digitalmente) 
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Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione,
Formazione, Orientamento e Servizi Terri-
toriali per la Formazione e Servizi per il
Mercato del Lavoro (Centri impiego), n. 890
del 01/08/2018
Avviamento a selezione presso Pubbliche
Amministrazioni - (art. 16 L. 56/87 - D.Lgs.
165/2001 - DGR 1654/2010) - Approvazione
Graduatoria integrata per l’avviamento a sele-
zione di n. 2 Coadiutori amministrativi cat. B
con mansioni di segreteria (lstat 2011 -classifi-
cazione 4.1.1 - impiegati addetti alla segreteria
e agli affari generali) - da assegnare all’ASUR
Marche Area Vasta 1 - Tempo determinato (full
time), posizione economica B- presso le sedi di
Fano e Urbino.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. Di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria
esperita dall’Ufficio di Coordinamento attività
Centri Impiego del Servizio Regionale relativa
alle candidature, su presenza, proposte presso i
Centri per l’Impiego di Fano, Pesaro e Urbino
per l’avviamento a selezione di n. 2, Coadiutori
amministrativi cat. B con mansioni di segreteria
(lstat 2011 - classificazione 4.1.1 - impiegati
addetti alla segreteria e agli affari generali) - da
assegnare all’ASUR Marche Area Vasta 1 -
Tempo determinato (full time), posizione eco-
nomica B- presso le sedi distrettuali di Fano e
Urbino di cui all’Avviso emanato con DDPF n.
702 del 27 giugno 2018;

2. Di ammettere n.65 candidature presentate risul-
tanti 1n possesso dei requisiti e di escludere, per
mancanza dei requisiti, n. 2 candidature;

3. Di approvare la graduatoria integrata relativa alle
singole graduatorie proposte dai Centri per
l’Impiego di Fano, Pesaro e Urbino così come
riportata nel prospetto allegato al presente atto,
del quale costituisce parte integrante, identifi-
cato come “Allegato A”, nonché le n. 2 candi-
dature escluse per mancanza dei requisiti;

4. Di precisare, che nella citata graduatoria, a parità
di punteggio, prevale la persona con maggiore
età anagrafica;

5. Di dare atto che i titolari delle candidature ripor-
tate nella graduatoria di cui al punto precedente
sono identificati con il codice, rispettivamente

attribuito dal gestionale regionale del JobA-
gency con l’omissione, quindi, di alcuni dati
sensibili, conservati agli atti dei Centri Impiego
di cui al precedente punto 3, per la protezione
di dati personali in conformità alle disposizioni
di cui: al Reg. UE n. 2016/679, al D.lgs. n.
196/03, al D.Lgs. n.33/13 e alle Linee Guida del
Garante per la protezione dei dati personali;

6. Di disporre che la graduatoria approvata con il
presente atto abbia validità per tre mesi, a decor-
rere dalla data della sua pubblicazione al BUR
Marche e possa avere efficacia, nel medesimo
periodo, per sostituire persone che risultino non
idonee alle prove, o che rinuncino all’assun-
zione o per le quali sia intervenuta la risoluzione
del rapporto, come previsto al punto 9 della
D.G.R. n.1346 del 13 ottobre 2003 e s.m.i.;

7. Di dare mandato al Responsabile di Procedi-
mento, che ha curato la presente istruttoria, ad
avviare:

- a selezione presso l’ASUR Marche Area Vasta
n. 1 i lavoratori, titolari delle candidature che
si sono collocati ai primi posti della gradua-
toria approvata con il presente atto, come
richiesto dallo stesso Ente;

- a selezione ulteriori candidati, scorrendo la
graduatoria richiamata al punto precedente,
come previsto ai punti 7 e 9 della DGR n.1346
del 13/10/2003 e s.m.i., qualora i precedenti
non risultassero idonei alle previste prove di
idoneità, curate dall’ ASUR Marche Area
Vasta n. 1;

8. Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta, né può comportare oneri a carico del
Bilancio Regionale;

9. Di dare atto che l’incarico di responsabile del
Procedimento di cui trattasi è stato assegnato,
in conformità alla L.n.241/90, art.5, al Dott.
Paolo Carloni;

10. Di evidenziare che avverso il presente atto è
ammesso ricorso in sede giurisdizionale
(TAR) o ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica, rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla sua pubblicazione al BUR
Marche;

11. Di pubblicizzare la graduatoria approvata con
il presente atto attraverso la sua pubblicazione
sul sito www.regione.marche.it al seguente
link: http://www.regione.marche.it/Regione-
Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale e
l’affissione alla bacheca dei Centri Impiego di
Fano, Urbino e Pesaro e loro sportelli decen-
trati;
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12. Di disporre la pubblicazione per estratto del
presente Decreto nel BUR Regione Marche.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Si attesta il rispetto del termine di conclusione del
procedimento

LA DIRIGENTE
(Graziella Gattafoni)

ALLEGATI

Allegato A (Graduatoria)
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N. CENTRO IMPIEGO IDSIL QUALIFICA PUNTEGGIO

1 CPI URBINO 622099 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 100,00

2 CPI FANO 496044
PERSONALE DI SEGRETERIA ADDETTO ALLE ATTIVITÀ 
AMMINISTRATIVE 100,00

3 CPI PESARO 390799 OPERATORE DI COMPUTER PER L'IMMISSIONE DATI 100,16
4 CPI PESARO 34020 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 100,25

5 CPI FANO 56931
PERSONALE DI SEGRETERIA ADDETTO ALLE ATTIVITÀ 
AMMINISTRATIVE 100,84

6 CPI PESARO 664386 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 101,25
7 CPI PESARO 512278 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 101,35
8 CPI FANO 45421 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 101,37
9 CPI URBINO 878698 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 101,60

10 CPI FANO 1272576 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 101,74
11 CPI PESARO 393177 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 101,80
12 CPI FANO 579356 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 102,23
13 CPI PESARO 7754 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 102,62
14 CPI PESARO 620402 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 102,98
15 CPI URBINO 1029418 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 104,20
16 CPI PESARO 5894 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 104,28
17 CPI FANO 209070 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 105,44
18 CPI FANO 616429 ADDETTO A MANSIONI D'ORDINE DI SEGRETERIA 105,59
19 CPI PESARO 355327 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 106,11
20 CPI FANO 907981 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 106,17
21 CPI URBINO 4357 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 106,71
22 CPI FANO 545381 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 106,95
23 CPI PESARO 411188 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 107,46
24 CPI URBINO 444414 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 109,20
25 CPI URBINO 504748 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 109,74
26 CPI FANO 1158254 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 109,99
27 CPI PESARO 293150 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 110,25
28 CPI PESARO 903041 OPERATORE DI COMPUTER PER L'IMMISSIONE DATI 111,53
29 CPI PESARO 526676 VIDEOTERMINALISTA (PER L'IMMISSIONE DATI) 111,99
30 CPI PESARO 1203129 OPERATORE DI COMPUTER PER L'IMMISSIONE DATI 112,52
31 CPI PESARO 314347 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 113,77
32 CPI FANO 469435 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 114,14
33 CPI PESARO 1128039 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 114,50
34 CPI FANO 224968 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 116,27
35 CPI PESARO 978963 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 116,89
36 CPI PESARO 1055100 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 117,63
37 CPI PESARO 61497 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 123,54
38 CPI FANO 1427204 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 123,80
39 CPI PESARO 425061 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 124,56
40 CPI FANO 1264769 ADDETTO A MANSIONI SEMPLICI DI SEGRETERIA 125,54
41 CPI PESARO 33650 VIDEOTERMINALISTA (PER L'IMMISSIONE DATI) 125,55
42 CPI URBINO 541227 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 127,64
43 CPI URBINO 1255974 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 128,62
44 CPI URBINO 285458 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 130,85
45 CPI URBINO 1388950 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 132,32

ALLEGATO "A"

AVVIAMENTO A SELEZIONE PRESSO ASUR, AREA VASTA N.1 
n. 2 Coadiutori amministrativi cat. B con mansioni di segreteria              

(Allegato al Decreto Dirigenziale n. ________)
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46 CPI PESARO 321757 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 154,08
47 CPI FANO 752521 ADDETTO A MANSIONI D'ORDINE DI SEGRETERIA 175,00

48 CPI FANO 426137
PERSONALE DI SEGRETERIA ADDETTO ALLE ATTIVITÀ 
AMMINISTRATIVE 175,00

49 CPI PESARO 1262624 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175,00
50 CPI PESARO 32242 VIDEOTERMINALISTA (PER L'IMMISSIONE DATI) 175,00
51 CPI PESARO 230414 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175,00
52 CPI FANO 95451 COADIUTORE AMMINISTRATIVO 175,00

53 CPI FANO 16133
PERSONALE DI SEGRETERIA ADDETTO ALLE ATTIVITÀ 
AMMINISTRATIVE 175,00

54 CPI PESARO 528206 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175,00
55 CPI FANO 458182 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 175,00
56 CPI PESARO 1037435 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175,00
57 CPI FANO 976499 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 175,00
58 CPI FANO 1300623 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 175,00
59 CPI URBINO 820868 ADDETTO A MANSIONI D'ORDINE DI SEGRETERIA 175,00
60 CPI PESARO 872175 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175,00
61 CPI PESARO 877031 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175,00
62 CPI PESARO 1188890 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175,00
63 CPI URBINO 1301794 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 175,00
64 CPI URBINO 1414248 ADDETTI A FUNZIONI DI SEGRETERIA 175,00

65 CPI SENIGALLIA 309911 ADDETTO A MANSIONI SEMPLICI DI SEGRETERIA 116,01

66 CPI PESARO 1061782 ADDETTI ALL'IMMISSIONE DATI 175,00
67 CPI PESARO 1024686 ADDETTO INSERIMENTO DATI 175,00

ESTERNI

SENZA REQUISITI
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Decreto del Dirigente della Posizione di
Funzione P.F. Innovazione, Ricerca e Com-
petitività, n. 79 del 30/07/2018
POR MARCHE FESR 2014-2020 - Asse 1 -
Azione 2.2. - Intervento 2.2.2. Promuovere la
partecipazione delle imprese ai programmi
comunitari a gestione diretta della Commis-
sione Europea, sostenendone la progettualità”
- Bando 2018. Costituzione Elenco Fornitori di
Servizi.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. di iscrivere all’Elenco dei Fornitori di Servizi, di
cui al DDPF n. 48 del 23 maggio 2018, le
imprese elencate nell’allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, in pos-
sesso dei requisiti di cui al punto 9.1 del sud-
detto decreto;

2. di revocare l’elenco fornitori approvato con
DDPF n. 72/IRE del 2 luglio 2015 che viene
sostituito dall’elenco di cui all’allegato A
approvato con il presente atto;

3. di non accogliere la domanda di iscrizione
all’elenco Fornitori di Servizi, di cui al DDPF
48/IRE del 23 maggio 2018, presentata dal
Dipartimento di Ingegneria Industriale e
Scienze Matematiche dell’Università Politec-
nica delle Marche, per le motivazioni indicate
nell’allegato B, parte integrante e sostanziale
del presente atto;

4. di stabilire che dal presente atto non deriva un
impegno di spesa a carico della Regione;

5. di pubblicare il presente atto in formato integrale
sulla sezione Amministrazione Trasparente del
sito istituzionale e sul sito regionale norme.mar-
che.it, ai sensi della DGR 1158 del 09/10/2017;

6. di pubblicare il presente atto per estratto sul
B.U.R. della Regione Marche ai sensi dell’art.
4 della L.R. 28 luglio 2003, n. 17.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

IL DIRIGENTE
(Patrizia Sopranzi)

ALLEGATI

Allegato A- Elenco Fornitori di Servizi- intervento
2.2.2 linea 1, bando 2018

Allegato B- Domande di iscrizione all’elenco dei
Fornitori di servizi escluse

9 AGOSTO 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 70



Allegato A: Elenco Fornitori di Servizi intervento 2.2.2 linea 1, bando 2018.

N.
Prog.

Denominazione Codice fiscale/P.IVA

1 BLMProject Srls 02652950425
2 Ciaotech srl (PNO INNOVATION B.V.) 06963331001
3 Sinergia Consulenze Srl 02452580418
4 Rina Consulting Spa 03476550102
5 FVB S.R.L. 02520850427
6 FIDEAS SRL 01151630447
7 Camera Work Srl 02384310427
8 Sme System Srl 13845921009
9 PARTNER SRL 01502280447
10 Euknow s.p.r.l. (société privée a responsabilité limitée) BE0830608624
11 Net 4 Partners S.r.l. 03221711207
12 CARDEA SRL 02469671206
13 NEW IDEAS 4.0 14241661009
14 SIDA GROUP SRL 00945360428
15 Bluegreen Strategy srl 03002431207
16 Tecnologias Avanzadas Inspiralia SL ESB84293521
17 Value Services S.p.A. 05087850011/05665381009
18 P&F Technology S.r.l. 02067210696
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Allegato B: Domande di iscrizione all’elenco dei Fornitori di Servizi escluse

N.
Prog.

Denominazione Codice fiscale/P.IVA Motivazione

1 DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA
INDUSTRIALE E SCIENZE MATEMATICHE –
Università Politecnica delle Marche

00382520427 Mancato possesso
del requisito di cui al
punto 1, paragrafo
9.1 del bando.
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Decreto del Dirigente della P.F. Promo-
zione e Sostegno alle Politiche Attive per il
Lavoro e Corrispondenti Servizi Territo-
riali, n. 187 del 02/08/2018
“POR Marche FSE 2014/2020 Asse 1 Priorità
8.1. DGR n. 305/2018 e s.m.i. -”Aiuti alle
imprese per l’assunzione di soggetti disoccu-
pati.”. Euro 2.000.000,00”

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. Di dare attuazione alla Delibera di Giunta Regio-
nale n.305 del 12.03.2018 e s.m.i. con la quale
sono stati fissati i criteri per la misura “aiuti alle
assunzioni” in attuazione di quanto disposto
dagli Avvisi pubblici POR MARCHE FESR
2014/2020 già pubblicati e in riferimento agli
Aiuti alle assunzioni per imprese non beneficia-
rie di interventi FESR;

2. Di approvare pertanto il presente Avviso pub-
blico finalizzato a realizzare sul territorio regio-
nale la misura “Aiuti alle assunzioni”, di cui alla
DGR n. 305/2018 sopra richiamata, che prevede
gli aiuti alle imprese in caso di assunzioni di
soggetti disoccupati ai sensi del D.lgs
150/2015”

3. Di dare atto che il costo complessivo dell’inter-
vento di cui al precedente punto, pari ad Euro
2.000.000,00 è afferente il POR Marche FSE
2014/2020, Asse prioritario 1 -Occupazione,
Priorità d’investimento 8.1, Tipologia di Azione
8.1.E (Aiuti alle assunzioni).

4. Di approvare l’Allegato “A” (comprensivo degli
Allegati 1, 1bis, 2, 2bis, 3 e 4) del presente atto,
di cui costituisce parte integrante e sostanziale,
contenente le modalità operative e le procedure
per la realizzazione dell’intervento.

5. Di dare atto che la copertura finanziaria di Euro
2.000.000,00 è garantita con la prenotazione
d’impegno assunta con il presente atto a carico
del seguenti capitoli di spesa del bilancio
2018/2020 come di seguito specificato:

annualità 2018 (640.000,00)
• Capitolo n. 2150410016 per € 320.000,00

(quota UE 50%), %), capitolo di entrata n
1201050071 Acc.to n. 5 per € 40.301.778,66

• Capitolo n. 2150410021 per € 224.000,00
(quota STATO 35%), capitolo di entrata n.
1201010140 Acc.to n.6 per € 28.215.386,69

• Capitolo n. 2150410013 per € 96.000 (quota
Regione 15%)

Capitolo di cofinanziamento regionale garantito
dall’autorizzazione di legge cofinanziamento
L.R. n. 39/2017 Tab E.

annualità 2019 (1.360.000,00)
• Capitolo n. 2150410016 per € 680.000,00

(quota UE 50%), %), capitolo di entrata n
1201050071 Acc.to n. 6 per € 29.994.536,22

• Capitolo n. 2150410021 per € 476.000,00
(quota STATO 35%), capitolo di entrata n.
1201010140 Acc.to n.3 per € 20.999.234,98

• Capitolo n. 2150410013 per € 204.000,00
(quota Regione 15%)

Capitolo di cofinanziamento regionale garantito
dall’autorizzazione di legge cofinanziamento
L.R. n. 39/2017 Tab E.

Con nota id 133367785/07/03/2018/BIT il Diri-
gente della P.F. Programmazione Nazionale e
Comunitario, ha autorizzato l’utilizzo delle
risorse finanziarie POR Marche FSE
2014/2020, Asse 1. Occupazione “ Aiuti alle
assunzioni”

6. Le prenotazioni daranno luogo ad impegno con
l’aggiudicazione definitiva, nel rispetto dell’art.
56 del D. Lgs n. 118/2011. Nel caso in cui entro
il 31/12/2018 - 31/12/2019 non si darà luogo
all’aggiudicazione di spesa, le prenotazioni di
cui sopra saranno annullate con relativo accer-
tamento di economia.

7. Di stabilire che il Dirigente della P.F. Promo-
zione e sostegno alle politiche attive per il
lavoro e corrispondenti servizi territoriali prov-
vederà alla nomina delle Commissioni di Valu-
tazione;

8. Di dare evidenza pubblica al presente decreto,
completo dei suoi allegati, attraverso la pubbli-
cazione nel portale della Regione Marche
www.regione.marche.it, precisando che la
pubblicazione costituisce, a tutti gli effetti, for-
male comunicazione ai sensi della Legge n.
241/1990 e successive modificazioni;

9. Di disporre la pubblicazione del presente atto,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Marche ai sensi della L.R. n. 17 del
28/07/2003

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

IL DIRIGENTE
(Fabio Montanini)
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ALLEGATO A 

 
 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

“POR Marche FSE 2014/2020 Asse 1 Priorità 8.1. DGR n. 305/2018 e s.m.i   – “Aiuti alle imprese 
per l’assunzione di soggetti disoccupati.”.  Euro 2.000.000,00”. 
 
Art.   1 FINALITA’ E RISORSE   

Art.   2 SOGGETTI AVENTI DIRITTO A PRESENTARE LA DOMANDA 

Art.   3 IMPRESE ESCLUSE DAI BENEFICI DI CUI AL PRESENTE INTERVENTO   

Art.   4 DESTINATARI DELL’INTERVENTO   

Art.   5 REGIME DI AIUTO APPLICABILE E NORMATIVA AIUTI DI STATO  

Art.   6 IMPORTO DEL CONTRIBUTO 

Art.   7 DIVIETO DI DOPPIO FINANZIAMENTO  

Art.   8 MODALITA’ DI PREDISPOSIZIONE E PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Art.   9 TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Art.   10 AMMISSIBILITA’ E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

Art.   11 CRITERI DI SELEZIONE E VALUTAZIONE DELEL DOMANDE  

Art. 12 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Art. 13 GARANZIA FIDEJUSSORIA 

Art. 14 VERIFICA E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

Art. 15 CONTROLLI 

Art. 16 CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA 

Art. 17 RESPONSABILITA’ E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

Art. 18 INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 

Art. 19TUTELA DELLA PRIVACY 

 

Allegati: 
Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente bando i seguenti allegati: 

1 DOMANDA DI INCENTIVO ALL’ASSUNZIONE  

1bis DATI DEI LAVORATORI ASSUNTI 
2 DICHIARAZIONE PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN “DE MINIMIS” 

2 bis DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN “DE 

MINIMIS” DA PARTE DELL’IMPRESA CONTROLLANTE O CONTROLLATA 

3   DICHIARAZIONE PER L’APPLICAZIONE DELLA GIURISPRUDENZA Deggendorf 

4    SCHEMA POLIZZA FIDEJUSSORIA 
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Art. 1 – Finalità e risorse  
 

La Regione Marche, in attuazione della DGR n. 305 del 12.03.2018 e successiva rettifica di cui alla 

DGR N.690/2018, con il presente Avviso Pubblico, intende attivare l’azione “Aiuti alle assunzioni”, 

un intervento previsto tra le misure di politica attiva ammissibili al cofinanziamento del POR FSE 

2014/2020, che prevede agevolazioni a favore delle imprese che assumono a tempo indeterminato 

(Full – time o Part-time)  o a tempo determinato (Full – time o Part-time - di durata di almeno 24 

mesi), soggetti disoccupati ai sensi del D.lgs 150/2015 e ss.mm.ii. 

 

Per la realizzazione del presente Avviso Pubblico, a valere sul POR Marche FSE 2014/2020, asse 

prioritario 1 - Occupazione, Priorità d’investimento 8.1 – Tipologia di Azione 8.1.E (Aiuti alle 

Assunzioni) è previsto uno stanziamento complessivo di € 2.000.000,00, ripartito nel seguente 
modo: 

� € 1.400.000,00 riservato alle imprese che procederanno ad effettuare le assunzioni a tempo 

indeterminato (Full – time o Part-time); 

� € 600.000,00 riservato alle imprese che procederanno ad effettuare le assunzioni a tempo 

determinato (Full – time o Part-time - di durata di almeno 24 mesi). 

 
La diversa destinazione delle risorse determinerà la redazione di due diversi elenchi di domande 

ammissibili. Eventuali risorse che dovessero residuare per mancato utilizzo in un elenco, potranno 

essere utilizzate per finanziare le domande ammissibili e non finanziate per mancanza di risorse, 

nell’altro elenco. 

L’agevolazione concedibile sarà costituita da un contributo, da erogare in regime “DE MINIMIS” ai 

sensi del Reg. UE 1407/13 o “IN ESENZIONE”, ai sensi del Reg. UE 651/2014. 

Sono previsti entrambi i regimi e viene lasciata alle imprese beneficiarie la possibilità di optare per 

uno dei due regimi possibili. 

Si precisa che, nel caso in cui l’impresa opti per il regime di esenzione, le nuove assunzioni devono 

rappresentare un aumento netto del numero di dipendenti rispetto alla media dei 12 mesi precedenti, 

fatti salvi i casi in cui la riduzione di personale sia stata determinata da dimissioni volontarie, 

invalidità, pensionamento per raggiunti limiti di età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o 

licenziamento per giusta causa”  

 
Art. 2 – SOGGETTI AVENTI DIRITTO A PRESENTARE LA DOMANDA  

 

Possono presentare domanda a valere sul presente Avviso Pubblico le imprese che assumono soggetti 
disoccupati ai sensi del D.lg 150/2015 e ss.mm.ii.  
Nel caso in cui l’impresa opti per il regime di esenzione, le nuove assunzioni devono rappresentare 

un aumento netto del numero di dipendenti rispetto alla media dei 12 mesi precedenti, fatti salvi i casi 

in cui la riduzione di personale sia stata determinata da dimissioni volontarie, invalidità, 

pensionamento per raggiunti limiti di età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o licenziamento 

per giusta causa”. 

  

Indipendentemente dalla forma giuridica, possono essere ammesse ai contributi le imprese: 

a) iscritte alla Camera di Commercio o registro equivalente; 

b) che abbiano, almeno al momento del pagamento dell’aiuto, sede legale e/o operativa nel 

territorio regionale; 

c) che sono in regola con le norme che disciplinano le assunzioni obbligatorie previste dalla L. 

68/1999 e s.m. E’ esclusa, pertanto, la possibilità che gli aiuti vengano erogati per raggiungere 

le quote di assunzioni obbligatorie previste dalla stessa norma; 
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d) che sono in regola con l'applicazione del CCNL, regionale, gli accordi interconfederali 

sottoscritti da associazioni di datori di lavoro ed organizzazioni sindacali comparativamente 

più rappresentative;  

e) che sono in regola con l’osservanza degli obblighi contributivi ed assicurativi previsti dalla 

normativa vigente; 

f) che sono in regola con la normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

g) che sono attive, ovvero che non si trovano in stato di fallimento oppure di liquidazione o 

abbiano presentato domanda di concordato;  

h) che non hanno effettuato licenziamenti, fatti salvi quelli per giusta causa e per giustificato 

motivo soggettivo e fatti salvi specifici accordi sindacali con le organizzazioni territoriali più 

rappresentative, nei 6 (sei) mesi precedenti la presentazione della domanda di finanziamento; 

i) che non hanno in corso procedure di CIGS per la stessa qualifica professionale oggetto della 

richiesta di contributo 

j) che non sottoposti ad alcuna misura di prevenzione, di cui al D.lgs 159/2011, e che non sono 

a conoscenza dell’esistenza a proprio carico di procedimenti in corso; 

k) che non hanno rapporti di parentela, affinità e coniugio con i soggetti che si intendono 

assumere, secondo la definizione dell’art. 230 bis c.c., come introdotto dalla L. n. 151/1975 

sulla riforma del diritto di famiglia;  

l) che non hanno in corso e non hanno attivato procedure concorsuali nei dodici mesi antecedenti 

la domanda; 

m) che si impegnano a rispettare il divieto di doppio finanziamento; 

n) (nel caso in cui l’impresa opti per il regime “di esenzione”): che non rientrano nei settori 

esclusi dall’Art. 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea.  

o) (nel caso in cui l’impresa opti per il regime di “de minimis”): che non rientrano nei settori 

esclusi dall’Art. 1 del Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 

- relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti “de minimis” pubblicato sulla Gazzetta UE n. L 352/1 del 24/12/2013.  
 

Inoltre, qualora le imprese optino per il Regime di esenzione, possono essere ammesse a 

contributo: 

- Le imprese che non sono in difficoltà secondo la definizione di cui all’art. 2, punto 18, del 

Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i.; 

- Le imprese che sono nella situazione in cui le assunzioni un aumento netto del numero di 

dipendenti rispetto alla media dei 12 mesi precedenti, fatti salvi i casi in cui la riduzione 

di personale sia stata determinata da dimissioni volontarie, invalidità, pensionamento per 

raggiunti limiti di età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o licenziamento per giusta 

causa. 

 

Si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti 

un’attività economica. In particolare sono considerate tali, le entità che esercitano un’attività 

artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che 

esercitano regolarmente un’attività economica. 

 

Art. 3 – Imprese escluse dai benefici di cui al presente intervento   
 

Non sono ammissibili a finanziamento, le imprese: 

 

a) che non rispettino i requisiti di cui al precedente art. 2; 
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b) che effettuano le assunzioni prima della presentazione della relativa domanda di incentivo. 

 

Art. 4 – Destinatari dell’intervento 
 

Gli aiuti possono essere concessi per le assunzioni a tempo indeterminato o determinato di soggetti 

disoccupati ai sensi del D.lgs. 150/2015 e ss.mm.ii. 

 
Nel caso in cui l’impresa opti per il regime di esenzione, le nuove assunzioni devono rappresentare 

un aumento netto del numero di dipendenti rispetto alla media dei 12 mesi precedenti, fatti salvi i casi 

in cui la riduzione di personale sia stata determinata da dimissioni volontarie, invalidità, 

pensionamento per raggiunti limiti di età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o licenziamento 

per giusta causa”. 

  

In tutti i casi, i destinatari dell’aiuto non possono aver avuto precedenti rapporti di lavoro con le 

imprese beneficiarie o con imprese a queste collegate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e devono 

risultare disoccupati ai sensi del D.lgs. 150/2015 e successive modificazioni, al momento dell’invio 

della domanda. 

 

Articolo 5 – Regime di aiuto applicabile e normativa aiuti di stato 
 

L’agevolazione concedibile sarà costituita da un contributo, da erogare in regime “DE MINIMIS” ai 

sensi del Reg. UE 1407/13 o “IN ESENZIONE”, ai sensi del Reg. UE 651/2014. 

Sono previsti entrambi i regimi e viene lasciata alle imprese beneficiarie la possibilità di optare per 

uno dei due regimi possibili    

 

5.1 Regime di aiuto in de minimis (Reg. UE n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 – 

relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 

agli aiuti “de minimis” – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. 352/1 del 

24/12/2013). 

La regola di “de minimis” stabilisce che l’impresa beneficiaria di un aiuto “de minimis” non può, 

nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari (quello in corso più i due precedenti), ricevere più di 

200.000,00 euro di sovvenzioni pubbliche, incluso l’aiuto in oggetto, erogate a titolo di “de minimis” 

(limite che scende a 100.000,00 euro se l’impresa beneficiaria opera nel settore del trasporto di merci 

su strada per conto terzi). 

A tal fine dovrà essere prodotta dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 

n.445/2000, come da Allegato 2 “Dichiarazione per la concessione di aiuti in “de minimis” al 

presente Avviso pubblico. 

Qualora l’impresa beneficiaria presenti situazioni di controllo con altre imprese ai sensi dell’art. 2 

paragrafo 2 del Reg. UE n. 1407/13, dovrà essere prodotta anche la dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/2000, come da Allegato 2 bis al presente avviso pubblico 

“Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis” da parte dell’impresa 
controllante o controllata”, corredata da copia fotostatica, leggibile fronte retro, di un documento di 

riconoscimento del sottoscrittore legale rappresentante dell’impresa controllante/controllata. 

  

5.2 Regime di aiuto “in esenzione” (Reg. UE n. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 - 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

sul funzionamento dell’Unione Europea – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

n. 187 del 26/06/2014). 

Tale regolamento dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, tra cui gli aiuti 

all’assunzione e all’occupazione di lavoratori svantaggiati e lavoratori con disabilità, ai sensi dell’art. 

107, paragrafi 2 e 3, del trattato e sono esentati dall’obbligo di notifica di cui all’art. 108 - paragrafo 
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3 del trattato, purché soddisfino le condizioni previste agli artt. 32 e 33 del Reg.(UE) e le condizioni 

previste al capo I. L’art. 32 del Reg. (UE) n. 651/2014 stabilisce che l’intensità di aiuto non supera il 

50% dei costi ammissibili, corrispondenti ai costi salariali durante un periodo massimo di 12 mesi 

successivi all’assunzione di un lavoratore svantaggiato, ed un periodo massimo di 24 mesi successivi 

all’assunzione di un lavoratore molto svantaggiato. 

L’intensità di aiuto non supera il 75% dei costi ammissibili, corrispondenti ai costi salariali relativi al 

periodo in cui il lavoratore con disabilità è impiegato. 

L’aiuto non può essere concesso alle imprese in difficoltà secondo la definizione dell’art. 2 punto 18 

del Reg. (UE) n. 651/2014. 

Per tutto quanto non descritto nel presente avviso si rimanda al testo integrale del Regolamento (UE) 

n. 651/2014. 

Ai fini dell’erogazione del contributo, dovrà essere prodotta dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, come da Allegato 3 “Dichiarazione per l’applicazione della 
giurisprudenza Deggendorf” al presente Avviso pubblico. 

Si precisa che, per il controllo sulla predetta autodichiarazione, dal 12/08/2017 è entrato in vigore il 

Regolamento Ministeriale del 31/05/2017 n. 115,”, che disciplina il funzionamento del “Registro 

Nazionale degli aiuti di Stato”, ai sensi dell’art. 52 della L. n. 234/2012 e s.m.i. 

 
 

Articolo 6 – Importo del contributo 
   
 
6.1 IMPORTO DEL CONTRIBUTO EROGATO IN “DE MINIMIS” AI SENSI DEL REG. 
UE 1407/2013  
 

Il contributo è quantificato nel modo di seguito indicato: 

  

- Importo massimo di euro 10.000,00 in caso di assunzione con contratto a tempo 

indeterminato 
IL CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO DEVE ESSERE MANTENUTO 
PER ALMENO 3 ANNI (Art. 14 “Verifica e revoca del contributo”) 

  

- Importo massimo di euro 5.000,00 in caso di assunzione con contratto a tempo determinato 

di almeno 24 mesi 
IL CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO DEVE ESSERE MANTENUTO FINO 
ALLA NATURALE SCADENZA (Art. 14 “Verifica e revoca del contributo”) 

 

 

Nei casi di assunzioni part-time, l’importo del contributo sarà ridotto proporzionalmente al 
numero di ore settimanali previsto dal contratto di categoria applicato e, nel caso di part-time 
verticale, si terrà conto della media settimanale dell’orario prestato. 
 
 

6.2. IMPORTO DEL CONTRIBUTO EROGATO “IN ESENZIONE” 
  
L’aiuto concedibile è costituito da un contributo, da erogare “IN ESENZIONE”,  
 

Il contributo è quantificato nel modo di seguito indicato: 

- In caso di assunzione a TEMPO INDETERMINATO: 

� quota pari al 50% dei costi salariali riferiti ad un periodo di 12 mesi, per i soggetti svantaggiati, 
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� quota pari al 50% dei costi salariali riferiti ad un periodo di 24 mesi, per i soggetti molto 

svantaggiati. 

� quota pari al 75% dei costi salariali riferiti ad un periodo di 24 mesi, per i soggetti disabili 

 

- In caso di assunzione a TEMPO DETERMINATO di almeno 24 mesi: 
� quota pari al 25% dei costi salariali riferiti ad un periodo di 12 mesi, per i soggetti svantaggiati, 

� quota pari al 25% dei costi salariali riferiti ad un periodo di 24 mesi, per i soggetti molto 

svantaggiati. 

� quota pari al 40% dei costi salariali riferiti ad un periodo di 24 mesi, per i soggetti disabili 

 
Per “costi salariali” si intende, ai sensi del Reg. UE 651/2014, “l’importo totale effettivamente 

pagabile dal beneficiario dell'aiuto in relazione ai posti di lavoro interessati, comprendente la 

retribuzione lorda prima delle imposte e i contributi obbligatori, quali gli oneri previdenziali e i 

contributi assistenziali per figli e familiari”.  

 

IL CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO DEVE ESSERE MANTENUTO PER 
ALMENO 3 ANNI (Art. 14 “Verifica e revoca del contributo”). 

IL CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO DEVE ESSERE MANTENUTO FINO ALLA 
NATURALE SCADENZA (Art. 14 “Verifica e revoca del contributo”) 

Il contributo, in quanto assicurato con risorse del POR FSE 2014/20, non è soggetto alla ritenuta del 

4% di cui all’art. 28 del DPR 600/1973. 

 

Nei casi di assunzioni part-time, l’importo del contributo sarà ridotto proporzionalmente al numero 

di ore settimanali previsto dal contratto di categoria applicato e, nel caso di part-time verticale, si terrà 

conto della media settimanale dell’orario prestato. 

 

Le assunzioni devono riguardare esclusivamente soggetti svantaggiati, molto svantaggiati o con 

disabilità, così come definiti nei seguenti sottoinsiemi dell’art. 2 del Reg. (UE) 651/2014 e s.m.i.: 

 

Per “soggetti svantaggiati” si intendono: 

� Soggetti disoccupati da almeno 6 mesi. 

� Soggetti di età compresa tra i 15 e i 24 anni. 

� Soggetti in possesso del solo titolo di scuola secondaria inferiore. 

� Soggetti che abbiano completato il proprio percorso di istruzione/formazione da non più di 

due anni e non abbiano ancora ottenuto il primo impiego. 

� Soggetti che abbiano superato i 50 anni di età. 

 

Per “soggetti molto svantaggiati” si intendono: 

� Soggetti disoccupati da almeno 24 mesi. 

� Soggetti disoccupati da almeno 12 mesi e che abbiano un’età compresa tra i 15 e i 24 anni. 

 

Per “soggetti disabili” si intendono tutti i soggetti in possesso del riconoscimento dello stato di 

invalidità o disabilità rilasciato dall’INPS. 

 

Non sono concedibili aiuti né in “de minimis”, né “in esenzione”, alle imprese escluse, 

rispettivamente, dall’art.1 del Reg. UE 1407/2013 e dall’art.1 del Reg. UE 651/2014. 

 

In entrambi i casi si cui ai precedenti punti 6.1. e 6.2, il contributo, in quanto assicurato con risorse 

POR FSE 2014/2020 non è soggetto alla ritenuta del 4% di cui all’art. 28 del DPR n. 600/1973 e 

s.m.i.,  
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Articolo 7 – Divieto del doppio finanziamento    
 

Fermo restando il rispetto del divieto del doppio finanziamento:   

� per imprese che assumono in regime di “de minimis” è ammessa la possibilità di cumulo 

dell’aiuto economico concesso con altre agevolazioni contributive o finanziarie pubbliche 

nazionali o regionali, purché il cumulo NON comporti il superamento delle intensità di aiuto 

più elevate previste dalla normativa di riferimento: fino ad un massimo del 100% dei costi 

ammissibili, in quanto contributi concessi in regime di “De minimis”; 
 

� per imprese che assumono in regime di esenzione sono ammissibili le domande presentate 

da imprese che hanno usufruito di altre agevolazioni contributive o finanziarie pubbliche, 

previste da norme regionali, statali, comunitarie o altre forme di incentivazioni in genere, per 

i medesimi incentivi. E’ammessa la possibilità di cumulo dell’aiuto economico concesso con 

altre agevolazioni contributive o finanziarie pubbliche nazionali o regionali, purché il cumulo 

NON comporti il superamento delle intensità di aiuto più elevate previste dalla normativa di 

riferimento: fino a concorrenza dei limiti di contribuzione fissati dal Reg. UE 651/2014, in 

quanto contributi concessi “in esenzione”. 
 

Le imprese che avessero presentato domanda di agevolazione per gli stessi costi ammissibili a valere 

su altra normativa, per la quale non sono ancora noti gli esiti dell’istruttoria, si impegnano a fornire, 

dopo la conferma di ammissione al finanziamento, comunicazione relativa al/i contributo/i cui 

intendono rinunciare.  

 

Articolo 8 - Modalità di predisposizione e presentazione della domanda  
 

Le domande di richiesta contributo alle assunzioni, a valere sul presente Avviso, possono essere 

presentate dal giorno successivo alla pubblicazione del presente atto nel BUR della Regione Marche. 

 

Ciascuna impresa, relativamente al presente Avviso, può inviare più domande di finanziamento 
per un numero massimo di 10 (dieci) assunzioni. 
 

La domanda va presentata dal legale rappresentante dell’impresa richiedente, esclusivamente per via 

telematica, utilizzando il formulario presente nel sistema informatico SIFORM2 all’indirizzo internet 

https://siform2.regione.marche.it  ed allegato al presente Avviso a scopo informativo.  

 

Per accedere al sistema informatico SIFORM2 l’utente deve disporre di apposite credenziali di tipo 

“forte”, ovvero di credenziali nominative rilasciate previo riconoscimento di persona con documento 

di identità. Sono supportate le seguenti modalità: SPID, CNS – Carta nazionale dei servizi e Pin 

Cohesion.  

Per i dettagli si rimanda alle indicazioni riportate all’apposita sezione informativa del sito 

http://siform2.regione.marche.it/. 
Si precisa che i dispositivi di firma digitale di norma contengono anche un certificato di 

autenticazione CNS - Carta Nazionale dei Servizi. 

 

All’interno del sistema SIFORM, per la presentazione delle domande sul presente Avviso, il codice 

identificativo sintetico è: “Assunzioni disoccupati RM_2018”. 
In caso di difficoltà nell’utilizzo della procedura telematica per l’invio della domanda, gli utenti 

potranno contattare il servizio di assistenza raggiungibile all’indirizzo email 

siform@regione.marche.it oppure al numero telefonico 071/806 3442. 
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L’utente dovrà trasmettere telematicamente la seguente documentazione: 

1) Richiesta di contributo generata dalla procedura (Allegato 1) e dati anagrafici dei soggetti da 

assumere (un allegato 1bis/progetto per ciascun soggetto); 

2) Scansione in formato PDF di un documento di riconoscimento di ciascun lavoratore 

interessato all’assunzione; 

3) Dichiarazione sul rispetto degli aiuti di stato in regime di “De minimis” (Allegato 2) e, se 

necessario, in quanto l’impresa beneficiaria presenta situazioni di controllo con altre imprese 

ai sensi dell’art. 2 paragrafo 2 del Reg. UE n. 1407/13, anche la/e dichiarazione/i sul rispetto 

degli aiuti di stato in regime “De minimis” da parte dell’impresa controllante o controllata 

(Allegato 2 bis). 

4) In caso di aiuti “in esenzione” “Dichiarazione per l’applicazione della giurisprudenza 

Deggendorf” (Allegato 3). 

 

“La procedura telematica di trasmissione della domanda di finanziamento prevede le seguenti fasi: 

- Autenticarsi su Siform 2; 

- Creare la domanda di finanziamento; 

-         Associare alla domanda 1 o più progetti, uno per ciascun soggetto da assumere; 

-         Compilare i formulari di ciascun progetto con i dati anagrafici dei soggetti; 

-         Generare gli allegati 1bis, uno per ciascun soggetto, utilizzando il pulsante stampa del 

relativo progetto (vengono generati file in formato PDF); 

-         Terminata la compilazione dei progetti/allegati 1bis, generare la domanda di finanziamento 

premendo il pulsante “Scarica domanda” (viene generato un file in formato PDF); 

-         Predisporre la dichiarazione regime di “De minimis” Allegato 2 (ed eventuale Allegato 

2bis) o la dichiarazione "giurisprudenza Deggendorf" Allegato 3 utilizzando i fac-simile 

allegati all’avviso e salvarla in formato PDF; 

-         Predisporre le scansioni in formato PDF dei documenti di identità dei soggetti da assumere 

-         Firmare digitalmente i PDF della domanda di finanziamento e della dichiarazione sugli     

aiuti di stato; 

-         Caricare sul Siform 2 gli allegati previsti dall’avviso predisposti come indicato sopra e da 

inviare telematicamente; 

-         Premere il pulsante “Invia domanda” per inviare la domanda telematicamente. 

Per maggiori dettagli si rimanda al manuale della procedura. 

  

 

Ai fini dell’assolvimento dell’imposta di bollo, al momento della creazione della domanda, occorre 

digitare nell’apposito campo il codice numerico riportato sulla marca da bollo utilizzata. La marca da 

bollo va annullata e conservata agli atti. 

 

La domanda di finanziamento e le dichiarazioni relative agli aiuti di stato dovranno essere 
firmate digitalmente. 
 
Al termine della compilazione del formulario l’utente dovrà: 

- convalidare la domanda per verificare la corretta compilazione di tutti i campi obbligatori; 

- effettuare l’invio telematico della domanda convalidata 

 

La convalida non costituisce invio della domanda. 

 

A seguito dell’invio telematico, verranno assegnati alla domanda un identificativo univoco, la data e 

l’ora di effettuazione dell’operazione. 
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La domanda verrà immediatamente protocollata  

La domanda inviata non è modificabile; pertanto per correggere ogni eventuale errore sarà necessario 

presentarne una nuova.   

La Regione istruirà soltanto l’ultima domanda inviata entro il termine di scadenza di presentazione 

previsto dal presente Avviso. 

Per la definizione dell’ordine cronologico di presentazione delle domande si ha riguardo alla data e 

all’ora di presentazione della domanda sul sistema informativo SIFORM2. 

 

Non è ammessa l’integrazione dei documenti e/o dati né la riserva a produrli successivamente alla 

presentazione della domanda.  

  

Articolo 9 - Termine di presentazione delle domande 
 

La richiesta di contributo deve essere effettuata dall’impresa prima dell’instaurazione del rapporto 

di lavoro, a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

 

L’assegnazione del contributo avverrà qualora, al termine della fase istruttoria, la domanda abbia 

raggiunto il punteggio minimo richiesto di 60/100 (vedi articolo successivo). 

 

Le domande presentate sono periodicamente esaminate dalla Commissione di Valutazione di cui al 

successivo art. 11, sulla base dell’ordine cronologico di presentazione delle stesse e fino ad 

esaurimento dei fondi; le domande dovranno comunque essere presentate entro il 31/12/2019. 

 
Articolo 10 – Ammissibilità e valutazione delle domande 

 
L’istruttoria di ammissibilità è svolta dalla P.F. Promozione e sostegno alle politiche attive per il 

lavoro e corrispondenti servizi territoriali, a conclusione della quale, con Decreto dirigenziale, sono 

disposte sia l’ammissione a valutazione che l’esclusione dall’esame di valutazione delle domande 

ritenute inammissibili.  

 

Le domande sono ritenute inammissibili se: 

1. Inoltrate con modalità diverse da quelle previste dall’art.8 (“Modalità di presentazione delle 

domande”). 

2. Mancanti della documentazione indicata all’art.8 (“Modalità di presentazione delle 

domande”). 

3. Mancanti di uno dei requisiti richiesti dal precedente art. 2 (“Soggetti aventi diritto a 

presentare la domanda”).  

4. Mancanti della denominazione/ragione sociale del soggetto richiedente. 

5. Non debitamente sottoscritte dal legale rappresentante della ditta richiedente. 

6. Mancanti della scansione in formato PDF del documento di riconoscimento di ciascun 

lavoratore interessato all’assunzione; 

 

Si precisa che saranno escluse anche le domande per le quali si riscontri, nel corso dell’attività 

istruttoria, la difformità delle dichiarazioni rese dal firmatario della domanda, rispetto alle 

disposizioni previste dal presente Avviso pubblico. 
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Articolo 11 – Criteri di selezione e valutazione delle domande 

 
Con Decreto del Dirigente della P.F. Promozione e sostegno alle politiche attive per il lavoro e 

corrispondenti servizi territoriali, successivo alla pubblicazione del presente Avviso nel BUR della 

Regione Marche, è nominata apposita Commissione per la valutazione delle domande. 

La valutazione è effettuata sulla base della “griglia” di seguito riportata in attuazione della DGR n.305 

del 12.03.2018.   

Il finanziamento è concesso a fronte delle domande di assunzione riferite ai singoli destinatari.  

Le imprese beneficiarie otterranno un finanziamento di importo pari a quello spettante per i singoli 

progetti risultati idonei.  

  

Criteri approvati dal CDS Indicatori di dettaglio Pesi 

Efficacia potenziale 

(peso 100) 

1.  Condizione occupazionale dei destinatari (COP) 20 

2. Tipo di contratto (CON) 30 

3. Genere dei destinatari (GEN) 10 

4. Soggetti coinvolti (SOG) 20 

5. Dinamica occupazionale dell’impresa (DIN) 20 

 

 

 

I punteggi dei singoli indicatori verranno attribuiti come dettagliato di seguito:  

 

COP (Condizione occupazionale dei destinatari) 

I punteggi saranno generalmente assegnati sulla base della seguente griglia: 

- soggetti disoccupati o inoccupati da oltre 24 mesi -> 4 punti; 

- soggetti disoccupati o inoccupati da oltre 12 a 24 mesi -> 3 punti; 

- soggetti disoccupati o inoccupati da 6 a 12 mesi -> 2 punti; 

- soggetti disoccupati o inoccupati da meno di 6 mesi -> 1 punto. 

 

Si specifica, al riguardo, che i mesi di tirocinio non interrompono, ai fini della quantificazione 

dell’indicatore, i mesi di disoccupazione. 

 
CON (Tipo di contratto) 

I punteggi saranno assegnati sulla base della seguente griglia: 

- contratti a tempo indeterminato full-time -> 3 punti; 

- contratti a tempo indeterminato part-time -> 2 punti; 

- contratti a tempo determinato -> 1 punto. 

 

GEN (Genere dei destinatari) 

Verrà assegnato punteggio pari a 2 nel caso di destinatari di genere femminile e pari a 1 nel caso di 

destinatari di genere maschile. 

 

SOG (Soggetti coinvolti) 

Sarà assegnato 1 punto nel caso in cui il soggetto per il quale viene richiesto l’aiuto 

all’assunzione abbia già usufruito di interventi di politiche attive cofinanziati con il “POR FSE 

2014/2020” come ad esempio tirocini, work experiences, azioni formative, patto di servizio ecc.   

 

DIN (dinamica occupazionale dell’impresa) 



18121

9 AGOSTO 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 70

I punteggi saranno assegnati sulla base della seguente griglia: 

- impresa che nel corso degli ultimi 3 anni ha incrementato il numero dei propri dipendenti  

� 2 punti; 
 

- impresa che nel corso degli ultimi 3 anni ha mantenuto invariato il numero dei propri 

dipendenti 

� 1 punti; 
 

 

- impresa che nel corso degli ultimi 3 anni ha ridotto il numero dei propri dipendenti  

� 0 punti*; 
 

* Si ricorda che, nel caso di aiuti in esenzione ai sensi del Reg. UE 651/2014, le imprese possono 
ricevere aiuti alle assunzioni solo nel caso determino un aumento netto del numero dei 
dipendenti, a meno che il nuovo assunto non sostituisca lavoratori che hanno cessato la propria 
attività per dimissioni volontarie, invalidità, pensionamento per raggiunti limiti d’età, 
riduzione volontaria dell’orario di lavoro o licenziamenti per giusta causa (art.32 e 33) 

 
La Commissione procede alla valutazione secondo la procedura JUST IN TIME: sono ammessi a 

finanziamento le domande presentate, in ordine cronologico, che raggiungono, con riferimento alla 

griglia di cui sopra, un punteggio normalizzato e ponderato pari o superiore a 60/100 e indicherà 

l’importo del finanziamento riconosciuto, fino ad esaurimento dei fondi previsti. 

 
La valutazione si conclude con la redazione di due distinti elenchi di domande di aiuto ammesse e 

non ammesse a finanziamento, distinte a seconda se le assunzioni sono a tempo indeterminato o a 

tempo determinato, che saranno approvati con Decreto dal Dirigente della P.F. Promozione e 

sostegno alle politiche attive per il lavoro e corrispondenti servizi territoriali della Regione Marche e 

pubblicati sul sito della Regione Marche e sul B.U.R. della Regione Marche. 

 

La Regione Marche provvede a comunicare l’esito dell’istruttoria ai soggetti esclusi e a quelli 

risultanti beneficiari del finanziamento. 

 

Art. 12 – Modalità di erogazione del contributo 
 

Successivamente alla comunicazione di ammissione al finanziamento, la Regione Marche provvederà 

alla liquidazione del contributo concesso, previa presentazione da parte dei soggetti richiedenti alla 

P.F. Promozione e sostegno alle politiche attive per il lavoro e corrispondenti servizi territoriali della 

Regione Marche, della seguente documentazione: 

1) Copia della comunicazione obbligatoria da cui si evinca la data di assunzione con contratto a 

tempo indeterminato o a tempo determinato (della durata minima di 24 mesi) full time o part 

time 

2) Fidejussione bancaria o assicurativa (in originale) redatta secondo lo schema di cui 

all’Allegato 3 

3) Autodichiarazione dell’impresa che attesti che le nuove assunzioni risultino aggiuntive a 

quelle dell’organico al momento della presentazione della domanda. Si ricorda che, nel caso 

in cui l’impresa opti per il regime di esenzione, le nuove assunzioni devono rappresentare un 

aumento netto del numero di dipendenti rispetto alla media dei 12 mesi precedenti, fatti salvi 

i casi in cui la riduzione di personale sia stata determinata da dimissioni volontarie, invalidità, 

pensionamento per raggiunti limiti di età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o 

licenziamento per giusta causa”  
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Nel caso di contributi concessi in regime di “de minimis” l’erogazione del contributo avverrà in 

un’unica soluzione, previa verifica della regolarità della documentazione e delle autodichiarazioni 

tramite la banca dati del “Registro Nazionale degli aiuti di Stato”. 

 

Nel caso di contributi concessi in regime di “esenzione” i contributi saranno erogati secondo la 

seguente modalità: 

- Nel caso di contributi quantificati su un periodo di tempo pari a 12 mesi: anticipo pari al 40% 

dei costi salariali stimati a seguito dell’avvenuta assunzione e saldo a rendiconto dei costi 

salariali sostenuti nei 12 mesi di riferimento, comprovati dalle buste paga. 

- Nel caso di contributi quantificati su un periodo di tempo pari a 24 mesi: anticipo pari al 40% 

dei costi salariali stimati a seguito dell’avvenuta assunzione; eventuale ulteriore anticipo del 

40%, trascorsi 10 mesi dall’assunzione e saldo a rendiconto dei costi salariali sostenuti nei 24 

mesi di riferimento, comprovati dalle buste paga. 

 

L’erogazione degli anticipi (1° anticipo, nel caso di contributi quantificati su 12 mensilità; 1° e 2° 

anticipo, nel caso di contributi quantificati su 24 mensilità) è subordinata al rilascio di garanzie 

fideiussorie (all’Allegato 3) di importo pari a quello del contributo erogato, che vengono svincolate 

trascorsi tre anni dall’assunzione. 

Il finanziamento verrà concesso fino ad esaurimento delle risorse finanziarie stanziate nel presente 

Avviso, con la precisazione che la Regione Marche si riserva comunque la facoltà di incrementare 

dette risorse, al fine di sostenere eventuali ulteriori domande di contributo.  

Nel caso vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, rinunce o economie 

sui progetti approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati ai progetti inseriti negli elenchi ma 

non finanziati per insufficienza delle risorse, salvo il caso di pubblicazione successiva di avviso 

pubblico di contenuto analogo al presente. 

 

Art. 13 - Garanzia fidejussoria 
 

Il beneficiario del contributo dovrà stipulare, a favore della Regione Marche, una fidejussione 

bancaria o assicurativa pari al 100% del contributo concesso (Allegato 4). La garanzia fideiussoria 

deve avere durata pari a 24 mesi a partire dal momento del rilascio e prevedere un rinnovo automatico 

semestrale per ulteriori 12 mesi in caso di assunzione con contratto a tempo indeterminato.  

La garanzia fideiussoria è soggetta a svincolo da parte della Regione Marche, previa richiesta scritta. 

  

La predetta garanzia fidejussoria (alla luce dell’art. 1, comma 802 della L. n. 208/2015 ed in analogia 
con quanto disposto in proposito dagli artt. n. 93 e 103 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) può essere 

rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 

leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo 

di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva 

o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 

società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 

assicurativa (l’albo è consultabile su www.bancaditalia). 
 
 

Art. 14 – Verifica e revoca del contributo 
 

La Regione Marche effettua i controlli in linea con la Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo 

del POR FSE Marche 2014/2020 di cui alla DGR n. 739/2018. 
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Come indicato nel precedente art. 6, l’erogazione del contributo è subordinata all’obbligo del 

mantenimento del contratto per almeno 3 anni, in caso di assunzione a tempo indeterminato, e fino 

alla naturale scadenza, in caso di assunzione a tempo determinato. 

 

Sulla base delle risultanze dell’attività di controllo, l’Amministrazione adotterà i provvedimenti 

conseguenti. 

 

La risoluzione anticipata del rapporto di lavoro, prima dei 3 anni per i contratti a tempo indeterminato 

e prima della naturale scadenza per i contratti a tempo determinato, comporta la revoca del contributo: 

 

1- Revoca totale nei seguenti casi: 

a)  licenziamento per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato motivo soggettivo; 

b) a seguito dell’attività di controllo effettuata dalla P.F. Promozione e sostegno alle politiche 

attive per il lavoro e corrispondenti servizi territoriali, qualora emergano situazioni 

configgenti con il bando e con quanto auto-dichiarato 

 

2 Revoca parziale nei seguenti casi: 

a) cessazione del rapporto di lavoro per dimissioni, morte, pensionamento o licenziamento per 

giusta causa o giustificato motivo soggettivo ai sensi della normativa vigente; 

b) riduzione dell’orario di lavoro rispetto a quello richiesto al momento dell’assunzione. 

 

In caso di revoca parziale, l’entità del contributo sarà rideterminata in ragione dell’effettiva 

permanenza del lavoratore in attività, ad eccezione dei casi in cui l’impresa proceda a nuove 

assunzioni a tempo indeterminato o a tempo determinato di altri soggetti, in possesso di analoghi 

requisiti di cui al presente Avviso, previa autorizzazione della Regione Marche, e che rimangano in 

essere almeno a copertura dei 3 anni per i contratti a tempo indeterminato o a copertura della durata 

prevista in caso di contratto a tempo determinato.   

Il periodo di tempo entro il quale l’impresa può procedere a nuove assunzioni a tempo indeterminato 

è stabilito in 90 giorni decorrenti dalla data di cessazione del rapporto di lavoro per il quale e stato 

richiesto il contributo.  

 

Per il calcolo dell’importo da restituire, occorre considerare che il contributo maturato è pari, per 

ciascun mese di permanenza in servizio, ad 1/36° della somma liquidata per i contratti a tempo 

indeterminato e a 1/i mesi previsti dal contratto per i contratti a tempo determinato. 

Le frazioni sono arrotondate per difetto fino a n. 15 giorni e per eccesso dal 16° giorno. 

Ai sensi dell’art. 55 della Legge Regionale n. 7 del 29/04/2011, la revoca totale o parziale del 

contributo comporta, oltre alla restituzione totale/parziale di quanto erogato, anche l’applicazione 

degli interessi sull’importo da restituire, calcolati al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente alla 

data del pagamento, dalla data di accredito fino alla data del recupero. 

Nel caso in cui la revoca sia causata da irregolarità o inadempimenti per fatti comunque imputabili al 

beneficiario e non sanabili, gli importi vanno restituiti maggiorati degli interessi calcolati al TUR 

vigente alla data del pagamento aumentato di due punti percentuali. 

Se la revoca è disposta per frode o dichiarazioni mendaci provenienti dal beneficiario o comunque 

dallo stesso utilizzate, in aggiunta a quanto sopra previsto si applica la sanzione amministrativa 

consistente nel pagamento di una somma pari al doppio dell’importo indebitamente fruito. La 

sanzione è ridotta ad un quinto se il pagamento è effettuato entro i termini previsti dal decreto di 

revoca. 

 

L'attivazione della procedura di revoca, totale o parziale, può derivare: 
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a) dall'attività di controllo della Regione Marche, che può rilevare una irregolarità in merito al 

possesso e alla permanenza dei requisiti richiesti dal presente, oppure la sussistenza di una o più 

condizioni che possano dar luogo alla revoca del contributo ai sensi della vigente normativa di 

riferimento; 

b) da una comunicazione da parte del soggetto beneficiario. 

 

La Regione Marche provvede a comunicare ai soggetti beneficiari l’avvio del procedimento di revoca 

dell’incentivo concesso, assegnando un termine di trenta giorni per la presentazione di eventuali 

controdeduzioni da parte degli stessi; il contributo dovrà essere restituito entro i 30 giorni dalla data 

di comunicazione del provvedimento. 

 

La revoca totale o parziale dell’incentivo è disposta con decreto del Dirigente della P.F. Promozione 

e sostegno alle politiche attive per il lavoro e corrispondenti servizi territoriali della Regione Marche. 

  

Articolo 15 – Controlli 
 

Ai sensi dell’art. 71 D.P.R. 445/00, la Regione Marche effettua i controlli, anche a campione, sulla 

veridicità delle dichiarazioni rese nelle domande di contributo e nei relativi allegati. In caso di 

controllo a campione, il campione sarà pari al 10% delle domande ammesse a finanziamento.  

 

La P.F. Promozione e sostegno alle politiche attive per il lavoro e corrispondenti servizi territoriali 

effettua i controlli per verificare la permanenza dello stato di occupazione dei lavoratori per la cui 

assunzione è stato concesso il contributo, per il periodo previsto di 3 anni, tramite il sistema 

informativo regionale CO.Marche.  

Sulla base delle risultanze dell’attività di controllo, la Regione Marche adotterà i provvedimenti 

conseguenti. 

 

Articolo 16 – Clausola di salvaguardia 
 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, 

modificare o annullare il presente Avviso pubblico, prima della scadenza dell’atto unilaterale di 

impegno, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per questo 

i soggetti richiedenti possano vantare dei diritti nei confronti della Regione Marche. 

Si precisa altresì che la presentazione delle domande a valere sul presente Avviso comporta 

l’accettazione di tutte le norme contenute nello stesso. 

La Regione Marche si riserva, inoltre, la possibilità di apportare, con successivi atti, eventuali 

modifiche o integrazioni alle procedure descritte nel presente Avviso pubblico (ed alla modulistica 

collegata), a seguito di future evoluzioni della normativa applicabile. 

 

Articolo 17 - Responsabilità e tempi del procedimento 
 

La Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso pubblico è: Giulia Bruno.  

 

Il procedimento amministrativo di cui al presente Avviso pubblico è avviato il giorno successivo alla 

data di presentazione delle richieste di contributo all’assunzione.  

L’obbligo di comunicazione di avvio del procedimento a tutti i soggetti che hanno presentato richiesta 

di finanziamento, sancito dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i., è assolto con la presente informativa.  

Il procedimento dovrà concludersi entro trenta (30) giorni successivi alla data di presentazione della 

domanda mediante un procedimento espresso e motivato. 

Nel calcolo complessivo dei tempi del procedimento non vengono tenuti in considerazione: 

- l’intero mese di agosto (dal giorno 1 di agosto al 31 agosto di ciascun anno); 
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- il periodo che va dal giorno 24 dicembre al giorno 6 gennaio dell’anno successivo. 

 

Qualora l’Amministrazione regionale avesse la necessità di posticipare i tempi dei procedimenti per 

comprovate esigenze non imputabili alla propria responsabilità, ne dà comunicazione agli interessati. 

 

Ogni informazione relativa al presente Avviso pubblico può essere richiesta al seguente indirizzo di 

posta elettronica: 

giulia.bruno@regione.marche.it  
Telefono 0733 1849346  

 

 

Articolo 18 - Informazione e pubblicità 
 

I soggetti devono attenersi a quanto previsto dall’allegato XII al Regolamento UE 1303/2013. 

 

 

Articolo 19- Tutela della privacy 
 

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 – Codice in materia di protezione dei dati 

personali, i dati richiesti dal presente Avviso e dalla modulistica allegata, saranno utilizzati 

esclusivamente per le finalità previste dall’Avviso stesso e saranno oggetto di trattamento svolto con 

o senza l’ausilio di strumenti informatici, nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli 

obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la pubblica amministrazione. 

I dati a disposizione potranno essere comunicati a soggetti pubblici o privati, dove previsto da norme 

di legge oppure di regolamento, quando la comunicazione risulti necessaria per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali. Il Responsabile del trattamento dati, presso cui è possibile esercitare i diritti 

previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003, è il Dirigente della P.F. Promozione e sostegno alle politiche 

attive per il lavoro e corrispondenti servizi territoriali della Regione Marche, dott. Fabio Montanini 

(fabio.montanini@regione.marche.it ). Il responsabile del trattamento degli stessi dati per quanto 

attiene alle finalità di monitoraggio tramite sistema informativo SIFORM2 è il Dirigente della P.F. 

Programmazione Nazionale e Comunitaria, Ing. Andrea Pellei, reperibile al seguente indirizzo e-

mail: andrea.pellei@regione.marche.it. 
 

 

 

 
ALLEGATO  1 

 
 

DOMANDA DI INCENTIVO ALL’ASSUNZIONE 
 

 

 

 

 

 Spett. le  

REGIONE MARCHE 
P.F. Promozione e sostegno alle 

politiche attive per il lavoro e 

corrispondenti servizi territoriali 

 

 
 

 

Bollo da Euro 

16,00 
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Oggetto: “POR Marche FSE 2014/2020 Asse 1 Priorità 8.1. DGR n. 305/2018 – “POR Marche 
FSE 2014/2020 Asse 1 Priorità 8.1. DGR n. 305/2018 – “Aiuti alle imprese per l’assunzione di 
soggetti disoccupati.”.  Euro 2.000.000,00”  
 
 

Il sottoscritto __________________ nato a ______________ il ______________ Codice Fiscale 

___________________ residente a __________________ in Via _____________________________ in 

qualità di legale rappresentate dell’impresa ____________________________ Partita IVA 

_________________________ con sede legale a _____________ in Via _______________________ e sede 

operativa a ______________________ in Via _____________________________ Tel.___________ 

_______________ e-mail _________________________________ pec_____________________ 

Persona da contattare ____________________ tel_____________ email____________________ 

 

Presa integrale visione dell’Avviso pubblico, di cui accetta tutte le condizioni e gli impegni conseguenti, 

 

CHIEDE 
 

la concessione dell’incentivo finanziario per un importo pari ad € ___________ per l’assunzione dei soggetti 

indicati negli allegati 1bis  

� In regime di esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 651/2014  

� In regime di “de minimis” ai sensi del Reg. (UE) 1407/2013  

(barrare la casella del regime prescelto)  
 

 

Il contributo dovrà essere versato sul conto corrente Codice IBAN __________________________ 

 
 
 
(Si ricorda che, nel caso di assunzione con contratto a tempo indeterminato part-time, l’importo del contributo 
sarà ridotto proporzionalmente sulla base delle ore settimanali previste dal contratto di categoria applicato. 
Si ricorda, altresì che, in ogni caso, l’assunzione deve essere mantenuta per almeno 3 anni per i contratti a 
tempo indeterminato o fino alla naturale scadenza per i contratti a tempo determinato). 
 

Il/La sottoscritto/a, consapevole delle responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 

mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445/2000, ai 

fini della richiesta sopra esposta 

 

 

DICHIARA 
 

a) di essere iscritta alla Camera di Commercio o registro equivalente; 

b) di avere, almeno al momento del pagamento dell’aiuto, sede legale e/o operativa nel territorio 

regionale; 

c) di essere in regola con le norme che disciplinano le assunzioni obbligatorie previste dalla L. 68/1999 

e s.m. E’ esclusa, pertanto, la possibilità che gli aiuti vengano erogati per raggiungere le quote di 

assunzioni obbligatorie previste dalla stessa norma. 

d) di essere in regola con l'applicazione del CCNL, regionale, gli accordi interconfederali sottoscritti da 

associazioni di datori di lavoro ed organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative  

e) di essere in regola con l’osservanza degli obblighi contributivi ed assicurativi previsti dalla normativa 

vigente 

f) di essere in regola con la normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, di cui 

al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

g) di essere attiva, ovvero di non trovarsi in stato di fallimento oppure di liquidazione o abbiano 

presentato domanda di concordato  
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h) di non aver effettuato licenziamenti, fatti salvi quelli per giusta causa e per giustificato motivo 

soggettivo e fatti salvi specifici accordi sindacali con le organizzazioni territoriali più rappresentative, 

nei 6 (sei) mesi precedenti la presentazione della domanda di finanziamento 

i) di non avere in corso procedure di CIGS per la stessa qualifica professionale oggetto della richiesta di 

contributo 

j) di non essere sottoposti ad alcuna misura di prevenzione, di cui al D.lgs 159/2011, e di non essere a 

conoscenza dell’esistenza a proprio carico di procedimenti in corso 

k) di non avere rapporti di parentela, affinità e coniugio  con i soggetti che si intendono assumere, secondo 

la definizione dell’art. 230 bis c.c., come introdotto dalla L. n. 151/1975 sulla riforma del diritto di 

famiglia  

l) di non avere in corso in corso e non aver attivato procedure concorsuali nei dodici mesi antecedenti la 

domanda; 

m) di impegnarsi a rispettare il divieto di doppio finanziamento 

n) nel caso in cui l’impresa opti per il regime di esenzione: di non rientrare nei settori esclusi dall’Art. 

1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 che dichiara alcune categorie 

di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato del 

trattato sul funzionamento dell’Unione Europea.  

o) nel caso in cui l’impresa opti per il regime “di de minimis”: di non rientrare nei settori esclusi 

dall’Art. 1 del Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 - relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 

“de minimis” pubblicato sulla Gazzetta UE n. L 352/1 del 24/12/2013.  
 

 

Inoltre, qualora le imprese optino per il Regime di esenzione, devono dichiarare: 
� di non essere imprese in difficoltà secondo la definizione di cui all’art. 2, punto 18, del Reg. (UE) 

n. 651/2014 e s.m.i.; 

� di essere nella situazione in cui le assunzioni rappresentino un aumento netto del numero di 

dipendenti rispetto alla media dei 12 mesi precedenti, fatti salvi i casi in cui la riduzione di 

personale sia stata determinata da dimissioni volontarie, invalidità, pensionamento per raggiunti 

limiti di età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o licenziamento per giusta causa; 

 

DICHIARA INOLTRE 
 

� che l’impresa nel corso degli ultimi 3 anni ha incrementato il numero dei propri dipendenti; 

� che l’impresa nel corso degli ultimi 3 anni ha mantenuto invariato il numero dei propri dipendenti; 
� che l’impresa nel corso degli ultimi 3 anni ha ridotto il numero dei propri dipendenti*; 

 
* Si ricorda che, nel caso di aiuti in esenzione ai sensi del Reg. UE 651/2014, le imprese possono ricevere aiuti alle assunzioni solo nel caso 
determino un aumento netto del numero dei dipendenti, a meno che il nuovo assunto non sostituisca lavoratori che hanno cessato la propria 
attività per dimissioni volontarie, invalidità, pensionamento per raggiunti limiti d’età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o licenziamenti 
per giusta causa (art.32 e 33) 
 

 SI IMPEGNA 
 
 

- A comunicare tempestivamente alla Regione Marche eventuali variazioni di cui agli artt. 2 e 3 

dell’Avviso pubblico; 

- a non interrompere il rapporto di lavoro nei tre anni successivi alla data di assunzione nel caso di 

contratti a tempo indeterminato o prima della naturale scadenza per i contratti a tempo determinato 

 

AUTORIZZA 
 

la Regione Marche al trattamento dei dati resi nella presente domanda, in conformità al D. Lgs n. 196/2003 

sulla tutela della privacy. 
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Alla presente allega la seguente documentazione: 

1. Dati anagrafici dei soggetti da assumere, un allegato 1bis/progetto per ciascun soggetto; 

2. Scansione in formato PDF di un documento di riconoscimento di ciascun lavoratore interessato 

all’assunzione e relativo Curriculum vitae in formato europeo  

3. Dichiarazione sul rispetto degli aiuti di stato in regime di “De minimis” (Allegato 2) 

4. Dichiarazione sul rispetto degli aiuti di stato in regime “De minimis” da parte dell’impresa controllante 

o controllata (Allegato 2 bis) – allegare solo se presente un collegamento tra imprese ai sensi dell’art. 
2 paragrafo 2 del Reg. UE n. 1407/13. 

5. In caso di aiuti in esenzione, dichiarazione per l’applicazione della giurisprudenza Deggendorf” 

(Allegato 3)  

 

 

 

 

Luogo e data ____________________                   Firma ___________________________ 

 
                                                                                                                   (Documento firmato digitalmente) 
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ALLEGATO 1bis (un allegato per ciascun soggetto da assumere) 
 

 

DATI DEI LAVORATORI ASSUNTI 
 
 
 

 

Nome e Cognome  

Data nascita  

Codice Fiscale  

Indirizzo (Numero civico, strada o piazza, codice postale, 

città, paese ) 

Data iscrizione al Centro impiego di 

______________________________________ 

 

Data prevista di assunzione  

Sede operativa assunzione  

Contratto applicato (specificare se a tempo indeterminato o 

determinato) 

 

� Nuovo lavoratore  

� Soggetti che hanno beneficiato di interventi cofinanziati con risorse “POR FSE 2014/2020”. 

 

Se il contratto è part-time: 

Contratto part-time ore settimanali previste n. __________ 

ore settimanali CCNL previste n. _____________ 

 

Titolo di studio  

Eventuale svantaggio SI  NO 

Contributo richiesto  

 

Situazione familiare (è possibile barrare una o più caselle): 

 

� Appartenente a famiglia i cui componenti sono senza lavoro e senza figli a carico 
Famiglia (come definita nello stato di famiglia) in cui tutti i componenti sono disoccupati o inattivi e in cui non 

vi sono figli a carico, ossia figli fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e i 24 anni inattivi che vivono con 

almeno un genitore 

� Appartenente a famiglia i cui componenti sono senza lavoro e con figli a carico 
Famiglia (come definita nello stato di famiglia) in cui tutti i componenti sono disoccupati o inattivi e sono 

presenti figli a carico, ossia figli fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e i 24 anni inattivi che vivono con 

almeno un genitore 
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� Genitore solo, senza lavoro e con figli a carico (senza altri componenti adulti nel nucleo) 
Famiglia (come definita nello stato di famiglia) formata da un singolo adulto maggiorenne disoccupato o inattivo 

e con figli a carico, ossia figli fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e i 24 anni inattivi che vivono con almeno 

un genitore 

� Genitore solo, lavoratore e con figli a carico (senza altri componenti adulti nel nucleo) 
Famiglia (come definita nello stato di famiglia) formata da un singolo adulto maggiorenne occupato e con figli 

a carico, ossia figli fino a 17 anni di età oppure tra i 18 e i 24 anni inattivi che vivono con almeno un genitore. 

� Senza dimora o colpito da esclusione abitativa 

Persona che vive in una delle seguenti quattro condizioni: 
1) Senzatetto (persone che vivono dove capita e persone in alloggi di emergenza) 

2) Esclusione abitativa (persone che vivono in alloggi per i senzatetto, nei rifugi delle donne, in alloggi per 

gli immigrati, persone che sono state dimesse dagli istituti e persone che beneficiano di un sostegno di 

lungo periodo perché senzatetto) 

3) Alloggio insicuro (persone che vivono in situazioni di locazioni a rischio, sotto la minaccia di sfratto o di 

violenza) 

4) Abitazione inadeguata (persone che vivono in alloggi non idonei, abitazioni non convenzionali, ad 

esempio in roulotte senza un adeguato accesso ai servizi pubblici come l’acqua, l'elettricità, il gas o in 

situazioni di estremo sovraffollamento) 

� Nessuna delle situazioni precedenti 

 

 

Da compilare SOLO nel caso in cui l’azienda opti per il regime di ESENZIONE la/le assunzione/i 
riguarda/no le categorie di soggetti di seguito indicate così come definiti nei seguenti sottoinsiemi 
dell’art. 2 del Reg. (UE) 651/2014 e s.m.i.: 
Barrare le caselle di pertinenza  
 

Soggetti svantaggiati  
 

� Soggetti disoccupato da almeno 6 mesi 

� Soggetti di età compresa tra i 15 e i 24 anni 

� Soggetti in possesso del titolo di scuola secondaria inferiore  

� Soggetti che abbiano completato il proprio percorso di istruzione/formazione da non più di due anni 

e non ha ancora ottenuto il primo impiego 

� Soggetti che abbiano superato i 50 anni di età  

 

Soggetti molto svantaggiati   
� Soggetti disoccupati da almeno 24 mesi 

� Soggetti disoccupati da almeno 12 mesi e che abbiano un’età compresa tra i 15 e i 24 anni 

 

Soggetto con disabilità  
 

� Chiunque sia riconosciuto come soggetto con disabilità a norma dell’ordinamento 

nazionale o presenti durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali 
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ALLEGATO 2 
 
 
DICHIARAZIONE PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN “DE MINIMIS” 
 

 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

 

 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare / legale 
rappresentante 

dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale 

dell’impresa  
Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

In relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico 

Bando/Avviso   
Titolo: 

Estremi provvedimento di 

approvazione Pubblicato in BUR 

Avviso pubblico per  Es:  n.   

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 

18 dicembre 2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013), 

 

Nel rispetto di quanto previsto dal seguente Regolamento della Commissione: 

 

- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
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PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 

formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione 

non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa  

� Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese. 

� Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna 

delle quali presenta la dichiarazione di cui all’Allegato 2 bis: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale 

dell’impresa  
Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

� Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 

operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’Allegato 2 bis: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale 

dell’impresa  
Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

  

                                                           
1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (Sez. A delle 
Istruzioni) 



18133

9 AGOSTO 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 70

Sezione B - Rispetto del massimale 

1) Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il 

_________; 

2)  

�� 2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 

nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni 

relative a fusioni/acquisizioni o scissioni2; 

� 2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei 

due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni 

relative a fusioni/acquisizioni o scissioni3: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 
Impresa cui è 
stato concesso il 
de minimis4 

Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione 
e data 

Reg. UE de 
minimis5  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo6 

1         

2         

3         

 

TOTALE 
   

 

Sezione C – settori in cui opera l’impresa 

� Che l’impresa rappresentata opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento; 

� Che l’impresa rappresentata opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per 

conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi. 

 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, 

per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 

della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 

dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

      SI IMPEGNA 

                                                           
2 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Sez. B delle Istruzioni). 
3 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito 
dall’impresa o ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni o cessione di ramo di azienda, indicare 
solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione 
(Sez. B delle Istruzioni). 
4 Si tratterà di un’impresa diversa da quella rappresentata nel caso gli aiuti si riferiscano ad imprese interessate, con 
l’impresa rappresentata, da operazioni di fusione o acquisizione. 
5 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 
2007-2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 
1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. 
n. 360/2012 (SIEG). 
6 Questo importo potrà differire da quello inserito nella colonna “concesso” in due circostanze: a) quando l’erogato a saldo 
sarà ridotto rispetto alla concessione originaria; b) quando l’impresa rappresentata sia stata oggetto di scissione o cessione 
di ramo di azienda e una parte dell’importo sia imputabile all’impresa scissa o al ramo di azienda ceduto. Si vedano anche 
le istruzioni per la compilazione (Sez. B delle Istruzioni). 
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a comunicare gli eventuali aiuti ricevuti in data successiva alla presente dichiarazione e fino alla data di 

eventuale concessione dell’aiuto. 

 

 

 

Località e data ……………                                                                             In fede  

___________________ 

  (Documento firmato digitalmente) 
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ALLEGATO 2 bis 
 
Modello da compilarsi da parte dell’impresa controllante o controllata 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN “DE MINIMIS” DA 
PARTE DELL’IMPRESA CONTROLLANTE O CONTROLLATA 
 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis»,  
ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445h  

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 
 

 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica  

Il Titolare / legale 
rappresentante 

dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 

CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa richiedente …………… (denominazione/ragione 
sociale, forma giuridica) …………. in relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico 

Bando/Avviso    

Titolo: 

 

Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato sul BUR 

 

Avviso Pubblico per  
  

 
Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 

18 dicembre 2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dal seguente Regolamento della Commissione: 

- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 

formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione 

non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
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DICHIARA7 
�� 1.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 

nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis». 

� 1.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei 

due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»: 
 (Aggiungere righe se necessario) 

 Ente concedente 

Riferimento 
normativo/amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione e 
data 

Reg. UE de 
minimis8  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività 
di trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo9 

1        

2        

3        

 

TOTALE 
   

 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, 

per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 

della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 

dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

 

SI IMPEGNA 

a comunicare gli eventuali aiuti ricevuti in data successiva alla presente dichiarazione e fino alla data di 

eventuale concessione dell’aiuto 

Località e data …………… 

In fede  

______________________ 

(Documento firmato digitalmente) 

                                                           
7 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione. 
8 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 
2007-2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 
1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. …/ (pesca 2014-2020); Reg. n. 
360/2012 (SIEG) 
9 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato 
all’impresa richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione (Sez.B). 
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Istruzioni per la compilazione delle dichiarazioni per la concessione di aiuti in “de minimis” 
 
 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto 
a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti 

l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. 

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari 

suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. 

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il 

momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o 
aggiornata – con riferimento al momento della concessione. 
Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il 
diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in 

conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 
 
Sezione A:     Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 

 

Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 
diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 

consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 

triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a 

valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. 

Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono 

prese in considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si 

realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”. 

 

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite 

di un’impresa terza. Di seguito si riporta la definizione legislativa di “impresa unica”: 

 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali 
esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di  un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato 

con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci 
di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il 
tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
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Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna 

impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al 

rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà (Allegato 2 bis). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla 

domanda da parte dell’impresa richiedente. 

 

 

Sezione B: Rispetto del massimale. 
 
Quali agevolazioni indicare? 

Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento 

europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento 

(agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 
 
Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o 

come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di 

concessione di ciascun aiuto. 

 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 

riferimento e nell’avviso. 

 

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti 

si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti 

in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui 

si fa riferimento. 

 

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà 

dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. 

Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà  essere indicato solo l’importo 
concesso. 
 
 
Periodo di riferimento: 

Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti 

parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini 

del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica. 

 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del 

Reg 1407/2013/UE) tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere 

sommati. 

 
In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese 

oggetto acquisizione o fusione. 

 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 
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Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000€. L’impresa 

(A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 

100.000 euro 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono 

stati concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000€ 

 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 

1407/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de minimis» 
ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno 

beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle 

nuove imprese in termini di capitale investito. 

 

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 

d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in 

capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda 

trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione 

di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis imputato 

al ramo ceduto. 
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ALL. 3  DICHIARAZIONE PER L’APPLICAZIONE DELLA GIURISPRUDENZA DEGGENDORF  
(in caso di aiuti in esenzione) 
 

Il sottoscritto [dati relativi al soggetto che rende la dichiarazione] 

Cognome e nome ................................................. 

Codice fiscale ................................................. 

nella qualità di: 

1. Titolare di impresa individuale [dati relativi all'impresa] 

Denominazione .................................................. 

Sede ........................................................... 

[oppure] 

2. Rappresentante legale della Società [dati relativi alla Società] 

Denominazione .................................................. 

Codice fiscale ................................................. 

Sede ........................................................... 

al fine di usufruire dell'agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell'art. 107 del TFUE (ex 

art. 87 TCE), in relazione all’Avviso pubblico …………………………………………… 

 

DICHIARA 
[barrare una delle due caselle] 

 

�  di non aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della Commissione 

Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune 

 

oppure 

 

� di aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della Commissione 

Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di aver restituito tale 

aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato. 

 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di 

dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 

veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445. 

 

Luogo e data  

 

 

Nome e cognome 

(firma) 
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ALLEGATO 4 
 
 
 

SCHEMA POLIZZA FIDEJUSSORIA A GARANZIA DELLE EROGAZIONI EFFETTUATE 
DALLA REGIONE MARCHE 

 
 

PREMESSO 

 

- che la Regione Marche P.F. Promozione e sostegno alle politiche attive per il lavoro e corrispondenti servizi 

territoriali (di seguito denominata “Amministrazione”), con proprio atto n.___________ del _________, ha 

finanziato un importo complessivo pari a Euro____________ (importo in lettere), per la concessione del 

contributo inerente l’Avviso Pubblico: “POR Marche FSE 2014/2020 Asse 1 Priorità 8.1. DGR n. 
305/2018 – “POR Marche FSE 2014/2020 Asse 1 Priorità 8.1. DGR n. 305/2018 – “Aiuti alle 
imprese per l’assunzione di soggetti disoccupati.”.  Euro 2.000.000,00” – Domanda “________” 

(indicare il codice Siform della domanda), in favore dell’Impresa___________________ (C.F./P.IVA 

____________________) con sede legale in _________Via__________________________ e sede operativa 

in _______________ via __________________________ 

- che l’importo da garantire con la presente polizza è di Euro __________________________,(importo in 
lettere), corrispondente all’intero finanziamento previsto come sopra specificato; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

- (Se il soggetto fideiussore è una banca) 

La sottoscritta Banca ______________________________________, con sede legale in____________, 

iscritta nel registro delle imprese di ____________ al n. _____, C.F./P.IVA______________________, in 

seguito denominata “Banca”, a mezzo del suo legale rappresentante, nato a __________________ il 

__________, nella sua qualità di __________________, dichiara irrevocabilmente di costituirsi soggetto 

fideiussore del Fondo a favore dell’Amministrazione come sopra indicata, fino alla concorrenza di Euro 

________________ (importo in lettere), oltre quanto più avanti specificato. 

 

- (Se il soggetto fideiussore è una compagnia Assicuratrice) 

La sottoscritta Compagnia Assicuratrice ____________________________________________, con sede 

legale in _______________, iscritta nel registro delle imprese di ____________ al n. _____, C.F./P.IVA 

__________________________ in seguito denominata “Società”, autorizzata dal Ministero delle Attività 

Produttive (già Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato) ad esercitare le assicurazioni nel 

ramo cauzioni con Decreto del ________________________, pubblicato sulla G.U. n. _______ del 

________________, ed in regola con il disposto della legge 10 giugno 1982 n. 348, domiciliata presso 

________________________, a mezzo del suo legale rappresentante __________________________, nato a 

________________ il _____________________ nella sua qualità di Agente Generale Procuratore dichiara 

irrevocabilmente di costituirsi soggetto fideiussore del Fondo a favore dell’Amministrazione come sopra 

indicata, fino alla concorrenza di Euro _____________________ (importo in lettere), oltre a quanto più avanti 

specificato. 

 

Si precisa che la presente garanzia fidejussoria è relativa ad erogazione effettuata in virtù del Decreto n. 

_____del _______ della P.F. Promozione e sostegno alle politiche attive per il lavoro e corrispondenti servizi 

territoriali. 

 

 

CONDIZIONI CHE REGOLANO IL RAPPORTO TRA LA BANCA/SOCIETA’ E 

L’AMMINISTRAZIONE 

 

 

La Banca/Società sottoscritta, rappresentata come sopra: 
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- si obbliga irrevocabilmente e incondizionatamente sino alla concorrenza di Euro _________ (importo in 
lettere) a pagare alla Regione Marche, con sede in Ancona – Via Tiziano n. 44 - la somma che la stessa Regione 

Marche richiederà alla ___________ (Banca/Società) in restituzione dell’importo concesso agli effetti e per 

l’esatto adempimento delle obbligazioni assunte dal contraente, in dipendenza del finanziamento di cui in 

premessa. 

L’ammontare del rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti dal sedicesimo giorno 

successivo alla ricezione della richiesta di rimborso; 

- si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non oltre quindici 

giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata con l’indicazione della motivazione riscontrata da parte 

dell’Amministrazione, alla quale, peraltro, non potrà essere opposta alcuna eccezione da parte della 

Banca/Società stessa, anche nell’eventualità di opposizione proposta dal beneficiario del contributo o da altri 

soggetti comunque interessati; 

- precisa che la presente garanzia fidejussoria ha efficacia (a partire dal momento del rilascio) per 24 mesi 

dal __ / __ / __ al __ / __ / __ con un rinnovo automatico semestrale per ulteriori 12 mesi, in caso di assunzione 

con contratto a tempo indeterminato, salvo svincolo anticipato da parte dell’Amministrazione garantita; 

- la sottoscritta …….………………………………………………….….. (Banca o Società Assicuratrice) 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione da parte del Contraente di cui all’art. 1944 del Codice Civile, 

volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore sino alla scadenza della polizza e rinunzia sin 

d’ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 del codice civile; 

- conviene che la presente garanzia fidejussoria si intenderà tacitamente accettata dall’Amministrazione, 

qualora, nel termine di quindici giorni dalla data di ricevimento, non venga comunicato alla Banca o Società 

di assicurazione che la garanzia fidejussoria non è ritenuta valida; 

- in caso di controversie tra la ________________ (Banca o Società Assicuratrice) e la Regione Marche é 

competente il Foro di Ancona. 

 

                                                                                                                      (Banca/Società) 

                                                                                                        _________________________ 

 

 

 
NOTA : 

- La predetta garanzia fidejussoria  (alla luce dell’art. 1, comma 802 della L. n. 208/2015 ed in analogia con 
quanto disposto in proposito dagli artt. n. 93 e 103 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) può essere rilasciata da imprese 

bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 

rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto 

legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 

che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 

161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 

vigente normativa bancaria assicurativa (l’albo è consultabile su www.bancaditalia.it).  
 

- La firma del soggetto che impegna l’Ente garante deve essere autenticata da pubblico ufficiale il quale deve 

contestualmente dichiarare di aver verificato i poteri di rappresentanza ed i limiti di impegno dello stesso 

soggetto (Direttiva MLPS del 15.6.99) o in alternativa il soggetto che impegna l’Ente garante deve fornire 

apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR n. 445/2000 con la quale dichiara di avere 

i poteri necessari per la firma indicando gli estremi dell’atto che gli ha conferito i poteri. 
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SERVIZIO TUTELA, GESTIONE E ASSETTO 
DEL TERRITORIO

________________________________________________________

Decreto del Dirigente della P.F. Valutazioni
e Autorizzazioni Ambientali, Qualità del-
l’aria e Protezione Naturalistica, n. 112 del
27/07/2018
D.Lgs.152/2006 art. 19. Realizzazione di una
centrale idroelettrica sul Fiume Esino, località
Cavalieri nel Comune di Matelica. Proponente
Idro Energia S.r.l. Assoggettamento a VIA.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

DI ASSOGGETTARE ai sensi dell’art. 19,
comma 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, a procedura di VIA, il progetto di realizza-
zione di una centrale idroelettrica sul Fiume Esino,
località Cavalieri nel Comune di Matelica presen-
tato dalla Società Idro Energia S.r.l., per le moti-
vazioni riportate nel documento istruttorio;

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 19, comma
4, del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 8, comma 7 della
LR 3/2012 non sono pervenute osservazioni da
parte del pubblico;

DI INVIARE copia del presente provvedimento
alla Società Idro Energia Srl; al Comune di Mate-
lica, all’ARPAM - Dipartimento Provinciale di
Macerata; all’ASUR di Macerata - Area Vasta no3;
alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Pae-
saggio delle Marche; alla Regione Marche: P.F.
Difesa del Suolo e della Costa; P.F. Tutela del Ter-
ritorio di Macerata; P.F. Bonifiche, fonti energeti-
che, rifiuti e cave e miniere;

DI RAPPRESENTARE, ai sensi dell’art. 3 c.4
della legge n. 241/90, che contro il presente prov-
vedimento può essere proposto ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale Amministrativo Regionale entro
60 giorni dalla data di ricevimento del presente
atto. Entro 120 giorni può, in alternativa, essere
proposto ricorso straordinario al Capo dello Stato,
ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento per
estratto nel BURM ed integralmente nel sito
www.norme.marche.it e all’indirizzo web selezio-
nando la voce Provvedimento finale:

https://goo.gl/AdtHXVV

DI RAPPRESENTARE che il presente provvedi-
mento è rilasciato ai soli fini stabiliti dalla L.R. n.
3/2012, e non sostituisce in alcun modo ulteriori
pareri o atti di assenso, comunque denominati, di
competenza di questa o di altre Amministrazioni.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva
né può derivare un impegno di spesa a carico della
Regione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

IL DIRIGENTE
Roberto Ciccioli

ATTI DI ENTI LOCALI E DI ALTRI 
SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI

________________________________________________________

Comune di Fano
Deliberazione del C.C. N. 114 del 19/07/2018:
“Variante al P.R.G. vigente ai sensi dell’art. 26
ter, con previsioni di dettaglio ai sensi dell’art.
15 comma 4 della l.r. 34/1992 e s.m.i., per “la
realizzazione di una struttura sportiva desti-
nata a centro natatorio in località Madonna
Ponte, Strada San Michele - Attuazione del-
l’agenda Urbana” - I.E.”.

Il Consiglio Comunale

VISTA la Delibera Consiliare n° 270 del
20/12/2017 con la quale è stata adottata la variante
al PRG ai sensi dell’art. 26 ter della L.R. 34/1992
e s.m.i., “MODIFICA ED INTEGRAZIONE DELI-
BERA DI CONSIGLIO N. 158 DEL 26/07/2017
RELATIVAMENTE ALLA VALORIZZAZIONI AI
SENSI DELL’ART. 58 DEL D.L. 11/2008 CON-
VERTITO DALLA L. 133/2008. ADOZIONE
DELLA VARIANTE AL P.R.G. VIGENTE AI
SENSI DELL’ART. 26 TER, CON PREVISIONI DI
DETTAGLIO AI SENSI DELL’ART. 15 COMMA
4 DELLA L.R. 34/1992 E S.M.I., PER “LA REA-
LIZZAZIONE DI UNA STRUTTURA SPORTIVA
DESTINATA A CENTRO NATATORIO IN LOCA-
LITA’ MADONNA PONTE, STRADA SAN
MICHELE - ATTUAZIONE DELL’AGENDA
URBANA” i.e.”

Omissis
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DELIBERA

Omissis 

2) DI APPROVARE la VARIANTE AL P.R.G.
VIGENTE AI SENSI DELL’ART. 26 TER,
CON PREVISIONI DI DETTAGLIO AI
SENSI DELL’ART. 15 COMMA 4 DELLA
L.R. 34/1992 E S.M.I., PER “LA REALIZZA-
ZIONE DI UNA STRUTTURA SPORTIVA
DESTINATA A CENTRO NATATORIO IN
LOCALITA’ MADONNA PONTE, STRADA
SAN MICHELE - ATTUAZIONE DEL-
L’AGENDA URBANA”, costituita dai
seguenti elaborati: 

TAV. A1 - Relazione Illustrativa – Rev. 1 (Alle-
gato alla presente deliberazione)

TAV. A2 - Relazione Geologica Geomorfolo-
gica e Sismica

TAV. A3 - Relazione Compatibilità Idraulica
ed Invarianza Idraulica

TAV. A4 - Elaborato grafico con opere com-
pensative assentite

TAV. A5 - Elaborato grafico di dettaglio con
opere compensative assentite 1/500

TAV. A6 - Elaborato grafico con opere com-
pensative in variante – Rev.1 (Allegato alla pre-
sente deliberazione)

TAV. A7 - Elaborato grafico di dettaglio con
opere compensative in variante 1/500

TAV. A8 - Individuazione delle Zone di Tutela
Aeroportuali 1/5000

TAV. A9 – Relazione ai sensi dell’art. 5 della
L.R. 14/2008

3) DI STABILIRE che a seguito dell’approva-
zione da parte del M.I.T. della modifica al pro-
getto esecutivo per la realizzazione delle “opere
complementari” relative all’ampliamento alla
terza corsia dell’Autostrada A14 redatto da
Società Autostrade per l’Italia S.p.A., acquisi-
scono valore prescrittivo gli elaborati grafici A6
(Elaborato grafico con opere compensative in
variante – Rev. 1) e A7 (Elaborato grafico di
dettaglio con opere compensative in variante
1/500) del presente procedimento di variante;

4) DI DARE ATTO che la variante contiene, per
una parte della SUL che ammonta a 3.000 mq,
previsioni urbanistiche di dettaglio, così come
stabilito dall’art. 15 comma 4 della L.R.
34/1992, che avranno attuazione mediante inter-
vento edilizio diretto convenzionato, se in con-
formità alle indicazioni contenute nella Scheda
Progetto e nella tavola A7. In alternativa l’at-

tuazione potrà avvenire tramite Piano Attuativo,
comunque necessario per l’attuazione della
SUL residuale (5.331 mq), esteso all’intera area
del Comparto unitario così come perimetrato
nelle tavole di Piano e conforme a tutte le pre-
scrizioni delle singole zone omogenee che lo
compongono;

5) DI DARE ATTO che il progetto esecutivo delle
opere di urbanizzazione, unitamente allo
schema di convenzione urbanistica, saranno
approvati con Deliberazione di Giunta Comu-
nale;

6) DI DARE ATTO che la presente variante è con-
forme alla classificazione acustica del territorio
comunale, approvata con delibera del Consiglio
Comunale n. 387 del 15.12.2005 e con delibera
del Consiglio Comunale n. 26 del 12/02/2009,
ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 28/2001;

7) DI DARE ATTO che la presente variante non
è soggetta alle procedure di valutazione ambien-
tale strategica ai sensi di quanto disposto dal
par. 1.3, punto 8, lettera k) delle linee guida
approvate con D.G.R. 1400/08 della Regione
Marche poiché non determina incrementi del
carico urbanistico e non contiene opere soggette
alle procedure di Valutazione di Impatto
Ambientale o a Valutazione di Incidenza,
secondo la vigente normativa come richiamato
nelle premesse;

8) DI DARE ATTO che l’impianto natatorio, nel
suo complesso, costituisce opera di urbanizza-
zione secondaria ai sensi dell’art.16 comma 8
del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii. e quindi è
esente dal pagamento del contributo di costru-
zione ai sensi dell’art.17 comma 3 lettera c) del
suddetto D.P.R. che prevede “...Il contributo di
costruzione non è dovuto... per gli impianti, le
attrezzature, le opere pubbliche o di interesse
generale realizzate dagli enti istituzionalmente
competenti nonché per le opere di urbanizza-
zione, eseguite anche da privati, in attuazione
di strumenti urbanistici.”;

… omissis

________________________________________________________

Comune di Fano
Deliberazione del c.c. n. 115 del 19/07/2018:
“Controdeduzione alle osservazioni e approva-
zione variante urbanistica non sostanziale per
la formazione di un nuovo comparto con previ-
sioni di dettaglio a seguito della riperimetra-
zione del comparto ST5_E34 nella zona indu-
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striale di Bellocchi, ai sensi dell’art. 15 commi
4 e 5 e art. 30 della l.r. 34/1992 e s.m.i.” - I.E.”.

Il Consiglio Comunale

Omissis ...

DELIBERA

Omissis 

1) DI APPROVARE le controdeduzioni alle
osservazioni e la VARIANTE URBANISTICA
NON SOSTANZIALE PER LA FORMA-
ZIONE DI UN NUOVO COMPARTO CON
PREVISIONI DI DETTAGLIO A SEGUITO
DELLA RIPERIMETRAZIONE DEL COM-
PARTO ST5_E34 NELLA ZONA INDU-
STRIALE DI BELLOCCHI, AI SENSI
DELL’ART. 15 COMMI 4 E 5 E ART. 30
DELLA L.R. 34/1992 E S.M.I., nel rispetto
delle disposizioni e prescrizioni contenute nei
pareri e nulla osta degli enti e servizi competenti
intervenuti, costituita dai seguenti elaborati con-
tenuti nella delibera di adozione:

- Relazione Tecnica;

- Tav. 1/A PROGETTO URBANISTICO -
“Planimetria catastale – proprietà”;

- Tav. 2/A PROGETTO URBANISTICO -
“Stato attuale”;

- Tav. 3/A. PROGETTO URBANISTICO -
“Variante richiesta”;

- Tav. 4/A PROGETTO URBANISTICO -
“Planimetria vincoli”;

- Tav. 1/B PROGETTO DI DETTAGLIO -
“Elenco proprietà”

- Tav. 2/B PROGETTO DI DETTAGLIO -
“Planivolumetrico”

- Tav. 1/C OPERE DI URBANIZZAZIONE –
Completamento asse II

- Elenco prezzi (opere di urbanizzazione Com-
pletamento asse II);

- Computo metrico (opere di urbanizzazione
Completamento asse II);

- Relazione geologica e geomorfologica (con
l’integrazione del 15/03/2018);

- Verifica della compatibilità idraulica (con
l’integrazione del 15/03/2018);

- Schema di convenzione;

2) DI RICHIAMARE la “Relazione Tecnica di
Stima” del Servizio Patrimonio del 04/04/2018,
P.G. 0024241, redatta sia per le aree oggetto

della presente variante sia per le aree oggetto
del connesso procedimento ai sensi dell’art. 28-
bis del D.P.R. 380/2001, “PER LA DEVIA-
ZIONE DI VIA VIII STRADA SU VIA
VAMPA IN ATTUAZIONE DELLE PREVI-
SIONI DI P.R.G. CONNESSA ALLA DEVIA-
ZIONE DI UN TRATTO DEL FOSSO
DEMANIALE DELLA CARRARA, LUNGO
VIA VIII STRADA E VIA V AMP A –
RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE
n. 717/17, nella quale vengono calcolati i valori
delle aree comunali da alienare, il valore dei
diritti di uso pubblico sulle aree di proprietà pri-
vata ed il “quid pluris”, cioè il maggior valore
che acquisisce la proprietà privata a seguito
della vendita delle aree comunali ed alla deca-
denza dell’uso pubblico; 

3) DI AUTORIZZARE la sdemanializzazione e
la declassificazione del tratto di circa 140 metri
censito al F. 102 con mappale 126, sedime della
XV Strada, ai sensi dell’art. 59 della L.R. 10/99
secondo tempi e modi che saranno meglio defi-
niti dalla convenzione urbanistica; 

4) DI DARE ATTO che, preliminarmente alla sti-
pula della convenzione urbanistica, è necessario
procedere con la rimozione dell’uso pubblico
sull’area di sedime stradale della XV Strada e
Via VIII Strada e con il versamento, da parte
della Ditta, di quanto dovuto ai sensi della Rela-
zione Tecnica di Stima di cui al precedente
punto 2) della delibera; 

5) DI STABILIRE che in analogia alla conven-
zione stipulata presso il notaio Annunziata
Morico in data 27 aprile 2015 Repertorio n.
50421 Raccolta n. 22034, sulle aree di sedime
per il completamento dell’ASSE II, previste
quale opera di urbanizzazione della presente
variante urbanistica, potrà essere costituita ser-
vitù fondiaria d’uso a favore delle ditte richie-
denti stabilendo come termine massimo per la
consegna delle aree e delle opere realizzate il 27
aprile 2025; 

6) DI DARE MANDATO ai Dirigenti del Settore
III Servizi Finanziari e del Settore IV Urbani-
stica, ognuno per le proprie competenze, di pre-
disporre i necessari provvedimenti attuativi
nonché di apportare eventuali modifiche allo
schema di convenzione nel rispetto di quanto
disposto dal presente atto; 

7) DI DARE ATTO che la variante contiene pre-
visioni urbanistiche di dettaglio, così come sta-
bilito dall’art. 15 comma 4 della L.R. 34/1992,
da attuarsi per intervento diretto previa stipula
della convenzione urbanistica; 

8) DI DARE ATTO che la presente variante è con-
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forme alla classificazione acustica del territorio
comunale – approvata con delibera del Consi-
glio Comunale n. 387 del 15.12.2005 e con deli-
bera del Consiglio Comunale n. 26 del
12/02/2009 – ai sensi dell’art. 8 della L.R. n.
28/2001;

9) DI DARE ATTO che la presente variante non
è soggetta alle procedure di valutazione ambien-
tale strategica ai sensi di quanto disposto dal
par. 1.3, punto 10, lettera K delle linee guida
approvate con D.G.R. 1400/08 della Regione
Marche poiché non determina incrementi del
carico urbanistico e non contiene opere soggette
alle procedure di Valutazione di Impatto
Ambientale o a Valutazione di Incidenza,
secondo la vigente normativa come richiamato
in premessa;

… omissis

________________________________________________________

Comune di Macerata
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42
dell’ 8.5.2018 recante “Approvazione variante
parziale al PRG ai sensi dell’art. 8 del DPR.
160/2010 per realizzazione di accessorio agri-
colo in c.da Pieve.”

IL CONSIGLIO COMUNALE

OMISSIS

DELIBERA

1. Approvare, per le motivazioni riportate in pre-
messa, la variante parziale al PRG, avviata ai
sensi del combinato disposto di cui all’art 8
DPR 160/20 e dell’art. 26 quater della L.R.
34/1992 e ss.mm.ii., finalizzata alla realizza-
zione di un fabbricato agricolo ad uso del-
l’azienda Agri Foglia Società Agricola s.r.l., in
c.da. Pieve, 10, secondo il progetto definito in
sede di Conferenza di Servizi Decisoria.

2. Dare atto che la variante in questione è composta
degli elaborati seguenti:

1. Richiesta di Edificazione;

2. Procura;

3. Visura camerale;

4. TAV. 1 - Relazione tecnica descrittiva;

4bis TAV1 ALL.1

5. TAV. 2v;

5bis TAV. 2V ALL. 2V

6. TAV. 4 - Pianta piano a curve di livello;

6bis TAV. 3 - Piano quotato a curve di livello;

7. TAV. 5v;

8. Relazione tecnica di protezione edificio con-
tro i fulmini;

9. Relazione tecnico-agronoma Legge Regio-
nale n. 13/90;

10. Rapporto geologico geomorfologico ex art.
89 D.P.R. 380/2001;

11. Rapporto geologico D.M. 14/01/2008;

12. Relazione vincoli esistenti e verifica di con-
formità al PTC;

12bis. Integrazione verifica vincoli;

13. Rapporto preliminare per verifica assogget-
tabilità VAS, rapporto sostenibilità ambien-
tale;

14. Rapporto di compatibilità ed invarianza
idraulica;

15. Dichiarazione relativa alla terre e rocce da
scavo;

16. Rapporto R.E.M.;

17. Dichiarazione procedura semplificata acu-
stica;

3. Trasmettere entro 90 giorni, ai sensi dell’art. 30.
co.5 della L.R.34/92, copia delle presente deli-
berazione alla Provincia di Macerata ed alla
Regione Marche, nonché, ai sensi dell’art. 40
cit. L.R., al BUR. Marche per la relativa pub-
blicazione.

4. Pubblicare la presente deliberazione ed i relativi
allegati tecnici anche ai sensi dell’art. 39 del
D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni”

________________________________________________________

Comune di Monteprandone
Determinazione n. 28 del 24-07-2018 del 4°
Settore - Assetto del Territorio - Tutela Ambien-
tale - Attività Produttive) Art. 42bis D.P.R.
327/2001 e.s.m.i. Utilizzazione senza titolo di
un bene per scopi di interesse pubblico. Decreto
di acquisizione immobile distinto al catasto al
foglio 7 con i mappali 180 sub 5, 180 sub 6,
180 sub7 e 180 sub 8.

Omissis
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D E C R E T A

1. di acquisire al patrimonio indisponibile di questo
Comune, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42-
bis, comma 7, del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327
e succ. modif., per le dettagliate motivazioni

espresse in narrativa, il seguente bene immobile
distinto in catasto fabbricati di questo Comune
quale area urbana sita in via Corso nel Centro
Storico del Comune di Monteprandone foglio 7
con i mappali 180 sub 5, 180 sub 6, 180 sub 7 e
180 sub 8 catastalmente intestati alle seguenti
ditte:

2. di dare atto che l’indebita occupazione/utilizza-
zione ha avuto luogo in data 09.04.2014 e si è
protratta fino ad oggi senza soluzione di conti-
nuità (anni quattro e mesi tre);

3. di stabilire in complessivi € 24.235,92 la misura
degli indennizzi da liquidarsi a favore delle ditte
proprietarie, secondo quanto riportato nel
seguente prospetto:

• Indennizzo per il pregiudizio patrimoniale
(art. 42-bis, c. 1)                         € 50.000,00

• Indennizzo per il pregiudizio non patrimo-
niale (art. 42-bis, c. 1)                  € 5.000,00

• Indennizzo a titolo risarcitorio (art. 42-bis, c.
3)                                                 € 10.625,00

• Detrazione somme comprensive di interessi
relative a lavori eseguiti per la messa in sicu-
rezza del fabbricato (art. 42-bis, c.2) 

€ 41.389,08

Totale dovuto alle Ditte proprietarie

€ 24.235,92

4. Il suddetto indennizzo è liquidato a favore di cia-
scuno dei proprietari in ragione della quota di
proprietà degli immobili come da tabella che
segue:
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1 BASILI Enrico nato a San Benedetto del Tronto il 25/05/1955 BSLNRC55E25H769I Proprieta` per 5/72 pari a
2 BASILI Franco nato a San Benedetto del Tronto il 31/05/1965 BSLFNC65E31H769C Proprieta` per 5/72 pari a
3 BASILI Vittorio DECEDUTO BSLVTR23L14F591T Proprieta` per 180/1296
4 CERONI Agnese nata a Monteprandone il 26/09/1948 CRNGNS48P66F591Y Proprieta` per 66/1296
5 CERONI Enrico nato il 25/11/1886 DECEDUTO CRNNRC86S25F591O Proprieta` per 360/1296
6 CERONI Francesco nato il 02/08/1885 DECEDUTO CRNFNC85M02F591N Proprieta` per 90/1296
7 CERONI Giacinto nato il 23/10/1923 DECEDUTO\ CRNGNT23R23F591J Proprieta` per 198/1296
8 CERONI Mario nato a San Benedetto del Tronto il 19/03/1984 CRNMRA84C19H769H Proprieta` per 22/1296
9 CERONI Massimo nato a Monteprandone il 02/08/1958 CRNMSM58M02F591T Proprieta` per 66/1296
10 CERONI Onoria nata il 01/05/1913 DECEDUTA CRNNRO13E41F591Q Proprieta` per 45/1296
11 CERONI Raffaella nata a San Benedetto del Tronto il 20/11/1986 CRNRFL86S60H769W Proprieta` per 22/1296
12 EUGENI Bruna nata a Sant`Egidio alla Vibrata il 06/02/1954 GNEBRN54B46I318A Proprieta` per 22/1296
13 FRABBONI Vittorio Francesco nato a Monteprandone il 06/06/1940 FRBVTR40H06F591U Proprieta` per 45/1296
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5. le succitate somme sono soggette alla ritenuta
del 20% di cui alla L. 30/12/1991, n. 413, art.
11, comma 7;

6. Il presente decreto, notificato ai proprietari dei
beni in questione, comporta il passaggio del
diritto di proprietà a favore del Comune di Mon-
teprandone, sotto la condizione sospensiva del
pagamento delle somme dovute, da effettuarsi
entro trenta giorni dalla notifica del presente
provvedimento a mezzo bonifico bancario o
postale per il quale il soggetto interessato è
tenuto a comunicare le coordinate IBAN, o del
deposito delle stesse presso la Cassa Depositi e
Prestiti, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
42bis, comma 4, del D.P.R. 327/2001, e sarà
soggetto a trascrizione presso la Conservatoria
dei Registri Immobiliari di Ascoli Piceno a cura
e spese del Comune di Monteprandone proce-
dente

7. di procedere a depositare presso la Cassa Depo-
siti e Prestiti la somma di € 16.325,10 relativa
agli indennizzi patrimoniali e non per le quote
appartenenti a proprietari intestatari catastali
deceduti, dando atto che si procederà allo svin-
colo delle somme depositate nei confronti dei
legittimi eredi che ne faranno richiesta;

8. di procedere a pubblicare il presente Decreto
all’Albo Pretorio Comunale e, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Marche;

9. di dare atto che la spesa relativa agli indennizzi
di € 24.235.92, unitamente a quelle relative alla
trascrizione nei registri immobiliari ai sensi del-
l’art. 10 del D.Lgs n. 23/2011 ed alla pubblica-
zione del presente Decreto, quantificabile in
presuntivi € 2894,08, farà carico sul cap. 3620
del bilancio 2018-2020 opportunamente impe-
gnato con determinazione R.G. n. 577/2017;

10. di inviare copia integrale del presente provve-
dimento alla Corte dei Conti, ai sensi e per gli
effetti di cui al comma 7, dell’art. 42bis del
D.P.R. 327/2001;

11. avverso al presente provvedimento è ammessa
impugnazione mediante ricorso al TAR com-
petente entro 60 (sessanta) giorni dalla data di
notificazione ovvero, in alternativa, mediante
ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla
medesima data.

IL RESPONSABILE DEL 4° SETTORE
f.to Giuseppe Morelli
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Prog Ditta Codice Fiscale Quote Inden.art. 42bis
DPR 327/2001

1 BASILI Enrico BSLNRC55E25H769I 90/1296 1.683,09

2 BASILI Franco
nato a San Benedetto del Tronto il

BSLFNC65E31H769C 90/1296
1.683,09

3 EREDI BASILI Vittorio BSLVTR23L14F591T 180/1296
3.366,00

4 CERONI Agnese
nata a Monteprandone il 26/09/1948

CRNGNS48P66F591Y 66/1296
1.234,29

5 EREDI CERONI Enrico
nato a Monteprandone il 25/11/1886 DECEDUTO

CRNNRC86S25F591O 360/1296
6.732,00

6 EREDI CERONI Francesco
nato a Monteprandone il 02/08/1885 DECEDUTO

CRNFNC85M02F591N 90/1296
1.683,00

7 EREDI CERONI Giacinto
nato a Monteprandone il 23/10/1923

CRNGNT23R23F591J 198/1296
3.702,60

8 CERONIMario
nato a San Benedetto del Tronto il

CRNMRA84C19H769H 22/1296
411,49

9 CERONIMassimo
nato a Monteprandone il 02/08/1958

CRNMSM58M02F591T 66/1296
1.234,29

10 EREDI CERONI Onoria
nata Ripatransone il 01/05/1913 DECEDUTA

CRNNRO13E41F591Q 45/1296
841,50

11 CERONIRaffaella
nata a San Benedetto del Tronto il 20/11/1986

CRNRFL86S60H769W 22/1296
411,49

12 EUGENI Bruna
nata a Sant`Egidio alla Vibrata il 06/02/1954

GNEBRN54B46I318A 22/1296
411,49

13 FRABBONI Vittorio Francesco
nato a Monteprandone il 06/06/1940

FRBVTR40H06F591U 45/1296
841,59
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________________________________________________________

Comune di Morro d’Alba
Estratto della delibera di Consiglio Comunale
n. 25 dell’11.07.2018 “Modifica allo Statuto
Comunale”

Il Consiglio delibera,

• Di approvare la modifica dell’art. 36 “Referen-
dum” del vigente Statuto Comunale ..omissis..,
come di seguito riportato:

ART. 36 – REFERENDUM.

1. Un numero di elettori residenti non inferiore al
25% degli iscritti alle liste elettorali può chie-
dere che vengano indetti referendum, in tutte le
materie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in mate-
ria di tributi locali e di tariffe, di attività ammi-
nistrative vincolate da leggi statali o regionali e
quando sullo stesso argomento è già stato
indetto un referendum nell’ultimo quinquennio.
Sono inoltre escluse dalla potestà referendaria
le seguenti materie:

a) Statuto comunale;

b) Regolamento del consiglio comunale;

c) Piano regolatore generale e strumenti urba-
nistici attuativi.

3) Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere
di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4) Sono ammesse richieste di referendum anche in
ordine all’oggetto di atti amministrativi già
approvati dagli organi competenti del Comune,
a eccezione di quelli relativi alle materie di cui
al precedente comma 2.

5) Il Consiglio Comunale approva un regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di
ammissibilità, le modalità di raccolta delle
firme, lo svolgimento delle consultazioni, la
loro validità e la proclamazione del risultato.

6) Il Consiglio Comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria entro
90 giorni dalla proclamazione dei risultati e
provvede con atto formale in merito all’oggetto
della stessa.

7) Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non hanno partecipato alle con-
sultazioni almeno la metà più uno degli aventi
diritto.

8) Il mancato recepimento delle indicazioni appro-
vate dai cittadini nella consultazione referenda-

ria deve essere adeguatamente motivato e deli-
berato dalla maggioranza assoluta dei consi-
glieri comunali.

9) Nel caso in cui la proposta, sottoposta a referen-
dum, sia approvata dalla maggioranza assoluta
degli aventi diritto al voto, il consiglio comu-
nale e la giunta non possono assumere decisioni
contrastanti con essa.

• Di approvare, quale modifica al vigente Statuto
Comunale i nuovi testi dei commi 3, 5 ed 8 del-
l’art.10, come di seguito riportati:

ART. 10 – SESSIONI E CONVOCAZIONI

COMMA 3-Le sessioni ordinarie e quelle straordi-
narie devono essere convocate almeno tre giorni
liberi prima del giorno stabilito. In caso di urgenza,
la convocazione può avvenire con un anticipo di
almeno 24 ore.

COMMA 5-La convocazione è effettuata tramite
avvisi scritti contenenti le questioni da trattare,
distinte per argomenti, da consegnare a ciascun
consigliere nel domicilio eletto nel territorio del
Comune. La convocazione, previo consenso mani-
festato tramite sottoscrizione di apposita dichiara-
zione, può essere effettuata via fax, o via e-mail, o
tramite posta elettronica certificata, ed è valida-
mente recapitata se trasmessa al numero di fax o
all’indirizzo mail o di posta elettronica certificata
(PEC) indicati dal consigliere. 

COMMA 8-La documentazione relativa alle prati-
che da trattare deve essere messa a disposizione dei
consiglieri comunali entro il giorno dopo quello
della diramazione dell’avviso di convocazione nel
caso di sessioni ordinarie e straordinarie, almeno
12 ore prima nel caso di urgenza.

________________________________________________________

Comune di Pesaro
Estratto Delibera di C.C. n. 48 del
25/06/2018: Approvazione del progetto per
nuova costruzione di laboratorio artigianale in
aderenza all’esistente in variante allo stru-
mento urbanistico da realizzarsi in via Costa di
Fagnano n. 3. Ditta Bieffe Srl

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

D E L I B E R A 

9 AGOSTO 2018 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIX • N. 70



18150

1. di approvare il progetto presentato dalla Ditta
“BIEFFE S.R.L” per il rilascio del TITOLO
UNICO PER NUOVA COSTRUZIONE DI
LABORATORIO ARTIGIANALE IN ADE-
RENZA ALL’ESISTENTE IN VARIANTE
ALLO STRUMENTO URBANISTICO DA
REALIZZARSI IN VIA COSTA DI
FAGNANO 3 - PESARO.

2. di approvare, ai sensi dell’art. 8 del DPR
160/2010, il progetto descritto in oggetto com-
portante la variante al PRG Vigente proposto
dalla Ditta “BIEFFE S.R.L”, costituito dai
seguenti elaborati allegati al presente atto per
farne parte integrante e sostanziale:

3. di dare atto che, per le motivazioni espresse in
narrativa, il progetto in variante al vigente
P.R.G. della ditta “BIEFFE S.R.L” non è sog-
getto a procedura di V.A.S. né a verifica di
assoggettabilità a VIA; al contrario rientra
nell’ambito di applicazione previsto dal para-
grafo paragrafo 2.2 lettera a) del Titolo II, del
regolamento approvato con DGR Regione Mar-
che n. 53 del 27/01/2014, in quanto comporta
un incremento di capacità edificatoria”

4. di precisare Si segnala inoltre che, ai sensi del
D.P.R. 380/2001, art. 16, co. 4, lett. d-ter), si
dovrà procedere alla valutazione del maggior
valore generato dall’intervento in variante urba-
nistica al fine di determinare sia l’incidenza
degli oneri di urbanizzazione primaria e secon-
daria, sia l’ammontare di tale maggior valore,
per la sua ripartizione tra Comune stesso e parte
privata”;

5. di disporre, ai sensi dell’art. 40, comma 2 bis
della Legge Regionale n. 34/92 e s.m.i., che un
estratto del presente atto, relativo all’approva-
zione della variante al P.R.G. vigente venga
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Marche;

6. di disporre che, successivamente all’approva-
zione della presente delibera, copia del presente
atto verrà trasmessa all’Amministrazione Pro-
vinciale, ai sensi dell’art. 26 della L.R. Marche
n. 34/92 e s.m.i.;

7. di pubblicare la presente deliberazione nell’ap-
posita sezione del sito del Comune di Pesaro
denominata “Amministrazione trasparente” -
sottosezione “Pianificazione e governo del ter-
ritorio” - ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs.
14.03.2013 n. 33, ai fini della trasparenza del-
l’attività amministrativa e dell’acquisizione del-
l’efficacia del provvedimento approvato, speci-
ficando che la documentazione a corredo del
presente atto è depositata presso il Servizio Edi-
lizia Privata-Suap.

Vista l’urgenza della realizzazione del progetto, ai
sensi dell’art. 134, 4° comma del TUEL n°
267/2000, si chiede di dichiarare il presente atto
immediatamente eseguibile.

Omissis
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________________________________________________________

Comune di Pesaro
Estratto Delibera di C.C. n. 49 del
25/06/2018: Approvazione del progetto per
adeguamento alla normativa antincendio,
modifiche prospettiche e modifiche interne, pre-
vio ampliamento del piano terra in variante allo
strumento urbanistico del fabbricato destinato
ad albergo sito in viale Trieste n. 366. Ditta:
Hotel Atlantic Srl.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis

D E L I B E R A 

1. di approvare il progetto presentato dalla Ditta
“HOTEL ATLANTIC S.R.L” per il rilascio del
TITOLO UNICO PER ADEGUAMENTO
ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO,
MODIFICHE PROSPETTICHE E MODIFI-
CHE INTERNE, PREVIO AMPLIAMENTO
DEL PIANO TERRA IN VARIANTE ALLO
STRUMENTO URBANISTICO DEL FAB-
BRICATO DESTINATO AD ALBERGO
SITO IN COMUNE DI PESARO, VIALE
TRIESTE N. 365.

2. di approvare, ai sensi dell’art. 8 del DPR
160/2010, il progetto descritto in oggetto com-
portante la variante al PRG Vigente proposto
dalla Ditta “HOTEL ATLANTIC S.R.L”, costi-
tuito dai seguenti elaborati allegati al presente
atto per farne parte integrante e sostanziale:

3. di dare atto che, per le motivazioni espresse in
narrativa, il progetto in variante al vigente
P.R.G. della ditta “HOTEL ATLANTIC S.R.”
non è soggetto a procedura di V.A.S. né a veri-
fica di assoggettabilità a VIA; 

4. le proposte di variante in oggetto non rientrano
nell’ambito di applicazione previsto dal para-
grafo 2.2 lettere a), b), c), e d) di cui al Titolo II
del regolamento approvato con DGR Regione
Marche n. 53 del 27/01/2014 “Criteri modalità
ed indicazioni tecnico-operative per la reda-

zione della verifica di compatibilità idraulica
degli strumenti di pianificazione territoriale e
per l’invarianza idraulica delle trasformazioni
territoriali”, in quanto: a) non comporta un
aumento di rapporto di copertura (Superficie
fondiaria/superficie territoriale); b) interessa
una superficie territoriale complessiva inferiore
a 2 ha; c) non comporta un cambio di destina-
zione d’uso rispetto quanto previsto dal PRG
vigente; d) trattasi di variante allo strumento
urbanistico generale.”
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5. di disporre, ai sensi dell’art. 40, comma 2 bis
della Legge Regionale n. 34/92 e s.m.i., che un
estratto del presente atto, relativo all’approva-
zione della variante al P.R.G. vigente venga
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Marche;

6. di disporre che, successivamente all’approva-
zione della presente delibera, copia del presente
atto verrà trasmessa all’Amministrazione Pro-
vinciale, ai sensi dell’art. 26 della L.R. Marche
n. 34/92 e s.m.i.;

7. di pubblicare la presente deliberazione nell’ap-
posita sezione del sito del Comune di Pesaro
denominata “Amministrazione trasparente” -
sottosezione “Pianificazione e governo del ter-
ritorio” - ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs.
14.03.2013 n. 33, ai fini della trasparenza del-
l’attività amministrativa e dell’acquisizione del-
l’efficacia del provvedimento approvato, speci-
ficando che la documentazione a corredo del
presente atto è depositata presso il Servizio Edi-
lizia Privata-Suap.

Vista l’urgenza della realizzazione del progetto, ai
sensi dell’art. 134, 4° comma del TUEL n°
267/2000, si chiede di dichiarare il presente atto
immediatamente eseguibile. 

Omissis

________________________________________________________

Comune di Roccafluvione
Richiesta sdemanializzazione aree per acquisto
relitto della strada Urbana Comunale (Cfr art.
2 comma 7 del “Codice della strada”) interna
all’abitato della frazione Marsia, nel tratto com-
preso tra le particelle nn. 282-288-1020-1123
del foglio 22 del Comune di Roccafluvione –
ditta richiedente: Silvi Francesco, Silvi Maria e
Giannetti Angela Pia – DGC n. 99 del
13/07/2018 – Presa d’atto – Declassificazione
e sdemanializzazione.

(omissis)

D E T E R M I N A

- per i motivi in premessa esposti e che qui s’inten-
dono richiamati, di:

01)-PRENDERE ATTO -che con D.G.C. n.99 del
13.07.2018, esecutiva ai sensi di legge, veniva
disposto di:

(omissis)
02)-PRENDERE ATTO ED APPROVARE la
relazione del Servizio Vigilanza-Polizia Munici-
pale prot.3278 del 10.04.2018, sottoscritta altresì
dal Responsabile del Servizio: Sindaco Rag. Fran-
cesco Leoni, con la quale il Responsabile del pro-
cedimento Dott. Gianluca Capriotti, a seguito di
sopralluogo sulla strada oggetto della sopraindicata
richiesta, dopo aver fatto le opportune verifiche e
valutazioni, rimetteva il seguente parere:
(omissis)
“Premesso e considerato quanto sopra: ESPRIME
parere favorevole, per quanto di competenza, alla
cessione del tratto stradale in argomento, fermo
restando i diritti di passaggio di terzi che fossero
stati di fatto acquisiti, per l’accesso alle proprietà
private;”
(omissis);
03)-PRENDERE ATTO che il relitto stradale in
argomento, di cui si chiede la cessione, appare non
più rispondente ad esigenze di viabilità pubblica in
quanto, come risultante nei dati contenuti nella
relazione suindicata, dove:
(omissis)
“03)-INDIVIDUAZIONE CATASTALE DELLA
RICHIESTA DI ACQUISTO DEL TRATTO
STRADALE:
-E’ individuato al foglio n.22 tra le particella n: 282
e 288;
-E’ individuato al foglio n.22 tra le particella n:
1020 e 1123;
04)-STATO DI UTILIZZAZIONE PER “USO
PUBBLICO” DELLA STRADA:
-Per circolazione dei pedoni: Strada utilizzata;
-Per circolazione degli autoveicoli: Strada utiliz-
zata;
-Per circolazione degli automezzi agricoli e ani-
mali: Strada utilizzata;
05)-LO STATO ATTUALE (TIPOLOGIA):
-Fondo stradale: Altro (descrivere): Porfido;
-Larghezza media: ml. 4;
-Infrastrutture esistenti: Tombini per raccolta acque
piovane;
-Stato di manutenzione riferito alla utilizzazione
per “uso pubblico” di cui al precedente punto 04):
-Buono;
06)-POSSIBILITA’ DI PERCORSI “NUOVI” O
ALTERNATIVI ALLA STRADA DI CUI SI
CHIEDE LA DECLASSIFICAZIONE E ACQUI-
STO:
-La zona non è asservita di altre e migliori strade
che assolvono le medesime funzioni di collega-
mento della strada di cui si chiede l’acquisto;
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(Note): La porzione oggetto di richiesta è prospi-

cente ad accessi a proprietà della ditta richiedente;”

(omissis)

04)-POTERSI PROCEDERE alla sdemanializza-

zione, nel rispetto delle procedure previste dalla
vigente normativa in materia, delle seguenti aree di
proprietà comunale oggetto di richiesta di cessione
da parte di privati, come risultanti dal seguente pro-
spetto:

05)-DARE ATTO:

-che la superficie complessiva richiesta, di circa
mq. 20,00, dovrà definirsi in modo compiuto a
seguito di regolare frazionamento;

06)-STABILIRE che il prezzo di cessione della
superficie in argomento, venga disposto con suc-
cessivo e separato atto, previa presentazione del
suddetto frazionamento;

07)-INDIVIDUARE nell’Ufficio Tecnico Comu-
nale-Servizio OO.PP. e Patrimonio-, l’ufficio com-
petente alla determina dei valori delle aree oggetto
di richiesta di acquisto da parte dei sigg. Silvi Fran-
cesco, Silvi Maria e Giannetti Angela Pia;

08)-DARE ATTO, comunque, che siano fatti salvi
eventuali diritti di terzi precostituiti sulle aree di
cui trattasi;

09)-PRENDERE ATTO dell’art.30(Alienazione di
relitti stradali), del Reg.to per l’alienazione del
patrimonio immobiliare comunale, adottato con
D.C.C. n.29/2006;

10)-STABILIRE altresì che tutte le spese inerenti,
i trasferimenti di proprietà dell’area oggetto di ces-
sione e/o permuta, nessuna esclusa, sono a totale
carico della ditta richiedente;

11)-POTERSI ATTIVARE le procedure previste
dall’art.3 comma 3 del D.P.R. 16.12.1992, n.495 e
successive modificazioni e integrazioni;

(omissis)

02)-PRENDERE ATTO:
-degli artt.823, 824, 825, 826, 828 e 829 del Codice
Civile;

-dell’art.2, comma 9 del D.L.vo 30.04.1992, n.285,
e successive modificazioni e integrazioni, riguar-

dante “Nuovo codice della strada”;

-dell’art.3, comma 3 del D.P.R. 16.12.1992, n.495,
e successive modificazioni e integrazioni, recante
“Regolamento di esecuzione e di attuazione del
nuovo codice della strada”;

-dell’art.59(Funzione dei comuni), comma 1, della
L.R.17.05.1999, n.10, che testualmente dispone:

“1.Sono attribuite ai Comuni le funzioni ammini-
strative concernenti la classificazione e la declas-
sificazione delle strade comunali.”

-della deliberazione della G.R. n.639 VP/ENL del
03.04.2002, ad oggetto: “Leggi regionali
n.38/1998, n.45/1998, n.13/1999, 10/1999.Confe-
rimento delle funzioni amministrative agli enti
locali e trasferimento dei beni e delle risorse finan-
ziarie, umane, organizzative e strumentali corre-
late.”

-in particolare del punto 13) del dispositivo della
suddetta deliberazione, che testualmente dispone:

“13.a far data dal 4 aprile 2002 decorre il confe-
rimento ai Comuni delle funzioni di cui alle leggi
regionali (…) n.10/1999 (…), che non sono stato
oggetto di precedente conferimento, così come
individuate nell’Allegato “B” (…)”;

03)-PRENDERE ATTO inoltre:

-dell’art.30(Alienazione di relitti stradali) del
“Reg.to per l’alienazione del patrimonio immobi-
liare comunale” adottato con D.C.C. n.29/2006;

04)-DECLASSIFICARE E SDEMANIALIZ-
ZARE, in territorio di questo Comune, in attua-
zione a quanto disposto con la soprarichiamata
D.G.C. n.99 del 13.07.2018, il relitto stradale come
di seguito individuato:
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AREA PROPRIETA' COMUNALE DA SDEMANIALIZZ. E 
DECLASSIFICARE

DITTA RICHIDENTE 
LA CESSIONE E/O 
PERMUTA

Foglio Area/Particella Superficie  

22 -strade pubbliche 
A)-relitto strada “comunale” 
ubicato all’interno dell’abitato 
della frazione Marsia, confinante: 
N= area di proprietà comunale; 
E= Fg.22, Part.288; 
S= Fg.22, Part.1020; 
O= Fg.22, Part.284; 

mq.20,00
circa
(da definirsi 
in modo 
compiuto a 
seguito di 
regolare
frazionamento)

-SILVI Francesco 
-SILVI Maria 
-GIANNETTI Angela 
Pia
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A1)-RELITTO STRADA COMUNALE UBI-
CATA ALL’INTERNO DELL’ABITATO
DELLA FRAZIONE MARSIA

(tratto compreso tra le Part.284-288-1020 del
Fg.22 ad est, sud ed ovest ed area di proprietà
comunale a nord):

A1.a)-Denominazione:

-Strada comunale interna all’abitato della frazione
Marsia;

A1.b)-Ubicazione catastale della Strada Comu-
nale:

-E’ individuata al foglio n.22, tra le partt.284, 288
e 1020;

A1.c)-Individuazione catastale della richiesta di
acquisto del tratto stradale:

-Foglio n.22, tra le part.284, 288, 1020 e l’area
comunale;

A1.d)-Confini catastali del “relitto stradale”:

N= area di proprietà comunale;

E= Fg.22, Part.288;

S= Fg.22, Part.1020;

O= Fg.22, Part.284;

A1.e)Superficie “relitto stradale” in mq.:

-20,00 circa;

Note:////////////

05)-DARE ATTO che il presente atto, ai sensi e
per gli effetti di cui all’art.3 comma 4 del D.P.R.
16.12.1992, n.495 e s.m.e i., verrà pubblicato per
estratto nel Bollettino Regionale, ai sensi dell’art.4,
comma 3 del Regolamento Regionale 16.08.1996,
n.36 e verrà trasmesso, entro un mese dalla pubbli-
cazione, al Ministero dei LL.PP.-Ispettorato Gene-
rale per la Circolazione e Sicurezza Stradale di
Roma, per la registrazione nell’archivio nazionale
delle strade di cui all’art.226 del codice;

06)-DARE ATTO che il presente atto avrà effetto
dall’inizio del secondo mese successivo a quello
nel quale esso è stato pubblicato nel B.U.R., ai
sensi dell’art.3, comma 5 del D.P.R. 16.12.1992,
n.495 e s.m.e i.;

07)-CONFERMARE, per quanto non espressa-
mente riportato nel presente atto, quanto disposto
con D.G.C. n.99 del 13.07.2018;

08)-DARE ATTO che dalla presente determina-
zione non deriva, né può derivare, impegno di
spesa a carico del bilancio comunale, tale da com-
portare copertura finanziaria da parte del Respon-
sabile del Servizio Economico e Finanziario.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Geom. Carlo Trobbiani

________________________________________________________

Comune di Roccafluvione

Richiesta acquisto relitti stradali: strada
urbana comunale (Cfr. art. 2 comma 7 del
“Codice della Strada”) interna all’abitato della
Frazione Vallicella, nel tratto compreso tra le
particelle nn. 34-532-547 del foglio 33 del
Comune di Roccafluvione – ditta richiedente:
Pignotti Maria Francesca e Pignotti Natale –
DGC n. 98 del 13.07.2018 – presa d’atto –
Declassificazione e sdemanializzazione.

(omissis)

D E T E R M I N A

-per i motivi in premessa esposti e che qui s’inten-
dono richiamati, di:

01)-PRENDERE ATTO -che con D.G.C. n.98 del
13.07.2018, esecutiva ai sensi di legge, veniva
disposto di:

(omissis)

02)-PRENDERE ATTO ED APPROVARE la
relazione del Servizio Vigilanza-Polizia Munici-
pale prot.3277 del 10.04.2018, sottoscritta altresì
dal Responsabile del Servizio: Sindaco Rag. Fran-
cesco Leoni, con la quale il Responsabile del pro-
cedimento Dott. Gianluca Capriotti, a seguito di
sopralluogo sulla strada oggetto della sopraindicata
richiesta, dopo aver fatto le opportune verifiche e
valutazioni, rimetteva il seguente parere:

(omissis)

“Premesso e considerato quanto sopra: ESPRIME
parere favorevole, per quanto di competenza, alla
cessione del tratto stradale in argomento, fermo
restando i diritti di passaggio di terzi che fossero
stati di fatto acquisiti, per l’accesso alle proprietà
private;”

03)-PRENDERE ATTO che il relitto stradale in
argomento, di cui si chiede la cessione, appare non
più rispondente ad esigenze di viabilità pubblica in
quanto, come risultante nei dati contenuti nella
relazione suindicata, dove:

(omissis)

“03)-INDIVIDUAZIONE CATASTALE DELLA
RICHIESTA DI ACQUISTO DEL TRATTO
STRADALE:

-E’ individuato al foglio n.33 tra le particella n: 34,
532 e 547;

04)-STATO DI UTILIZZAZIONE PER “USO
PUBBLICO” DELLA STRADA:

-Per circolazione dei pedoni: Strada utilizzata;
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-Per circolazione degli autoveicoli: Strada utiliz-
zata;

-Per circolazione degli automezzi agricoli e ani-
mali: Strada utilizzata;

05)-LO STATO ATTUALE (TIPOLOGIA):

-Fondo stradale: Asfaltato;

Altro: la porzione del richiedente è occupata da edi-
ficio;

-Larghezza media: ml. 3;

-Infrastrutture esistenti: Non vi sono infrastrutture;

-Stato di manutenzione riferito alla utilizzazione
per “uso pubblico” di cui al precedente punto 04):

-Sufficiente;

06)-POSSIBILITA’ DI PERCORSI “NUOVI” O
ALTERNATIVI ALLA STRADA DI CUI SI

CHIEDE LA DECLASSIFICAZIONE E ACQUI-
STO:

-La zona non è asservita di altre e migliori strade
che assolvono le medesime funzioni di collega-
mento della strada di cui si chiede l’acquisto;

(Note): La porzione in oggetto di richiesta è da
tempo immemorabile occupata dal fabbricato la cui
superficie non ha mai determinato limitazioni o dif-
ficoltà di transito sulla strada in oggetto”

(omissis)

04)-POTERSI PROCEDERE alla sdemanializza-
zione, nel rispetto delle procedure previste dalla
vigente normativa in materia, delle seguenti aree di
proprietà comunale oggetto di richiesta di cessione
da parte di privati, come risultanti dal seguente pro-
spetto:
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AREA PROPRIETA' COMUNALE DA SDEMANIALIZZ. E 
DECLASSIFICARE

DITTA RICHIDENTE 
LA CESSIONE E/O 
PERMUTA

Foglio Area/Particella Superficie  

33 -strade pubbliche 
A)-relitto strada “comunale” 
ubicato all’interno dell’abitato 
della frazione Vallicella, 
confinante:
N= Fg.33, Part.34; 
E= area di proprietà comunale; 
S= area di proprietà comunale; 
O= Fg.33, Part.34; 

mq.12,00
circa
(da definirsi 
in modo 
compiuto a 
seguito di 
regolare
frazionamento)

-PIGNOTTI Maria 
Francesca
-PIGNOTTI Natale 

33 -strade pubbliche 
A)-relitto strada “comunale” 
ubicato all’interno dell’abitato 
della frazione Vallicella, 
confinante:
N= Fg.33, Part.34; 
E= Fg.33, Part.34; 
S= area di proprietà comunale; 
O= area di proprietà comunale; 

mq.3,00
circa
(da definirsi 
in modo 
compiuto a 
seguito di 
regolare
frazionamento)

-PIGNOTTI Maria 
Francesca
-PIGNOTTI Natale 

33 -strade pubbliche 
A)-relitto strada “comunale” 
ubicato all’interno dell’abitato 
della frazione Vallicella, 
confinante:
N= Fg.33, Part.34; 
E= Fg.33, Part.34; 
S= area di proprietà comunale; 
O= area di proprietà comunale; 

mq.1,00
circa
(da definirsi 
in modo 
compiuto a 
seguito di 
regolare
frazionamento)

-PIGNOTTI Maria 
Francesca
-PIGNOTTI Natale 

33 -strade pubbliche 
A)-relitto strada “comunale” 
ubicato all’interno dell’abitato 
della frazione Vallicella, 
confinante:
N= area di proprietà comunale; 
E= Fg.33, Part.547; 
S= Fg.33, Part.532; 
O= area di proprietà comunale; 

mq.3,00
circa
(da definirsi 
in modo 
compiuto a 
seguito di 
regolare
frazionamento)

-PIGNOTTI Maria 
Francesca
-PIGNOTTI Natale 
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05)-DARE ATTO:

-che la superficie complessiva richiesta, di circa
mq. 19,00, dovrà definirsi in modo compiuto a
seguito di regolare frazionamento;

06)-STABILIRE che il prezzo di cessione della
superficie in argomento, venga disposto con suc-
cessivo e separato atto, previa presentazione del
suddetto frazionamento;

07)-INDIVIDUARE nell’Ufficio Tecnico Comu-
nale-Servizio OO.PP. e Patrimonio-, l’ufficio com-
petente alla determina dei valori delle aree oggetto
di richiesta di acquisto da parte dei sigg. Pignotti
Maria Francesca e Pignotti Natale;

08)-DARE ATTO, comunque, che siano fatti salvi
eventuali diritti di terzi precostituiti sulle aree di
cui trattasi;

09)-PRENDERE ATTO dell’art.30(Alienazione di
relitti stradali), del Reg.to per l’alienazione del
patrimonio immobiliare comunale, adottato con
D.C.C. n.29/2006;

10)-STABILIRE altresì che tutte le spese inerenti,
i trasferimenti di proprietà dell’area oggetto di ces-
sione e/o permuta, nessuna esclusa, sono a totale
carico della ditta richiedente;

11)-POTERSI ATTIVARE le procedure previste
dall’art.3 comma 3 del D.P.R. 16.12.1992, n.495 e
successive modificazioni e integrazioni;

(omissis)

02)-PRENDERE ATTO:
-degli artt.823, 824, 825, 826, 828 e 829 del Codice
Civile;

-dell’art.2, comma 9 del D.L.vo 30.04.1992, n.285,
e successive modificazioni e integrazioni, riguar-
dante “Nuovo codice della strada”;

-dell’art.3, comma 3 del D.P.R. 16.12.1992, n.495,
e successive modificazioni e integrazioni, recante
“Regolamento di esecuzione e di attuazione del
nuovo codice della strada”;

-dell’art.59(Funzione dei comuni), comma 1, della
L.R.17.05.1999, n.10, che testualmente dispone:

“1.Sono attribuite ai Comuni le funzioni ammini-
strative concernenti la classificazione e la declas-
sificazione delle strade comunali.”

-della deliberazione della G.R. n.639 VP/ENL del
03.04.2002, ad oggetto: “Leggi regionali
n.38/1998, n.45/1998, n.13/1999, 10/1999.Confe-
rimento delle funzioni amministrative agli enti
locali e trasferimento dei beni e delle risorse finan-
ziarie, umane, organizzative e strumentali corre-
late.”

-in particolare del punto 13) del dispositivo della
suddetta deliberazione, che testualmente dispone:

“13.a far data dal 4 aprile 2002 decorre il confe-

rimento ai Comuni delle funzioni di cui alle leggi
regionali (…) n.10/1999 (…), che non sono stato
oggetto di precedente conferimento, così come
individuate nell’Allegato “B” (…)”;

03)-PRENDERE ATTO inoltre:
-dell’art.30(Alienazione di relitti stradali) del
“Reg.to per l’alienazione del patrimonio immobi-
liare comunale” adottato con D.C.C. n.29/2006;

04)-DECLASSIFICARE E SDEMANIALIZ-
ZARE, in territorio di questo Comune, in attua-
zione a quanto disposto con la soprarichiamata
D.G.C. n.98 del 13.07.2018, i relitti stradali come
di seguito individuati:

A1)-RELITTO STRADA COMUNALE UBI-
CATA ALL’INTERNO DELL’ABITATO
DELLA FRAZIONE VALLICELLA

(tratto compreso tra la Part.34 del Fg.33 a nord
ed ovest ed area di proprietà comunale ad est ed a
sud):

A1.a)-Denominazione:

-Strada comunale interna all’abitato della frazione
Vallicella;

A1.b)-Ubicazione catastale della Strada Comu-
nale:

-E’ individuata al foglio n.33, tra le partt.25, 34,
532 e 547;

A1.c)-Individuazione catastale della richiesta di
acquisto del tratto stradale:

-Foglio n.33, tra la part.34 e l’area comunale;

A1.d)-Confini catastali del “relitto stradale”:

N= Fg.33, Part.34;

E= area di proprietà comunale;

S= area di proprietà comunale;

O= Fg.33, Part.34;

A1.e)Superficie “relitto stradale” in mq.:

-12,00 circa;

Note:////////////

A2)-RELITTO STRADA COMUNALE UBI-
CATA ALL’INTERNO DELL’ABITATO
DELLA FRAZIONE VALLICELLA

(tratto compreso tra la Part.34 del Fg.33 a nord
ed est ed area di proprietà comunale a sud ed ad
ovest):

A2.a)-Denominazione:

-Strada comunale interna all’abitato della frazione
Vallicella;

A2.b)-Ubicazione catastale della Strada Comu-
nale:

-E’ individuata al foglio n.33, tra le partt.25, 34,
532 e 547;
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A2.c)-Individuazione catastale della richiesta di
acquisto del tratto stradale:
-Foglio n.33, tra la part.34 e l’area comunale;

A2.d)-Confini catastali del “relitto stradale”:
N= Fg.33, Part.34;

E= Fg.33, Part.34;

S= area di proprietà comunale;

O= area di proprietà comunale;

A2.e)Superficie “relitto stradale” in mq.:
-3,00 circa;

Note:////////////
A3)-RELITTO STRADA COMUNALE UBI-
CATA ALL’INTERNO DELL’ABITATO
DELLA FRAZIONE VALLICELLA
(tratto compreso tra la Part.34 del Fg.33 a nord
ed est ed area di proprietà comunale a sud ed ad
ovest):

A3.a)-Denominazione:
-Strada comunale interna all’abitato della frazione
Vallicella;

A3.b)-Ubicazione catastale della Strada Comu-
nale:
-E’ individuata al foglio n.33, tra le partt.25, 34,

532 e 547;

A3.c)-Individuazione catastale della richiesta di
acquisto del tratto stradale:
-Foglio n.33, tra la part.34 e l’area comunale;

A3.d)-Confini catastali del “relitto stradale”:
N= Fg.33, Part.34;

E= Fg.33, Part.34;

S= area di proprietà comunale;

O= area di proprietà comunale;

A3.e)Superficie “relitto stradale” in mq.:
-1,00 circa;

Note:////////////
A4)-RELITTO STRADA COMUNALE UBI-
CATA ALL’INTERNO DELL’ABITATO
DELLA FRAZIONE VALLICELLA
(tratto compreso tra le Part.532 e 547 del Fg.33
ad est e sud ed area di proprietà comunale ad ovest
e nord):

A4.a)-Denominazione:
-Strada comunale interna all’abitato della frazione
Vallicella;

A4.b)-Ubicazione catastale della Strada Comu-
nale:
-E’ individuata al foglio n.33, tra le partt.25, 34,

532 e 547;

A4.c)-Individuazione catastale della richiesta di
acquisto del tratto stradale:

-Foglio n.33, tra le partt.532, 547 e l’area comu-
nale;

A4.d)-Confini catastali del “relitto stradale”:
N= area di proprietà comunale;

E= Fg.33, Part.547;

S= Fg.33, Part.532;

O= area di proprietà comunale;

A4.e)Superficie “relitto stradale” in mq.:
-3,00 circa;

Note:////////////
05)-DARE ATTO che il presente atto, ai sensi e
per gli effetti di cui all’art.3 comma 4 del D.P.R.
16.12.1992, n.495 e s.m.e i., verrà pubblicato per
estratto nel Bollettino Regionale, ai sensi dell’art.4,
comma 3 del Regolamento Regionale 16.08.1996,
n.36 e verrà trasmesso, entro un mese dalla pubbli-
cazione, al Ministero dei LL.PP.-Ispettorato Gene-
rale per la Circolazione e Sicurezza Stradale di
Roma, per la registrazione nell’archivio nazionale
delle strade di cui all’art.226 del codice;

06)-DARE ATTO che il presente atto avrà effetto
dall’inizio del secondo mese successivo a quello
nel quale esso è stato pubblicato nel B.U.R., ai
sensi dell’art.3, comma 5 del D.P.R. 16.12.1992,
n.495 e s.m.e i.;

07)-CONFERMARE, per quanto non espressa-
mente riportato nel presente atto, quanto disposto
con D.G.C. n.98 del 13.07.2018;

08)-DARE ATTO che dalla presente determina-
zione non deriva, né può derivare, impegno di
spesa a carico del bilancio comunale, tale da com-
portare copertura finanziaria da parte del Respon-
sabile del Servizio Economico e Finanziario.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Geom. Carlo Trobbiani

________________________________________________________

Comune di Sarnano
Declassificazione di relitto stradale in loc. Col-
dipastine in attuazione della delibera di Consi-
glio comunale n. 31 del 24/07/2018.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

( omissis )

DECRETA

- le premesse fanno parte integrante e sostanziale
del presente atto;
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- di declassificare il relitto stradale sito in C.da Col-
dipastine del comune di Sarnano (MC) di m2

circa 6,10, salvo frazionamento catastale, indivi-
duato tra il sub 1 del foglio 27, particella 304 ed
il sub 2 del foglio 27, particella 299;

- di dare atto che ai sensi del sesto comma dell’ar-
ticolo 3 del DPR 16 dicembre 1992, n. 495 “I
provvedimenti di declassificazione hanno effetto
dall’inizio del secondo mese successivo a quello
nel quale essi sono pubblicati nel Bollettino
regionale”;

- di trasmettere il presente decreto, entro un mese
dalla pubblicazione al BUR, all’Ispettorato gene-
rale per la circolazione e la sicurezza stradale
presso il Ministero Delle Infrastrutture e Dei Tra-
sporti ai sensi dell’art. 3, 4° comma del DPR
16.12.1992, n. 495 per la registrazione nell’archi-
vio nazionale delle strade di cui all’art. 226 del
Codice della strada;

- di pubblicare il presente decreto all’albo pretorio
del Comune.

Sarnano 31/7/2018

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Ing. Sabrina TIDEI

________________________________________________________

Comune di Sarnano
Declassificazione di relitto stradale in c.da Col-
dipastine in attuazione della delibera di Consi-
glio comunale n. 32 del 24/07/2018

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

omissis

DECRETA

- Che le premesse fanno parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

- di declassificare il relitto stradale sito in C.da Col-
dipastine del comune di Sarnano (MC) di m2

10,00 salvo frazionamento catastale, individuato
alla particella 299 sub 7 del foglio 27;

- di dare atto che ai sensi del sesto comma dell’ar-
ticolo 3 del DPR 16 dicembre 1992, n. 495 “I
provvedimenti di declassificazione hanno effetto
dall’inizio del secondo mese successivo a quello
nel quale essi sono pubblicati nel Bollettino
regionale”;

- di trasmettere il presente decreto, entro un mese
dalla pubblicazione al BUR, all’Ispettorato gene-

rale per la circolazione e la sicurezza stradale
presso il Ministero Delle Infrastrutture e Dei Tra-
sporti ai sensi dell’art. 3, 40 comma del DPR
16.12.1992, n. 495 per la registrazione nell’archi-
vio nazionale delle strade di cui all’art. 226 del
Codice della strada;

- di pubblicare il presente decreto all’albo pretorio
del Comune.

Sarnano 02/08/2018

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Ing. Sabrina Tidei

________________________________________________________

Comune di Sarnano
Declassificazione di relitto stradale in c.da Col-
dipastine in attuazione della delibera di consi-
glio comunale n. 33 del 24/07/2018

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

omissis

DECRETA

- Che le premesse fanno parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

- di declassificare il relitto stradale sito in C.da Col-
dipastine del comune di Sarnano (MC) di m2 5,50
salvo frazionamento catastale, individuato alla
particella al foglio 27 mappale 297, sub 2-4-5;

- di dare atto che ai sensi del sesto comma dell’ar-
ticolo 3 del DPR 16 dicembre 1992, n. 495 “I
provvedimenti di declassificazione hanno effetto
dall’inizio del secondo mese successivo a quello
nel quale essi sono pubblicati nel Bollettino
regionale”;

- di trasmettere il presente decreto, entro un mese
dalla pubblicazione al BUR, all’Ispettorato gene-
rale per la circolazione e la sicurezza stradale
presso il Ministero Delle Infrastrutture e Dei Tra-
sporti ai sensi dell’art. 3, 40 comma del DPR
16.12.1992, n. 495 per la registrazione nell’archi-
vio nazionale delle strade di cui all’art. 226 del
Codice della strada;

- di pubblicare il presente decreto all’albo pretorio
del Comune.

Sarnano 02/08/2018

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Ing. Sabrina Tidei
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________________________________________________________

CIIP – Cicli Integrati Impianti Primari Spa
– Ascoli Piceno

Decreto Definitivo di Esproprio e/o Asservi-
mento (art. 23, d.P.R. 327/2001) - Lavori di
estendimento e completamento della rete
fognaria del Comune di Fermo - ID AATO:
538185 CC: FX35.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE

omissis

DECRETA

a favore della CIIP CICLI INTEGRATI
IMPIANTI PRIMARI S.P.A. con sede ad Ascoli
Piceno, Via della Repubblica n. 24, Codice Fiscale
e Partita Iva 00101350445, l’esproprio e/o la ser-
vitù di fognatura degli immobili qui di seguito
descritti, necessari per i “Lavori di estendimento e
completamento della rete fognaria del Comune di
Fermo”, delle ditte a fianco di ciascuno segnate:
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________________________________________________________

ERDIS Marche – Ancona
Determina del Direttore Generale dell’ ERDIS
N. 354/DIRERDIS del 26/07/2018 Concorso
pubblico per esami n. 4 posti di cat. C1 - “Istrut-
tore Amministrativo Contabile”, di cui n. 2 posti
riservati al personale interno. Assunzione a
seguito di approvazione esito procedura concor-
suale - Presidio di Ancona.

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ ERDIS

(omissis)

DETERMINA

• Di dichiarare vincitori del concorso i candidati
collocatisi nelle prime tre posizioni della gradua-
toria approvata con determina dirigenziale n. 298
del 30.06.2018, sotto condizione sospensiva
dell’accertamento dei requisiti per l’instaurazione
del rapporto di pubblico impiego e per l’ammis-
sione al concorso, i signori di seguito elencati:
- Galdenzi Laura nata a Senigallia (AN) il

09/10/1985;
- Gliatta Karen nata a San Giovanni Rotondo

(FG) il 21/10/1978; 
- Paoloni Lucia, nata a Urbino (PU) il

27/12/1980;
• Di dichiarare vincitore del concorso, per i due

posti riservati al personale interno, il primo e
unico candidato utilmente collocatosi in gradua-
toria approvata con determina dirigenziale n. 298
del 30.06.2018:
- Moroni Emanuele, nato a Messina (ME) il

20/03/1969;
• Di provvedere alla costituzione del rapporto di

lavoro a tempo indeterminato delle complessive
n. 4 (quattro) unità sopra indicate, mediante suc-
cessiva stipula del contratto individuale di lavoro,
ai sensi del C.C.N.L. 1994/97 e del C.C.N.L Fun-
zioni Locali triennio 2016-2018 del 21/05/2018,
da parte dei suddetti vincitori e del Direttore
Generale dell’ERDIS Regione Marche, con l’at-
tribuzione della prevista categoria contrattuale e
profilo professionale;

• di corrispondere ai suddetti vincitori il trattamento
economico tabellare previsto per la Categoria C,
posizione economica C1, del CCNL Comparto
Regioni - Autonomie Locali biennio economico
2008/2009 e del nuovo CCNL Funzioni Locali
2016-2018 del 21/05/2018;

• l’onere derivante dall’esecuzione del presente
atto, compresi gli oneri riflessi, trova disponibi-
lità nel trasferimento per il costo del personale

dell’ERDIS presidio di Ancona a valere sullo
stanziamento iscritto, al capitolo 2040410009 o
sul corrispondente capitolo per gli anni successivi
del bilancio Regione Marche;

• di trasmettere il presente provvedimento alla Posi-
zione di Funzione Risorse Umane, Organizzative
e Strumentali della Giunta Regionale Marche;

• Il presente atto viene pubblicato, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Marche.

IL DIRETTORE DELL’ERDIS
(Avv. Angelo Brincivalli)

BANDI E AVVISI DI GARA

________________________________________________________

Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Mar-
che Nord – Pesaro
Esiti procedura aperta per la fornitura qua-
driennale di protesi mammarie.

Avviso di aggiudicazione di appalto
SEZIONE I: Amministrazione Aggiudicatrice 
I.1) Denominazione e indirizzi: Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti Marche Nord” P.le Cinelli
4 Pesaro 61121 Italia. Persona di contatto: Dott.ssa
Chiara D’Eusanio tel. 0721/365302 mail:
chiara.deusanio@ospedalimarchenord.it, fax
0721/366336; codice NUTS:ITI31. Indirizzo
internet: www.ospedalimarchenord.it; 
I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice:
Altro tipo: Azienda Ospedaliera; 
I.5) Principali settori di attività: Salute; 
SEZIONE II: Oggetto; 
II.1.1) Denominazione: procedura aperta per l’ac-
quisizione di protesi mammarie 
II.1.2) Codice CPV principale: 33190000;
II.1.3) Tipo di appalto: forniture; 
II.1.4) Breve descrizione: Procedura aperta per la
fornitura quadriennale di protesi mammarie 
II.1.6) Informazioni relative ai lotti: questo
appalto è suddiviso in lotti: si; 
II.1.7) Valore totale dell’appalto (IVA esclusa):
valore, IVA esclusa € 595.287,20
II.2.1) Denominazione: protesi mammarie anato-
miche Lotto n. 1
II.2.2) Codici CPV supplementari: 33190000 
II.2.3) Luogo di esecuzione: Codice NUTS:ITI31 
II.2.4) Descrizione dell’appalto: Procedura aperta
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per la fornitura quadriennale di protesi mammarie
anatomiche; 
II.2.5) Criteri di aggiudicazione: prezzo 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni:
opzioni: no; 
II.2.13) Informazioni relative ai fondi del-
l’Unione europea: l’appalto è connesso ad un pro-
getto e/o programma finanziato da fondi del-
l’Unione europea: no
II.2.1) Denominazione: protesi mammarie rotonde
Lotto n. 2 
II.2.2) Codici CPV supplementari: 33190000
II.2.3) Luogo di esecuzione: Codice
NUTS:ITI31
II.2.4) Descrizione dell’appalto: Procedura aperta
per la fornitura quadriennale di protesi mammarie
rotonde; 
II.2.5) Criteri di aggiudicazione: prezzo 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni:
opzioni: no; 
II.2.13) Informazioni relative ai fondi del-
l’Unione europea: l’appalto è connesso ad un pro-
getto e/o programma finanziato da fondi del-
l’Unione europea: no
II.2.1) Denominazione: protesi mammarie tipo
dual gel o equivalenti Lotto n. 3 
II.2.2) Codici CPV supplementari: 33190000 
II.2.3) Luogo di esecuzione: Codice NUTS:ITI31 
II.2.4) Descrizione dell’appalto: Procedura aperta
per la fornitura quadriennale di protesi mammarie
tipo dual gel o equivalenti; 
II.2.5) Criteri di aggiudicazione: prezzo 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni:
opzioni: no; 
II.2.13) Informazioni relative ai fondi del-
l’Unione europea: l’appalto è connesso ad un pro-
getto e/o programma finanziato da fondi del-
l’Unione europea: no
II.2.1) Denominazione: Espansori mammari tissu-
tali Lotto n. 4 
II.2.2) Codici CPV supplementari:            
33190000
II.2.3) Luogo di esecuzione: Codice NUTS:ITI31
II.2.4) Descrizione dell’appalto: procedura aperta
per a fornitura quadriennale di espansori mammari
tissutali ; 
II.2.5) Criteri di aggiudicazione: prezzo 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni:
opzioni: no;
II.2.13) Informazioni relative ai fondi del-
l’Unione europea: l’appalto è connesso ad un pro-
getto e/o programma finanziato da fondi del-
l’Unione europea: no
SEZIONE IV: Procedura; 

IV.1.1) Tipo di procedura: procedura aperta; 
IV.1.8) Informazioni relative all’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): l’appalto è disciplinato
dall’accordo sugli appalti pubblici: si; 
IV.2.1) pubblicazione precedente relativa alla
stessa procedura: numero dell’avviso nella GU S:
2018/S 021-043595; 
SEZIONE V: aggiudicazione di appalto: Lotto
1
Denominazione: protesi mammarie anatomiche -
un contratto di appalto/lotto è stato aggiudicato: sì; 
V.2.1): data di conclusione del contratto di
appalto: 26/06/2018; 
V.2.2) informazione sulle offerte: numero di
offerte pervenute n. 3. L’appalto è stato aggiudicato
a un raggruppamento di operatori economici: no; 
V.2.3) nome e indirizzo del contraente: Polytech
Health & Aesthetics Italia Srl via Nerino 8 Milano
20123 Italia; codice NUTS: ITC4C; Il contraente
è una PMI. no; 
V.2.4): informazione sul valore del contratto di
appalto/lotto (IVA esclusa): valore totale inizial-
mente stimato del contratto d’appalto/lotto: €
324.000,00; valore totale del contratto
d’appalto/lotto: € 237.600,00;
SEZIONE V:aggiudicazione di appalto: Lotto 2 
Denominazione: protesi mammarie rotonde - un
contratto di appalto/lotto è stato aggiudicato: sì;
V.2.1): data di conclusione del contratto di
appalto: 26/06/2018; 
V.2.2) informazione sulle offerte: numero di
offerte pervenute n. 2. L’appalto è stato aggiudicato
a un raggruppamento di operatori economici: no; 
V.2.3) nome e indirizzo del contraente: Allergan
Spa – Via S. Quasimodo 134/138 Roma Italia;
codice NUTS: ITI43; Il contraente è una PMI. no; 
V.2.4): informazione sul valore del contratto di
appalto/lotto (IVA esclusa): valore totale inizial-
mente stimato del contratto d’appalto/lotto: €
30.400,00; valore totale del contratto
d’appalto/lotto: € 29.647,20;
SEZIONE V:aggiudicazione di appalto: Lotto 3
Denominazione: protesi mammarie tipo dual gel o
equivalenti - un contratto di appalto/lotto è stato
aggiudicato: sì; 
V.2.1): data di conclusione del contratto di
appalto: 26/06/2018; 
V.2.2) informazione sulle offerte: numero di
offerte pervenute n. 1. L’appalto è stato aggiudicato
a un raggruppamento di operatori economici: no; 
V.2.3) nome e indirizzo del contraente: Allergan
Spa – Via S. Quasimodo 134/138 Roma Italia;
codice NUTS: ITI43; Il contraente è una PMI. no; 
V.2.4): informazione sul valore del contratto di
appalto/lotto (IVA esclusa): valore totale inizial-
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mente stimato del contratto d’appalto/lotto: €
48.000,00; valore totale del contratto
d’appalto/lotto: € 47.240,00;
SEZIONE V: aggiudicazione di appalto: Lotto
4 
Denominazione: espansori mammari tissutali - un
contratto di appalto/lotto è stato aggiudicato: sì; 
V.2.1): data di conclusione del contratto di
appalto: 26/06/2018; 
V.2.2) informazione sulle offerte: numero di
offerte pervenute n. 3. L’appalto è stato aggiudicato
a un raggruppamento di operatori economici: no; 
V.2.3) nome e indirizzo del contraente: Allergan
Spa – Via S. Quasimodo 134/138 Roma Italia;
codice NUTS: ITI43; Il contraente è una PMI. no; 
V.2.4): informazione sul valore del contratto di
appalto/lotto (IVA esclusa): valore totale inizial-
mente stimato del contratto d’appalto/lotto: €
297.000,00; valore totale del contratto
d’appalto/lotto: € 280.800,00;
SEZIONE VI: Altre Informazioni: 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure
di ricorso: TAR MARCHE Ancona Italia; 
VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
20/07/2018

Il Responsabile Unico del Procedimento
Dott.ssa Chiara D’Eusanio

________________________________________________________

Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Mar-
che Nord
Esiti procedura aperta per la fornitura in ser-
vice di macchine maceratrici e del relativo
materiale di consumo

Avviso di aggiudicazione di appalto
SEZIONE I: Amministrazione Aggiudicatrice 
I.1) Denominazione e indirizzi: Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti Marche Nord” P.le Cinelli
4 Pesaro 61121 Italia. Persona di contatto:
Dott.ssan Chiara D’Eusanio tel. 0721/365302 mail:
chiara.deusanio@ospedalimarchenord.it, fax
0721/366336; codice NUTS:ITI31. Indirizzo
internet: www.ospedalimarchenord.it; 
I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice:
Altro tipo: Azienda Ospedaliera; 
I.5) Principali settori di attività: Salute; 
SEZIONE II: Oggetto; 
II.1.1) Denominazione: procedura aperta per l’ac-
quisizione in service di macchine maceratrici e del
relativo materiale di consumo

II.1.2) Codice CPV principale: 85112000; 
II.1.3) Tipo di appalto: forniture; 
II.1.4) Breve descrizione: Procedura aperta per la
fornitura in service di macchine maceratrici con il
relativo materiale di consumo
II.1.6) Informazioni relative ai lotti: questo
appalto è suddiviso in lotti: no; 
II.1.7) Valore totale dell’appalto (IVA esclusa):
valore, IVA esclusa € 297.950,00
II.2.3) Luogo di esecuzione: Codice NUTS:ITI31
Luogo principale di esecuzione: Azienda Ospeda-
liera Ospedali Riuniti Marche Nord 
II.2.4) Descrizione dell’appalto: Procedura aperta
per la fornitura in service di macchine maceratrici
e del relativo materiale di consumo; 
II.2.5) Criteri di aggiudicazione: prezzo 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni:
opzioni: si; Descrizione dell’opzione: è prevista un
opzione di acquisto pari al 30% dell’importo posto
a base d’asta 
II.2.13) Informazioni relative ai fondi del-
l’Unione europea: l’appalto è connesso ad un pro-
getto e/o programma finanziato da fondi del-
l’Unione europea: no 
SEZIONE IV: Procedura; 
IV.1.1) Tipo di procedura: procedura aperta; 
IV.1.8) Informazioni relative all’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): l’appalto è disciplinato
dall’accordo sugli appalti pubblici: si; 
IV.2.1) pubblicazione precedente relativa alla
stessa procedura: numero dell’avviso nella GU S:
2018/S 093-210518; 
SEZIONE V: Denominazione: procedura aperta
per l’acquisizione in service di macchine macera-
trici e del relativo materiale di consumo - un con-
tratto di appalto/lotto è stato aggiudicato: sì; 
V.2.1): data di conclusione del contratto di
appalto: 28/06/2018; 
V.2.2) informazione sulle offerte: numero di
offerte pervenute n. 1. L’appalto è stato aggiudicato
a un raggruppamento di operatori economici: no; 
V.2.3) nome e indirizzo del contraente: Promos
Spa – Teramo – Civitella sul Tronto - Italia; codice
NUTS: ITF12; Il contraente è una PMI. no; 
V.2.4): informazione sul valore del contratto di
appalto/lotto (IVA esclusa): valore totale inizial-
mente stimato del contratto d’appalto/lotto: €
397.800,00; valore totale del contratto
d’appalto/lotto: € 297.950,00;
SEZIONE VI: Altre Informazioni: 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure
di ricorso: TAR MARCHE Ancona Italia; 
VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
30/07/2018

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Dott.ssa Chiara D’Eusanio
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________________________________________________________

ASUR Marche Area Vasta n. 3 – Macerata

Esercizio Opzione rinnovo contratto fornitura
vaccini per Area Vasta 3 dell’ASUR Marche
(art. 9 Direttiva 2004/18/CE – art. 29 D.Lgs
163/2006)
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BANDI DI CONCORSO

________________________________________________________

ASUR – Azienda Sanitaria Unica Regionale
– Ancona
Avviso Pubblico in applicazione del comma 3
art. 10  l.r. 13/2003 come modificato dall’art.
2 l.r. 31 del 31/07/2018 ai fini della nomina
dei Direttori di Area Vasta dell’ASUR.

Premessa
Si rende noto che, in esecuzione della determina
del Direttore Generale dell’Asur n. 458 del
03/08/2018 è indetto, un avviso pubblico in appli-
cazione del comma 3 art. 10 L.R. 13/2003 come
modificato dall’art. 2 della L.R. 31 del 31/07/2018
ai fini della nomina dei Direttori di Area Vasta
dell’ASUR. 

Possono partecipare alla presente procedura  i can-
didati che, come prescritto dal vigente articolo 10
della Legge Regionale n. 3/2013, siano in possesso
dei seguenti requisiti:

1) Diploma di laurea di cui all’ordinamento previ-
gente al decreto ministeriale 3/11/1999, n.509
(Regolamento recante norme concernenti l’au-
tonomia didattica degli atenei), ovvero laurea
specialistica o magistrale;

2) Comprovata esperienza dirigenziale, almeno
quinquennale nel settore sanitario o settennale
in altri settori, con autonomia gestionale e con
diretta responsabilità delle risorse umane, tec-
niche e finanziarie, maturate nel settore pub-
blico o nel settore privato; l’esperienza dirigen-
ziale quinquennale non è richiesta per i soggetti
che hanno ricoperto incarichi, in enti del servi-
zio sanitario nazionale, di direzione di area
vasta o di direzione amministrativa o di dire-
zione sanitaria.

I candidati non dovranno trovarsi in alcuna delle
situazioni di incompatibilità e inconferibilità pre-
viste dalla vigente normativa per l’incarico di
direttore generale, direttore amministrativo e diret-
tore sanitario.

I requisiti debbono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine stabilito dal presente avviso  per
la presentazione delle domande. 

Domanda di partecipazione
Le domande  redatte secondo lo schema allegato al
presente avviso, corredate della documentazione

prescritta nonché degli altri eventuali titoli, vanno
indirizzate al Direttore Generale dell’Asur via G.
Oberdan n.2 – 60122 Ancona .

La domanda conterrà, sotto forma di autocertifica-
zione redatta dagli aspiranti, consapevoli delle san-
zioni e delle conseguenze previste dall’articolo 76
e seguenti del DPR 445/2000, la volontà di parte-
cipazione all’avviso nonché le seguenti dichiara-
zioni comprovanti: 

a) Nome, cognome, data e luogo di nascita, codice
fiscale;

b) Residenza, integrata dall’eventuale domicilio,
presso il quale essergli fatta ogni necessaria
comunicazione relativa alla presente procedura,
se diverso rispetto alla residenza;

c) indirizzo di posta elettronica certificata qualora
il candidato chieda tale canale per le comunica-
zioni oppure indirizzo e-mail; 

d) recapito telefonico ed email presso i quali pos-
sono essere contattati;

e) Diploma di laurea di cui all’ordinamento previ-
gente al decreto ministeriale 3/11/1999, n.509
(Regolamento recante norme concernenti l’au-
tonomia didattica degli atenei), ovvero laurea
specialistica o magistrale;

f) esperienza dirigenziale, almeno quinquennale
nel settore sanitario o settennale in altri settori,
con autonomia gestionale e con diretta respon-
sabilità delle risorse umane, tecniche e finanzia-
rie, maturate nel settore pubblico o nel settore
privato

oppure

esperienza in qualità di direttore di area vasta o
di direttore amministrativa o di direttore sanita-
rio

g) le eventuali condanne penali riportate o proce-
dimenti penali in corso (la dichiarazione va
obbligatoriamente resa anche in caso negativo); 

g) di non trovarsi in alcuna delle cause ostative di
cui all'articolo 3, comma 11, del d.lgs.  n.
502/92 ,  dell’articolo 7 del D.lgs.  n. 235/2012,
dell’art. 3 , comma 1,  art. 5, art 8, art. 10 e art.
14 del D.lgs. n. 39/2013 ; 

i) di essere a conoscenza delle cause di incompati-
bilità previste dall'articolo 3bis, comma 10, del
decreto legislativo n. 502/92;

h) di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti
del decreto legislativo n. 196/2003, che i dati
personali sono raccolti per le finalità di gestione
del presente concorso e saranno trattati anche
con strumenti informatici;
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i) di prestare il consenso al trattamento dei dati
personali ai sensi dell’art. 23 del D.lgs.
196/2003 ai sensi del Regolamento UE
2016/679, del D.Lgs n.196/2003 per la parte
non abrogata;

Ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, alla domanda deve essere
allegata la fotocopia non autenticata di un docu-
mento d’identità del candidato.

Alla domanda devono essere allegati, a pena di
inammissibilità: 

a.1) il curriculum datato e firmato, autocertificato
e  predisposto secondo il formato europeo; 

a.2) una versione del medesimo curriculum da pub-
blicare sul sito aziendale. I candidati, in rela-
zione a tale adempimento, dovranno porre par-
ticolare attenzione ai dati personali contenuti
nel curriculum inviato per la sola pubblica-
zione, in modo tale che gli stessi risultino per-
tinenti e non eccedenti rispetto alla finalità
della pubblicazione stessa. Non dovranno, per-
tanto, essere indicati recapiti e informazioni
personali; 

b) la scheda illustrativa in ordine al possesso dei
requisiti, redatta secondo lo schema allegato al
presente avviso,   datata e firmata nella forma
dell’autocertificazione. 

La domande e la relativa documentazione saranno
indirizzate al  Direttore Generale ASUR Marche
dovrà essere inviate al seguente indirizzo: Via
Oberdan n. 2 - 60122 Ancona.  Sulla busta conte-
nente la domanda gli interessati dovranno indicare
quanto segue: “contiene domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico in applicazione del comma 3
art. 10 L.R. 13/2003 come modificato dall’art. 2
della L.R. 31 del 31/07/2018 ai fini della nomina
dei Direttori di Area Vasta dell’ASUR.   La stessa
dicitura dovrà essere indicata nell’oggetto in caso
di invio dell’istanza tramite PEC.

Le domande possono essere presentate con una
delle seguenti modalità:

a) a mezzo servizio postale esclusivamente a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 

b) presentate in busta chiusa direttamente all'Uffi-
cio Protocollo dell'Azienda, stesso indirizzo,
dalle ore 9,00 alle ore 13,30 di tutti i giorni
feriali escluso il sabato. 

c) tramite l’utilizzo della posta elettronica certifi-
cata (PEC) personale del candidato esclusiva-
mente all’indirizzo mail: asur@emarche.it. Il

candidato deve essere titolare della casella di
posta elettronica certificata utilizzata per l’invio
della domanda.  La domanda e gli ulteriori
documenti dovranno essere trasmessi in formato
pdf. La dimensione della mail comprensiva di
allegato non dovrà superare i 30 MB. Al fine di
non eccedere nella dimensione dell’allegato si
consiglia di non inserire nel PDF fotografie o
scansioni di altissima qualità. Le domande
inviate da una casella di posta elettronica non
certificata o che non soddisfino i requisiti sopra
indicati di formato, saranno considerate irrice-
vibili, con conseguente esclusione dei candidati
dalla procedura concorsuale. La validità della
trasmissione e ricezione del messaggio di posta
elettronica certificata è attestata dalla ricevuta
di avvenuta consegna. Nella PEC di trasmis-
sione della domanda, l’oggetto dovrà chiara-
mente indicare l’avviso al quale si chiede di par-
tecipare nonché nome e cognome del candidato.

In caso di invio tramite PEC la domanda dovrà
essere sottoscritta con firma digitale del candidato
con certificato rilasciato da certificatore accredi-
tato, oppure sottoscritta con firma autografa del
candidato.

L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sosti-
tuisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale.
L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilità di apertura dei file. 

Termini di scadenza
Il termine perentorio per la presentazione delle
istanze scade il 08/09/2018 (trentesimo giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione del presente
avviso al BURM e sul sito internet aziendale). 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile solo qualora pervenute entro il termine di
scadenza. 
Non saranno prese in considerazione le domande
che anche se  spedite entro i termini pervengano a
questa Amministrazione oltre la scadenza. 

Formulazione dell’elenco degli idonei
Il Direttore Generale  verificato il possesso dei
requisiti provvede alla redazione di un elenco di
idonei al fine di  formulare alla Giunta la proposta
di cui al comma 3 dell’art.  10  l.r. 13/2003 come
modificato dall’art.  2 L.R. 31 DEL 31/07/2018.

Tale elenco non darà luogo ad una graduatoria ma
i nominativi verranno indicati in ordine alfabetico.

Nel rispetto del principio di trasparenza dell’azione
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amministrativa l’elenco sarà pubblicato sul sito
internet dell’ASUR unitamente ai curricula dei can-
didati inseriti nello stesso.

Norme Finali
L'ASUR si riserva la facoltà di prorogare o riaprire
i termini, modificare, sospendere, revocare o annul-
lare il presente avviso in tutto o in parte, a suo
insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la
necessità ed opportunità per ragioni di pubblico
interesse, escludendo per i candidati qualsiasi pre-
tesa o diritto.

Ai sensi  del Nuovo Regolamento Europeo in mate-
ria di privacy (n. 2016/679)e del d. lgs. n. 196/2003
per la parte non abrogata, si informano i parteci-
panti alla presente procedura che i dati personali e
sensibili ad essi relativi saranno oggetto di tratta-
mento da parte dell'Azienda con modalità sia
manuale sia informatizzata, esclusivamente al fine
di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici colle-
gati all'espletamento della presente procedura.

IL DIRETTORE GENERALE
F.to Dr  Alessandro Marini
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ALLEGATO A

AL DIRETTORE GENERALE DELL’ASUR
Via Oberdan, n. 2

60122 Ancona (AN)

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________ (cognome e nome )

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare all’

AVVISO PUBBLICO IN APPLICAZIONE DEL COMMA 3 ART. 10 l.r. 13/2003 COME MODIFICATO DALL’ART. 2
L.R. 31 DEL 31/07/2018 AI FINI DELLA NOMINA DEI DIRETTORI DI AREA VASTA DELL’ASUR.

A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i.,
concernenti le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, e consapevole delle sanzioni
penali previste all’art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci

DICHIARA

(barrare le caselle corrispondenti alla scelta e compilare gli spazi vuoti fornendo i dati richiesti )

A) di essere nato/a a ________________________________________ Prov.____________ il
____________________CODICE FISCALE______________________________________________________

B) di essere residente a _______________________________________________ Cap. ________ Prov.
____________Via/Piazza___________________________________________________________________
n.___________

Indirizzo di domicilio (solo se diverso rispetto alla residenza) presso il quale verrà effettuata ogni necessaria
comunicazione relativa alla presente procedura (in caso di mancata indicazione vale l’indirizzo di residenza
sopraindicato):Via_________________________________________________________________________
n._________Comune________________________________________________________Cap.__________
Prov. ___________

C) Indirizzo e mail________________________________________________________________________

D) Indirizzo Pec _______________________________________________________________________

E) Recapiti telefonici______________________________________________________________________

F) di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali pendenti

ovvero

di aver riportato le seguenti condanne penali____________________________________________

18188
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di avere i seguenti procedimenti penali a carico in corso_________________________________

G) di essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione:

Diploma di laurea di cui all’ordinamento previgente al decreto ministeriale 3/11/1999, n.509
(Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei), conseguito il
____/____/______ presso _________________________________________________________ con
votazione____________________;

oppure

Laurea Specialistica/Magistrale in__________________________________________________________
conseguito il ____/____/______ presso _______________________________________________ con
votazione____________________;

H) di essere in possesso di:

esperienza dirigenziale, almeno quinquennale nel se ore sanitario con autonomia gestionale e con
diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche e finanziarie, maturate nel settore pubblico, come
declinato nella scheda illustrativa allegata alla presente domanda;

esperienza dirigenziale, almeno quinquennale nel se ore sanitario con autonomia gestionale e con
diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche e finanziarie, maturate nel settore privato, come
declinato nella scheda illustrativa allegata alla presente domanda;

esperienza dirigenziale settennale in altri settori con autonomia gestionale e con diretta responsabilità
delle risorse umane, tecniche e finanziarie, maturate nel settore pubblico, come declinato nella scheda
illustrativa allegata alla presente domanda;

esperienza dirigenziale settennale in altri settori con autonomia gestionale e con diretta responsabilità
delle risorse umane, tecniche e finanziarie, maturate nel settore privato, come declinato nella scheda
illustrativa allegata alla presente domanda;

oppure

esperienza in qualità di Direttore di Area Vasta o di Direttore Amministrativo o di Direttore Sanitario,
come declinato nella scheda illustrativa allegata alla presente domanda.

I) di non trovarsi in alcuna delle cause ostative di cui all'articolo 3, comma 11, del d.lgs. n. 502/92 ,
dell’articolo 7 del D.lgs. n. 235/2012, dell’art. 3 , comma 1, art. 5, art 8, art. 10 e art. 14 del D.lgs. n.
39/2013 ;

J)di essere a conoscenza delle cause di incompatibilità previste dall'articolo 3bis, comma 10, del decreto
legislativo n. 502/92;

K) che gli eventuali documenti allegati alla presente istanza sono conformi agli originali in proprio possesso
ai sensi dell’art. 19 del DPR 445/2000 e s.m.i.;
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L) di essere titolare della seguente casella di posta elettronica certificata PEC (eventuale):
_______________________________________________________________________________________

M) di autorizzare il trattamento di tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in
occasione dell’espletamento delle procedure selettive ai sensi del e del nuovo Regolamento Europeo in
materia di privacy (n. 679/2016) e del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196 per la parte non abrogata.

N) di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo n. 196/2003, che i dati personali
sono raccolti per le finalità di gestione del presente concorso e saranno trattati anche con strumenti
informatici;

O) di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto della
presente domanda e nei documenti ad essa allegati, il dichiarante incorre nelle sanzioni penali richiamate
dal D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dei benefici conseguenti il provvedimento emanato in base alle
dichiarazioni veritiere;

P) di aver preso visione e di accettare incondizionatamente tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni
contenute nel bando di avviso;

Data ______________________

FIRMA AUTOGRAFA leggibile e per esteso o FIRMA
DIGITALE certificata

_________________________

Allega alla presente:

Curriculum formativo e professionale, datato, firmato ed autocertificato ai sensi degli artt. 46 e 47
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i., ;
una versione del medesimo curriculum da pubblicare sul sito aziendale. I candidati, in relazione a
tale adempimento, dovranno porre particolare attenzione ai dati personali contenuti nel curriculum
inviato per la sola pubblicazione, in modo tale che gli stessi risultino pertinenti e non eccedenti
rispetto alla finalità della pubblicazione stessa. Non dovranno, pertanto, essere indicati recapiti e
informazioni personali;
la scheda illustrativa in ordine al possesso dei requisiti, redatta secondo lo schema allegato al
presente avviso, datata e firmata.
Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità;
Elenco numerato datato e firmato di tutti i documenti e titoli presentati.
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SCHEDA ILLUSTRATIVA
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________________________________________________________

A.O. Ospedali Riuniti Marche Nord – Pesaro

Pubblicazione graduatoria concorso pubblico
per titoli ed esami a n. 2 (due) posti di dirigente
Medico di Ginecologia e Ostetrica, approvata
con determina n. 453/DG del 01/08/2018.
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________________________________________________________

ASUR Marche – Area Vasta n. 2 Ancona
Pubblicazione graduatoria concorso pubblico a
n. 4 posti di Dirigente Medico – Disciplina di
Anestesia e Rianimazione  - Area della Medi-
cina Diagnostica e dei Servizi.
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________________________________________________________

I.N.R.C.A. – Istituto Nazionale di Riposo e
Cura per Anziani - Ancona
Avviso pubblico per titoli e colloquio per la for-
mulazione di una graduatoria di Dirigenti
Medici (disciplina Medicina e Chirurgia d’Accet-
tazione e d’Urgenza) per assunzioni a tempo
determinato presso i Presidi Marchigiani
I.N.R.C.A..

SI RENDE NOTO

che in esecuzione della determina n. 242 /RISUM
del 31/07/2018 l’Istituto deve provvedere all’as-
sunzione a tempo determinato presso i Presidi Mar-
chigiani I.N.R.C.A. di Dirigenti Medici nella Disci-
plina di MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCET-
TAZIONE E D’URGENZA.

Possono essere ammessi all’Avviso, per titoli e col-
loquio, gli aspiranti in possesso dei seguenti requi-
siti generali e particolari:

1) Cittadinanza Italiana. Sono equiparati ai cittadini
italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri del-
l’Unione Europea (già CEE) valgono le dispo-
sizioni di cui all’arti 1 del D.P.R. n.761/79,
dell’art.38 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165.

2) Età non inferiore ad anni 18. Ai sensi dell’art.3
della Legge n.127/97, la partecipazione al sud-
detto avviso pubblico non è più soggetta al
limite massimo di età.

3) Idoneità fisica all’impiego;

4) Titoli di studio:

- diploma di laurea in Medicina e Chirurgia

- specializzazione nella disciplina oggetto del-
l’avviso o equipollente o affine.

Il personale del ruolo sanitario in servizio di
ruolo alla data di entrata in vigore del suddetto
D.P.R. n.483/97 è esonerato dal requisito della
specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data
per la partecipazione ai concorsi presso enti del
S.S.N. diversi da quelli di appartenenza.

Per la presente procedura di selezione, l’Isti-
tuto, valutata la documentazione prodotta
dai candidati, si riserva l’eventualità di pren-
dere in considerazione le domande di parte-
cipazione di coloro che non siano in possesso
della specializzazione richiesta (purché in
possesso dei restanti requisiti) ma siano pros-
simi al conseguimento del titolo, entro
comunque il termine del 31/08/2018.

5) Iscrizione all’Ordine dei Medici, attestata da
autocertificazione.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbli-
che Amministrazioni per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.
I requisiti anzidetti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel presente
avviso per la presentazione delle domande di
ammissione (ad eccezione di quanto sopra speci-
ficato circa la tempistica per il conseguimento
della specializzazione).
Le domande di ammissione dovranno contenere
l’indicazione della disciplina per cui viene presen-
tata, essere redatte in carta semplice secondo l’al-
legato modello, dovranno pervenire, a pena di
esclusione, alla UOC Amministrazione Risorse
Umane I.N.R.C.A. Via Santa Margherita n. 5 -
60124 Ancona AN entro e non oltre le ore 12.00
del 15° giorno successivo a quello di pubblicazione
del presente bando sul B.U.R. Marche.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al 1° giorno successivo non festivo.
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data e l’ora di spedizione sono compro-
vate dal timbro a data e orario dell’ufficio postale
accettante; non saranno comunque ammissibili alla
presente procedura i candidati le cui istanze per-
verranno all’Uff. Protocollo dell’Istituto con un
ritardo superiore a 15 giorni alla data di scadenza,
seppur presentate entro i termini all’Ufficio Postale
accettante.
E’ inoltre possibile la trasmissione della domanda
e dei relativi documenti tramite Posta Elettronica
Certificata Istituzionale (inrca.protocollo@acta-
liscertymail.it).
In tal caso il candidato dovrà essere titolare della
casella di PEC utilizzata per la trasmissione della
domanda, pena l’esclusione dalla presente proce-
dura.
Qualora il candidato decidesse di inviare domanda
di partecipazione e relativa documentazione via
PEC, quest’ultima non potrà superare la dimen-
sione di 30 MB.
Una dimensione superiore ai suddetti 30MB impe-
direbbe al Sistema informatico dell’Istituto la pos-
sibilità di download dell’intera documentazione,
sollevando l’Amministrazione da ogni responsabi-
lità in merito; pertanto il candidato che avesse
necessità di presentare allegati con dimensione
totale superiore ai 30 MB citati, dovrà provvedere
all’invio di più PEC.
La domanda e l’allegata documentazione dovranno
essere inviate esclusivamente in formato .PDF.
L’oggetto della PEC dovrà riportare la dicitura:
“domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico
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per la formulazione di una graduatoria di Dirigenti
Medici (Disciplina MEDICINA E CHIRURGIA
D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA) per assun-
zioni a tempo determinato presso i Presidi Marchi-
giani dell’Istituto”.

La domanda infine dovrà essere firmata dal candi-
dato in maniera autografa, sottoposta a scansione
ed inviata; oppure sottoscritta con firma digitale o
firma elettronica qualificata
Non saranno comunque prese in considerazione le
domande che perverranno prima della pubblica-
zione del presente bando sul BUR MARCHE.
Nella domanda di ammissione all’Avviso gli aspi-
ranti dovranno dichiarare sotto la loro personale
responsabilità:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
g) il possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti

4) e 5).
h) di acconsentire al trattamento dei dati personali

ai sensi del D.L n. 196/2003;
i) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,

essergli fatta ogni necessaria comunicazione. A
tale scopo, il candidato dovrà comunicare ogni
eventuale successiva variazione del domicilio
indicato nella domanda.

In caso di mancata indicazione vale la residenza di
cui alla lettera a).
La domanda di partecipazione al presente avviso
deve essere firmata dal concorrente a pena di esclu-
sione.
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445 del 28/12/2000
non è richiesta l’autenticazione della firma in calce
alla domanda.
Alla domanda di partecipazione all’Avviso, redatta
in carta semplice ai sensi della Legge n°127 del
15.05.1997, i concorrenti devono allegare tutte le
autocertificazioni e dichiarazioni sostitutive rela-
tive ai titoli che ritengono opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito e della for-
mazione della graduatoria, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale redatto in carta
semplice, datato e firmato e e autocertificato ex
DPR 28/12/2000 n. 445.
Per la presentazione dei titoli il candidato può
avvalersi di quanto previsto dal D.P.R. n. 445 del

28/12/2000, mediante dichiarazioni sostitutive di
certificazioni o dell’atto di notorietà (come da alle-
gato).

Si precisa che le dichiarazioni effettuate nel cur-
riculum non supportate da dichiarazione sosti-
tutiva di certificazione o dell’atto di notorietà
non sono oggetto di valutazione.
Nelle certificazioni sostitutive relative ai servizi
deve essere attestato se ricorrono o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art.46 del D.P.R.
20.12.1979 n.761, in presenza delle quali il punteg-
gio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE
Il candidato dovrà avvalersi delle dichiarazioni
sostitutive previste dal DPR 445/2000 (dichiara-
zione sostitutiva di certificazione e di atto notorio).

Le dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 445/2000
devono contenere tutte le informazioni atte a con-
sentire una corretta/esaustiva valutazione delle atte-
stazioni in essa presenti, pena la valutazione nel
senso meno favorevole al candidato:

A. dichiarazione sostitutiva di certificazione
(Allegato A), da utilizzare nei casi riportati
nell’elenco di cui all’art. 46 D.P.R. n° 445/2000
(per es. stato di famiglia, possesso di titolo di
studio, possesso di specializzazione, ect..);

B. dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà (art. 47 D.P.R. n° 445/2000) (Allegato B),
da utilizzare per tutti gli stati, fatti e qualità per-
sonali non presenti nel citato art. 46 DPR
445/2000 (ad esempio: attività di servizio.. .ect);

C. dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà relativa alla conformità all’originale di
una copia di un atto, di un documento, di una
pubblicazione o di un titolo di studio (artt. 19 e
47 D.P.R. n° 445/2000) (Allegato C).

Tutte le dichiarazioni sostitutive, di cui ai prece-
denti punti A, B e C devono riportare:

1) la seguente dicitura: il sottoscritto ........... sotto
la propria responsabilità e consapevole delle
sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del
D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti
e dichiarazioni mendaci, dichiara ............

2) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali
ex D. Lgs. 196/2003;

3) la sottoscrizione del dichiarante.

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, di cui alle precedenti lettere B e C, deve
essere presentata unitamente a copia fotostatica
(fronte e retro) di un documento di identità in corso
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di validità del dichiarante, se non sottoscritta dal-
l’interessato in presenza dell’impiegato competente
a ricevere la documentazione stessa.

In ogni caso le dichiarazioni sostitutive di cui ai
precedenti punti A, B, e C devono contenere, a
pena di non valutazione, tutte le informazioni atte
a consentire una corretta/esaustiva valutazione
delle attestazioni in essa presenti.

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
concernente il servizio prestato, allegata o conte-
stuale alla domanda, deve contenere: 1) l’esatta
indicazione dell’Ente presso il quale il servizio è
stato prestato (nominativo e sede della struttura; 2)
la natura giuridica del rapporto di lavoro (contratto
di dipendenza;..ect); 3) la qualifica rivestita (es.
Dirigente Medico …………….); 4) la tipologia del
rapporto di lavoro (tempo pieno — parziale), con
l’indicazione del numero di ore svolte alla setti-
mana, ect); 5) la data di inizio e fine del rapporto
di lavoro; 6) l’indicazione di eventuali interruzioni
del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni,
sospensione cautelare ...ect); 7) la causa di cessa-
zione del rapporto di lavoro (es. scadenza del con-
tratto a tempo determinato, dimissioni ... ect) 8)
tutto ciò che si renda necessario, nel caso concreto,
per valutare correttamente il servizio stesso.

Nella certificazione relativa ai servizi, il candidato
deve attestare se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’articolo 46, del D.P.R.
n° 761/79, in presenza delle quali il punteggio deve
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

La conformità di una copia all’originale può
essere dichiarata solo mediante dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 19
e 47 del DPR 445/2000 e con le modalità esplicitate
nel presente avviso (vedi lett. C).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Le pubblicazioni saranno valutate solo se presen-
tate in originale, in copia autenticata ovvero in
copia dichiarata conforme all’originale (con le
modalità di cui agli artt. 19 e 47 DPR 445/2000).

Si ricorda che l’Amministrazione è tenuta ad effet-
tuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto
delle dichiarazioni sostitutive ricevute e che, nel
caso in cui dovessero emergere ipotesi di falsità in
atti e dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza
dell’interessato dai benefici eventualmente conse-
guiti, sono applicabili le sanzioni penali previste
dalla normativa vigente

Alla domanda devono essere inoltre allegati:

- titoli di studio, professionali, ecc. posseduti (auto-
certificati);

- un elenco, in carta semplice ed in duplice copia,

dei documenti e dei titoli presentati, datato e fir-
mato dal concorrente, e, separatamente, un
elenco delle pubblicazioni presentate, numerate,
sempre in duplice copia, anch’esso datato e fir-
mato,

- curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice, datato, firmato e debitamente cer-
tificato;

La valutazione dei titoli verrà effettuata secondo il
Regolamento di cui al D.P.R. 10.12.1997 n.483,
così come recepito dall’Ente per la parte compati-
bile, con atto n.822 del 29.06.1998, in applicazione
dell’art.75 dello stesso D.P.R. con riferimento alle
apposite linee guida emanate dal Ministero della
Sanità per gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico.

Verrà redatta una graduatoria e il conferimento del-
l’incarico a tempo determinato, eventualmente rin-
novabili o di supplenza di cui al presente Avviso
sarà effettuato a favore del candidato che, in pos-
sesso dei requisiti richiesti, presenta maggiori titoli
e sulla base del previsto colloquio.

L’immissione in servizio sarà effettuata, previa
presentazione nel termine di 30 giorni dalla richie-
sta, a pena di decadenza, di tutti i documenti indi-
cati nella richiesta stessa.

Il presente bando tiene integralmente conto delle
disposizioni di cui al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000
in materia di semplificazione delle certificazioni
amministrative.

A tal fine è a disposizione dei candidati la neces-
saria modulistica con l’indicazione dei modi e dei
casi di autocertificazione.

Si richiama la legge 10.04.1991 n. 125 che garan-
tisce pari opportunità tra uomini e donne per l’ac-
cesso al lavoro come anche previsto dall’art.57 del
D. Lgs. 30.03.2001 n.165.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
o modificare in qualsiasi momento ed a suo insin-
dacabile giudizio il presente Avviso.

Per quanto non espressamente previsto nel presente
Avviso, si fa rinvio al Regolamento Generale del-
l’Istituto, così come modificato ed integrato dal-
l’atto n.822 del 29.06.1998 ed al vigente C.C.N.L.
dell’area della Dirigenza Medica e Veterinaria.

Per eventuali informazioni gli aspiranti possono
rivolgersi alla UOC Amministrazione Risorse
Umane — Via Santa Margherita n. 5 - 60124
Ancona AN (tel. 071 8004620).

Ancona, 31/07/2018

Il Dirigente responsabile dell’U.O. 
Amministrazione Risorse Umane

(Dott.ssa Maria Grazia Palermi)
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________________________________________________________

A.R.P.A.M. Agenzia Regionale Per La Prote-
zione Ambientale Delle Marche– Ancona 
Avviso di rettifica del bando e riapertura dei
termini del concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura di n. 1 posto di Diri-
gente Amministrativo per il servizio Gestione
Risorse Umane con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato e a tempo pieno

In esecuzione della Determina n. 75 del 27.07.2018
il bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto vacante di Dirigente
Amministrativo (ruolo amministrativo), con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo
pieno, da assegnare al Servizio Gestione Risorse
Umane dell’ARPAM indetto con determina
n.164/DG del 31/10/2017, pubblicato – in testo
integrale – nel BUR Marche n. 3 del 11.01.2018 e
- per estratto - nella Gazzetta Ufficiale – IV Serie
Speciale n. 11 del 06.02.2018, è rettificato
mediante soppressione del comma 2 dell’art. 1 del
bando di concorso di seguito riportato: “N. 1 posto
è riservato prioritariamente ai volontari delle
FF.AA., congedati senza demerito dalle ferme con-
tratte, ai sensi del D.Lgs. 66/2010 (artt. 1014 c. 3 e
4 e 678 c. 9); qualora nessun concorrente riserva-
tario risulti idoneo, il posto verrà assegnato
secondo la graduatoria di merito, fatte salve le pre-
cedenze e preferenze di legge.”

Sono conseguentemente riaperti i termini per la
presentazione delle domande di ammissione alla
procedura concorsuale che dovranno essere inol-
trate al Direttore Generale dell’ARPAM – Sede
Centrale - Via Ruggeri n. 5 – 60131 ANCONA
entro il termine perentorio di giorni trenta dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana del presente avviso di rettifica
e di riapertura dei termini .

I candidati che hanno già presentato istanza di par-
tecipazione alla procedura concorsuale potranno
procedere all’eventuale integrazione della docu-
mentazione già trasmessa.

Restano ferme tutte le restanti disposizioni, non
modificate dal presente avviso, di cui al bando di
concorso pubblico indetto con determina n.164/DG
del 31/10/2017 e pubblicato – in testo integrale -
nel BUR Marche - nel BUR Marche n. 3 del
11.01.2018 e - per estratto - nella Gazzetta Uffi-
ciale – IV Serie Speciale n. 11 del 06.02.2018.

IL DIRETTORE GENERALE 
Arch. Nardo Goffi

________________________________________________________

A.R.P.A.M. - Agenzia Regionale Per La Pro-
tezione Ambientale Delle Marche – Ancona
Avviso di rettifica del bando e riapertura dei
termini del concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura di n. 1 posto di diri-
gente amministrativo per il servizio gestione
appalti e contratti, patrimonio con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato e a tempo pieno

In esecuzione della Determina n. 76 del 27.07.2018
il bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto vacante di Dirigente
Amministrativo (ruolo amministrativo), con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo
pieno, da assegnare al Servizio Gestione Appalti e
Contratti, Patrimonio dell’ARPAM indetto con
determina n.165/DG del 31/10/2017, pubblicato –
in testo integrale – nel BUR Marche - nel BUR
Marche n. 3 del 11.01.2018 e - per estratto - nella
Gazzetta Ufficiale – IV Serie Speciale n. 11 del
06.02.2018, è rettificato mediante soppressione del
comma 2 dell’art. 1 del bando di concorso di
seguito riportato: “N. 1 posto è riservato priorita-
riamente ai volontari delle FF.AA., congedati
senza demerito dalle ferme contratte, ai sensi del
D.Lgs. 66/2010 (artt. 1014 c. 3 e 4 e 678 c. 9); qua-
lora nessun concorrente riservatario risulti idoneo,
il posto verrà assegnato secondo la graduatoria di
merito, fatte salve le precedenze e preferenze di
legge.”

Sono conseguentemente riaperti i termini per la
presentazione delle domande di ammissione alla
procedura concorsuale che dovranno essere inol-
trate al Direttore Generale dell’ARPAM – Sede
Centrale - Via Ruggeri n. 5 – 60131 ANCONA
entro il termine perentorio di giorni trenta dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana del presente avviso di rettifica
e di riapertura dei termini.

I candidati che hanno già presentato istanza di par-
tecipazione alla procedura concorsuale potranno
procedere all’eventuale integrazione della docu-
mentazione già trasmessa.

Restano ferme tutte le restanti disposizioni, non
modificate dal presente avviso, di cui al bando di
concorso pubblico indetto con determina n.165/DG
del 31/10/2017 e pubblicato – in testo integrale -
nel BUR Marche - nel BUR Marche n. 3 del
11.01.2018 e - per estratto - nella Gazzetta Uffi-
ciale – IV Serie Speciale n. 11 del 06.02.2018.

IL DIRETTORE GENERALE 
Arch. Nardo Goffi
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AVVISI

________________________________________________________

Comune di Fano
Pubblicazione domande per il rinnovo di con-
cessione demaniale marittima per manteni-
mento impianto di sollevamento denominato
Squero al servizio della pubblica fognatura -
ditta Aset spa - id 144/2018.

A V V I S O

IL FUNZIONARIO PREPOSTO

Omissis

RENDE NOTO

- che con istanza agli atti con P.G. 0051089 del
11/07/2018 la ditta Aset spa con sede in Fano
(PU) E. Mattei 17 (p.iva 01474680418) ha pre-
sentato la domanda “D1” tendente ad ottenere la
concessione demaniale Marittimaper manteni-
mento impianto di sollevamento denominato
Squero al servizio della pubblica fognatura di
complessivi mq. 33,97 ad uso Vario, distinta a
catasto al foglio 27 mappale strada, per anni 1 e
mesi 6;

- che questa amministrazione intende procedere
all’eventuale rilascio delle suddette concessioni;

I N V I T A

tutti coloro che potessero avervi interesse a presen-
tare per iscritto al Comune di Fano – U.O. Dema-
nio Marittimo, entro il perentorio termine di 20
giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso , le osservazioni, i reclami e/o domande
concorrenti che si ritenessero opportuni a tutela dei
loro eventuali diritti, con l’avvertenza che, tra-
scorso il termine stabilito, non sarà accettato alcun
reclamo e si darà ulteriore corso alle pratiche ine-
renti l’istanza. Il presente atto viene pubblicato per
20 giorni consecutivi all’albo Pretorio del Comune
sul sito internet dell’Ente e al BUR Marche.

Il Funzionario Preposto
Avv. Silvia Manna

________________________________________________________

Comune di Gabicce Mare
Pubblicazione relativa al deposito delle mappe
di vincolo territoriali ex art. 707 del C.dN. ine-
renti l’aeroporto di Rimini Miramare codice
ICAO (LIPR).

AVVISO

- SONO DEPOSITATE PRESSO IL TERZO SET-
TORE - GESTIONE DEL TERRITORIO DEL
COMUNE DI GABICCE MARE GLI ELABO-
RATI DOCUMENTALI E TECNICI DI FASE
2 (IN FORMA DIGITALE), COSTITUITI
DALLA RELAZIONE TECNICA E TAVOLE
GRAFICHE SU BASE CATASTALE DI
INSIEME E DI DETTAGLIO, INERENTI LE
MAPPE DI VINCOLO TERRITORIALI EX
ART. 707 DEL C.DN. RELATIVE ALL’AERO-
PORTO DI RIMINI MIRAMARE CODICE
ICAO (LIPR).

Il Responsabile del Terzo Settore 
Gestione del Territorio

(ARCH. MICHELE BONINI)
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Gli annunci da pubblicare devono pervenire entro le ore 16,00 del giovedì precedente la data di
pubblicazione.

Dovranno essere inviati:

- per posta ordinaria al seguente indirizzo
Direzione del Bollettino - Regione Marche - Giunta Regionale
Via Gentile da Fabriano, 9  - 60125 Ancona

- a mezzo fax
071 8062411

- per e-mail ai seguenti indirizzi
carmen.ciarrocchi@regione.marche.it
cristina.vergani@regione.marche.it
tiziana.capotondi@regione.marche.it
silvana.anselmi@regione.marche.it

I COMUNI DEVONO INSERIRE I PROPRI ANNUNCI NEL SITO: 

http://bur.regione.marche.it

Il Bollettino è consultabile su Internet al seguente indirizzo:
http://www.regione.marche.it/bur

Editore:
REGIONE MARCHE
AUT. TRIBUNALE ANCONA
N. 23/1971
Direttore responsabile:
Dr.ssa DEBORAH GIRALDI

Stampa: STES srl
POTENZA



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (Adobe RGB \0501998\051)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (Color Management Off)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages false
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages false
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


